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Salve, e come sempee speeo di trovarti vi splendida forma. 
Che mese quest° di .Apri le, tale do autgutrormi non debbn ripe . 
à stato Lin tale accavallaesi di -Felefonate, le-H-eee ed incontei - é _ 
mateeiale per assolveee iwtiei impeeni, deffi ileoutinen, ecostei 
tempo. 
Meslio cosi ovviamente, ma a twit° à Ltn liwiite (che stin inv-. _ , • •' 
M0111 deli impegni che ho dovmto evacleee viii kCiV11,10 il1C10fid . 2 • •. IA% : e_ 

chiederti 1.,tn chicteimento: per quale aecano motivo cercki vii •.I •" J. ; -:••• .1 
eleiieonica FLASf-I di a.kneno 3, 4 anni fa, se 1,1011 prima -.7 • •••• '• • a . vie 
occoega solo ova? Oppuee ti sei eeso che, fin dai st 
FLJLNS1-1 à prezioso sceigno ricco di idee, a cLti oftinge. ;:• ••enti 
l'occosione? 

Itre richieste si sono accentrate invece st-il nuovocollaboeato . 
spesso sioca brutiti scherzi. utesti à valido collaboeatore 
tanti ah-ri, la Imo eivista. peesonaggio dalla provota espe •••!.. L: 

_ 7 In. Bianchi, ha dato immediata goranzia alla , _ — 

L. Ringeazio per Lull della calorosa accogliE 
I izzclziolle di cud sop ea, ne segLtiranno a h-re 

' • - D cleciso di affeontare in prevalenza. 
l'OrCAD.SDT, ti confermo che l'aesomeni-

fino al completamenfo. 
Altei ancoea si sono lamentati per il eitaedo o, pessio, per il vnancato eecapito del nutmeeo 
di Marzo. Che passa dive, il discoeso à vecchio, e rimarret tale fino a guiando, admen° cosi 
spero, anche qutesto ente passeret consistentemente in mani private, cosi come à 9ià 
accacluto per alcuni dei suoi servizi che, dati in appolto, e con meno personale, han -to 
dimostrato di fLtnzionare benissimo. 

peoposito, ricordi il nosteo "Baetali"? Molti anni fa peonuncib :Ana  frase che à passata 
alla stoeia: Gli à tu-H-o da eifaeel 
Cosi, in questi stessi teemini, siamo in piena campagna "referendaria" ed ogni italiano avrà 
votato viella speeanza di ge-H-aee le bosi per "rifare". 
Geri° di cose da sistemare ce n sono parecchie, tea avvisi di scwanzia, arresti, manclati 
ed inchieste.... dei nostri soldi non se ne veclono rientrare, ne tanto meno se ne parla. 
So-H-o l velo di ciLtesti o-H-o Si o cosa si nascondeeà? L'in futtutro migliore o la solita 
bLiggeeatutra? (chi si à sco-H-oto con l'acciuta calda...) 
PLtrteoppo ho sempre pensato che chi si occutpa di politico debba avere doti simili a qutelle 
in possesso a caloyo che proticano il gioco dei butssolo-H-i, e nel qutole, non si riesce mad a 
scopeiee day' nascosta la pallina, e se si scopee, molto raramente per la veritet, ti-tifo si 

conclutde in Lin fL,,sei fiA9si seneenle. 
Non sarebbe meglio vivere, e far vivere, alla lutce del sole? Se ogniAno di viol utsasse poco 
di "moeale", clico ognutno di noi peeché anche nei piccoli si à onnidata la sgeadevole 
consuietuidine di giutstificare i peopei aftessiamenti in futnzione di cie, che farm° anche 
lossi4'", non ci sarebbe bisogno di tutoei dell'oecline, di guterre, di cliffidenze. 
Mi chiedi in che mondo vivo? 3.n qutel mondo che voreei che fosse e non in qLtello dei 
e dei "pescecani". E per finire chiedo: dove creclono di meitere qutesti enormi pateimoni? 

roba terrena e qui lcm clevono lasciaeel 
Non à utn discorso a caeni-Feee religioso, nia cluello semplice di chi vorrebbe respieare, e 
toccare tt4-1-1-o dip che lo circonda, senza doversi sporcare. 
Ciao corissimo, senza lasciarci "speronclo"... poiché sonno che chi vive speranclo, 

mIAOre  
peesto eisentirci (e non oerisentirci). 

Maggio 1993 
ELLE.111-WIICA 
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ENJOY 
Venite ad incontrare i più grandi produttori di tutto il mondo. lnformatevi 

su tutte le novità e le tendenze del vostro merQato. Utilizzate il «Centro d'Informazione per 
gli Operatori economici». Assicuratevi una maggiore conoscenza del vostro 

settore alla più grande fiera mondiale dell'elettronica di consumo, quella di Berlino. 

- 

Internationale Funkausstellung Berlin 
world of consumer electronics 

27 Agosto - 5 Settembre 1993 

Promotori: 

gfiJ GeselIschat t 1Dr 
Unterhaltungs- und 
Kommunikat ions-
Alak ik I fu b 

Organizzazione: 

AM K Berlin 
Delegazione in Italia: 

Ausstellungs-Messe-Kongress-GmbH, S.P. R. Via G. della Casa 2 

Messedamm 22,D-1000 Berlin 19, 20151 Milano 
Tel (0049) 303038-0,Telex 1 82908 amkb d, Tel. (02) 33 40 21 31 

Teletex 308711=amkb d,Telefax (0049) 303038-2325 Fax (02) 33 40 21 30 
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Programmabili trundle IEE48M-4i.Mogicie.digitall 

LT 51P 
LT 101P 

Analogici 
IT 51 
IT 101 

Uscito 
0-40V 5A 
9-40V 19A 

0-40V 5A 
0-40V 19A 

Dude Tracking 
LT 518 ± 0-18V 3A 

+ 5V (4-6V) 5A 

Accurati 
Stabili 
Versatil 
Comput 
Conti 
IProtetti 
Regoluz 

iimv94,11 
Strumenti analOgrii-rdieltati 
Bus di programmaxione esterno 

Preregolazion• 
Assenza di radio distur6i 
Strumenti analegici di alto qualità 

Regolubile in tensiongraerrente 
Strumenti digitali per °gib 

eDmiceosur 

zione muster-slave fino 
ntro i rientri R.F. 
tne largo e fine IF 

o 

MOD. LT 101P 

STABILIZED D.C. POWER S 

S ET 'I 11127AipeSruA21. o t 
'reek (0434) 72.459 r.o. 
Fax (0434) 72.450 
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KENWOOD 
TH-78E 
• Bibanda 144/430 
• Vasta gamma di 

ricezione 108/174 - 
320/390 - 405/510 
800/950 
• Trasponder 
• Batterie NC 
• Full duplex 
• Doppio ascolto 
• Protezione tastiera 

SC-36 SC-35  BT-8 
Custodia 
morbida per 
PB-17 e 18 

..  ..îe. . 
.4/. 
\ 

Custodia 
morbida per 
PB-13 e BT-8 

e 
Custodia 
batterie 
alcaline AA 
(6 pezzi x AA) 

1 
OF BH-6 TSU-7 PG-3H 

L. I 

L 1• ., 

„ r -- . a I 
.  

ME-1  

SMC-33 

SMC-34 HMC-2 

PB-14 y BC-15A' EMC-1 

RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

RICHIEDERE IL NUOVO CATALOGO INVIANDO L. 3.000 ANCHE IN FRANCOBOLLI. 

AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

Imaatto ed aftldabile, d 
, 14 MHz1 

—  i:.. anti 
,r 

1, '71 I • r 
' • c • 
' - • 

!; 

e Pager, alla 

nerica ed al 13- • 1-.1. 

r gglo, il TH-78I • 

.,• . _ :1 • a 

I 0 I e , • 

.1 -_ 

3 '1' 2r—i; • 

E t ...V.I..' • -e..4 1:1K 

113f .•I_ - 

SMC-32/SMC-31 I PB-18 

(P# 

.••••••••• hmf-

• .7. 1- • 

11F PB-17 
Pacen bat-

PB-13  
_ rie 

17 
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Microfono da 
agganclare, 
con auricolare 



14isultato di 
anni di ricer-
ca tesa a% re-
alizzazione 
un ap pa ra to 
dune caratteri-

stiche superiori, 
operativamente funzionale con 
una versatilità eccezionaie. 
Costituisce lo strumento idea-
le per l'elite degli operatori 
dedicati al DX e ai Contest. 
1Proxetto avanzato che pre-
senta caratteristiche pe-
culiari: 
V Largo 
uso della 
miniatu-
riz;azio-
ne 
mediante • "t 

il  mon-
taggio 
supetficiale 
(SIMI)) V Due sin-
tetizzatori IDDS a 10 
hit e 3 da 8 hit che assicti-
rano rapidi agganci con basso 
rumore intrinseco V Notevole 
potenza RI': 20 — 200W 
regolahili con continuità V Ri 
cezione contemporanea su 

due frequenze, che 
significa: — possihilità 
di ricevere con cliversi-
tit di frequenza, di 
polarizzazione e di 
spa/i — operate su una 
gamma monitorando 
l'apertura di un'altra V 
Registrazione confi-
rm degli ultimi +6 
secondi di ricezione. Nomina-
tivi mal compresi potranno 
essere cotnodamente decodifi-

cati V Accordatore auto-
matic() con 39 memo-) 

rie dedicate alla re-
gistra/bone 

degli 
accordi 
più in uso 
V Effica-
ce 

tie 
QRM con 

vasto assortimen-
to di filin, selettività 

e spostamento della F.I.; 
Filtro di Notch, Squelch 

con tutti i modi operativi e 
circuiti N.B. con caratteristiche 
diverse. Filtro audio di picco 
V 108 dB di dinamica (1) con 

una varietà di como-
de funzioni da 
provare e assimilate 

aecordatore 

automaticod'anienpa 

lun opzionali per lu eanyersiope a 455 kHz 

XF-C (*) 

XF-D 

XF-E (*) 

XF-F 

XF-455MC 

Filtro SSB 2.4 kHz 

Filtro SSB 2.0 kHz 

Filtro CW, RTTY 500 Hz 

Filtro CW, RTTY 250 Hz 

Sub-receiver CW, RTTY 600 Hz 

- In dotazione 

E' inoltre 

ipsNIR-10 
Unità per riduzione del rumore e 

delle interlerenze sut segnale 
rieevulo 

RICHIGDETELA !!! 

ICAE ICU 
nrilareUeel 

ci 
tn 

Show-room 
Via Flu Broniel0. 37 - 20129 MILANO 

lei. 02/7356051 - Fax 02/7353003 

STAIIPERPOISIER 



el.: e luerba 

professional 

t. 

L'1 

Arun,. D2 

Metvosut 

SALVA 

t?.eeneet " 

oentorm Iran 

Doti delrInunagla• 

r  
A* VIS 

Sistema di decodifica e gestione compute-
rizzata di immagini da satelliti meteorologi-
ci per professionisti qualificati e per dilet; 
tanti particolarmente esigenti. 

II Campionamento di TUTTI i punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

METEOSAT: 
Riconoscimento automatic° delle immagini. 
Maschere colore con assegnazione automa-
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su quatunqué formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sull'Europa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio-
ne dei grafici mensili e giomalieri. 
Zoom Infiniti. Conversione in formato Pa. 
Ricezione in multi task che permette di ese 
minare altre immagini o animazioni senza ( 
perdere nulla in ricezione. 

rro•vut .nidiGunnfin nutnmntmen 

NOAA (satelliti polarit 
Ricezione in automatico: il sistema intercet 
ta la sottoportante dell'emissione del satelli-
te e va in start in assenza di operatore pre-
parando il file con l'immagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quell° IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima quej. 
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DO 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 
superiore, in grafica SuperVGA, ed è com-
post° da una scheda di acquisizione da 
'inserire in uno slot del computer e da un 
software con instaHazione automatica. 

- 4 È disponibile un dimostrativo composto da 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualet 
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MPS 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizio-
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiornamenti software futuri continue 

ranno ad essere gratuiti per i clienti. ta nostra ditto costruisce anche un ottimot 

ricevitore per satelliti meteo con prestazioni 
superiori alla media. 1 FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st.'Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.12 
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ALIMENTATORI 
STABILIZZATI 
da 3 a 40 Amper 

a euatee l e roe 

'o Ve ELPEC elettroniea 
Uffiei e stabrimento: 
Via LIB Zambon, 9 - Zona Ind. Praturlone >33080 FIUME VENE'r0 (PN) 
M. 0434/560 666 (4 linee r. a.) 
fax 0434/560 166 

Inviyendita nei miglio 
lee qúalificati negoe 

Cerçastegitnt 
per zone libere 



MAS 
SISTEMA "VI 
PER RICE 

Sistema visivo 
per il 
controllo 
costante della 
conversazione 

della trasmiss. 1i= 

SIFIV77791 
• 

• :v 

MASTER HFS 
Cod. C 351 

L'unico microfono "VIVA VOCE" per apparati 
ricetrasmittenti. Sistema di comando di trasmissione a mani libere (vox). 

senza l'ausilio delle mani. 
, L-Lione per un migliore controllo 

• r.:-• volendo, di usare il microfnnn 
71..'L. dotazione al ricetrasmett: 

MICROFONO A CLIP 
APPLICABILE DOVUNQUE 
È COMODO   

r 4 

P..SA PER 
ROFONO 
'AVOCE 

PATENTED 

_ )FONO/ 
11 • PO STANDARD 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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cod. AT2001 

GUADAGNO SUPERIORE 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 

è una... 

Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1.950 
Cavo RG58 s • - 
Supporto isc ' 
Bobina in Ten.ut 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 



iCOM 
IC-P2E111C-IMET 

OTTENIBILI IN ENTRAMBE LE BANDE (VHF/UHF) COSTIT( 
DELLA SEMPL ICITA' OPERATIVA IN Q UANTO DOTA TI DI "AP 
"SELEZIONE AUTOMATICA DEL L'IMPOSTAZIONE". 
L'APPARATO CAPISCE LE INTENZIONI DELL'OPERATORE 

CONSEGUENZA... . 

Nella versione VHF, ampia gamma 
adibita al la ricezione: 110-173 MHz 
(fino a 138 MHz in AM) ed alla tra-

smissione: 144 — 148 MHz 

I PORTATILI "INTELLIGENT!" 
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sia in trasmissi =h -  
possibilità di r r - 
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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 

piu. costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 e' stato concepito per soddisfare i 
radioamatori esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il ;Au' veloce e sicura qualsiasi 

operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 

lente di ingrandimento. 

• MEMORE ESPANDIEULJ/M 0.1-1130e torruto dl eerie do 10 mamma. Indus° 8 canale di 
cremate Coe la echada enonaleripoterbile estendere 11 numero delle memorise a 
50 o 200. 
• mODIF1CABILE/130-173.9Mhz 
• CARATTER1STICHE DELLE MEMORIE/La meggior parte delle lumeni come rOtlet 

nprititori. So She 8 CTCSS encode e tone &WW1 Omen° «Sete mereliZzati 
indipendentemente in ciascura delta memoria. 
• POTF_NZA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la banana Ni-Cd ricaricabee opzionale da 
12 Volt. 
• FUNZIONE AUTO POWER OFF/II 0.1-180 puci essere programmato per sPenersi ea 
solo dope un predetermenatO tempo. 
• RICE2IONE AUDIO DI ALTA OUALITA /Un altoparlante di alta qualm) ad un circuit° 
softness:, garantiscono una qualitiS audio verarnente aupad 
• BATTERIE RICAR1CABIU NI-CD/0 DJ-180 e fornito di semi) con la batterie ricaricatale 
Ni-Cd da 72 Volt 700 inA con il relativo caricabattena. 

•INDICAZ1ONE CAFUCA BATTERIA/Un indicazione au! display LCD segnala Quando a 
Il momento di sostituve te banana. 

• ACCESSOR1 OPZ1ONALI 
Bacteria Ni-Cd 7.2 Volt-700 inAH (standard) EBP-26N, Beteria Ni-Cd 12 Volt-700 rMH 
EBP-28N. Batten's Ni-Cd 7.2 Volt-1200 mAH lona LifiliEBP24N. Contenitore ballena a 
secco (1.5 Volts6 pcs.) EDH-11. Caricabatteria da muro (117 Volt) EDC-49, 
Caricabatteria da Mao (220/240 Volt) SOC-50. C.aricabetteria veloce (117 Volt) EDC-45. 
Cancabaneria veloce (220/240 Volt) EDC-48, Microlono/Altoparlante EMS-9. Custodia 
lbatteria 7.2 Volt) ESC-18. Custodla (batterie 12 Volt) ESC-19. Unite. Tone &welch EJ-• 
17U. DTMF Encoder eon tastiera EJ-13U. Unite espansione 50 mamona EJ-14U. Units 
ereansione 200 marnons EJ-15U. Adatatore Jack SON-12. Steen per uso mobile EBC-
8. Collie con VOX/PTT EME-12. Cuttia con VOX/PTT EME-13. Microtono con clips 
EME-15, Antenna H EA0025. 

ALINCO ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffora 35/D, 20090 Opera (Milano). Italy Phone02-57605160 Fax:02-5160609I eiLINCO ELECTRONICS S.R.L. 
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mercatino postelefonico 
e 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

VENDO:Amiga 500 con: espansione a 1Mb, mouse, joistick, modulatoreevari 
programmi e giochi. VENDO a L. 400.000 tratt. o CAMBIO con portatile VHF 
bibanda con eventuale permuta. 
Gianluca Marrulli - Via Petrarca 1 - 20090 - Cesano Boscone (MI) - Tel. 02/ 
4584059 (tel. ore pasti) 

Se CERCHI un apparato HF da base in condizioni perfette sia estetiche che 
elettroniche in garanzia piena e lo cerchi completo di tutti gil optionals 
telefonami se sel veramente interessato. OFFROTS940 SAT vero gioiello causa 
fine attività! 
Riccardo - Tel. 0933/938533 

Radio surplus VENDO monitor van i Modem, telefoni, RX - R18 - BC312 - 348 
- R109 - GRRS - completi - RTX - BC611 - 10MK3 - 48MK1 - GRC9 - BC1306 
- BC191. Stazione completa. Gradite le visite vi renderete canto di persona. No 
sped. 
Guido Zacchi - Via G. di Vagno 6 - 40050 - Monteveglio (BO) - Tel. 051/ 
960384 (ore 2042) 

VENDO tutto: diversi RX Collins R-390A 600KLire, R390 400KL, R392 300KL, 
5151 800KL, 651S1B 1300 KL, Rakal RA17L 500KL, RA117 600 KL, SSB 
Detector CV591 200KL, ultimi R389 nuovi solo 600KLire. 
Augusto - 55027 - Gal licano - Tel. 0583/747703 serali 

CERCO schema tester Scuola Radio Elettra. VENDO riviste corne LP., E.F., 
E.2000, etc. VENDO materiale elettronico/Radio. 
Luca Rossi - Via Trento 23 - 56020 - La Scala (PI) 

VENDO o SCAMBIO con RX sinton ia continua un RTX valvolareSommerkamp-
Soka 747 in buono stato tratto possibilmente di persona senza spedizioni. 
Eventualmente prendo in considerazione anche altro materiale per lo scambio. 
Romano Dal Monego - Via Wolkenstein 43- 39012 - Merano (Bolzano) - Tel. 
0473/49036 

CEDO Riviste: CO El. Flash - El. Viva - Radio viva - Radio kit - El. 2000 - El. 
pratica - El. Projects - Chip - El. Oggi - Fardase - Fai da te - Selezione - PCB 
- Onda Quadra - Fare el. - Nuova El, - ['antenna - Bit - Sperimentare - Radio 
Rivista - CIST- Ham Radio - CO Amateur Radio - CB Citizen Band -Short wave 
Magazine - Practical Wireless - (chiedere elenco - eventualmente CAMBIO con 
mL.,..... 
• .!_ ei - .. 7'.I..11'::i •:-'3:•ii:".:i 

.._7 . ........ _ _  
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RS 321 

ee, 
-* L. 55.000 

1-41 
RS 321 INVERTER 24Vcc-220Vce 200W 501te 
j Serve a trasformare la tensione di una batteria 24Vcc in 
220Vca con I requenza di 50Hz (regolabile tramite un appo-

!silo trimmer). La forma d'onda b quadra e la potenza massi-
'ma e di 200W su canto resistivo. La tensMee di grub varla 
Ira 240Vca (vuoto) e 200Vca (plena carton), Per II sua cot-
; rem tunzionamento occorre un trasformatare 220/22.22 V 
' 60 (non fornito nil kit). 
AL1MENTAZIONE 24Vcc,* ASSOR8IMENTO MAX 94.. 
TENSIONE USCITA 200-240 Vca.POTENZA MAX 200W 

L 55000 

RS 322 TEMPORIZLATORE DI PRECISIONE AL GUARZO 
1-999 SECONDI 

E un temporizzatore di grande mecrsione (grazie all'impiego 
di un apposite guano) con tempi che vanno da 1 a 999 
second), programmable a trust di un second°. 
É dotato di pulsante dl awiamento e pulsante reset par 
pararlo azzerare in qualsiasi momenta. L'uscita è rappre-
cantata da un micro tale I cul content passons sopportare 

- • una cortante masslma dl 

RS 322 L. 55.000 La programrnazmne del tempi avviene agraverso 3 appositi 
interrutton DIP a 10 posizioni. 

  AUMENTAZ1ONE 121/cc nab.; ASSORSIMENTO MAX me 
CORRENTE MAX CONT. RELE IA: TEMPI CON PA SS! 01 I SEC. I-999sec 

L 55000 

RS 324 L. 21.000 

RS 323 L. 25.000 

RS 323 FOTO PELÉ UNIVERSALE 
Con quarto kit el teatime un utillssimo dispositivo. sensibile 
alla lace, ta cur usage k rappresentata dal content di un relè 
che possono sopportare una comente maestri-la di 2A Pub 
, unzionare in 2 divers' mod,: 1) quando e investdo dalla 
luce II re si (mane e si diseccita (mind° la luce cesse. 21 
quando è at bulo il relé si atone e sl diseccita in primula di 
loss II dispositivo e Mato di contralto di sensibilite e viene 
montato (rele compreso) su dl un circuito stampato di soli 
30x50 mm. 
ALIMENTAZIONE 12Vcc stab.• ASSORSIMENTO MAX geom. 
CORRENTE MAX MT RELÉ CONTROLLO oisEreswe 

L. 25.000 

RS 324 FILTRO DI RETE CON PROTEZIONE 
É un dispositivo ut, grendissime unite durante Camino di 
apparecchlature elettrorfiche alimentare delta tensMne di 
rate, in particular modo computers. videoregistraton. radio 
eel 'menu 111-Fl.11 doppm filtro LC di cul è composts ermi-
ne lutta le componenti estranee e parassite one potrebbero 
causare ;mug o danneggiamenti ed inottre. orase 
go di un particulate componente (VOR), protegge le alnia-
recchteture stesse da eventuall sbalz) repentini di tensions 
AUMENTAZ1ONE 2201/co. CARICO MAX 700W: 
DOPPIO FILTRO LC: PROTEZIONE A VOR. 

L 21 000 

RS 325 AL1MENTATORE STABILTMATO 
516 V 500mA (1A max) 

Ouesto allmentatore, con uscita selezionabile ;II 5 a 6 V e 
correcte massima dl 500mA continu) o IA discontinui è 
molto indicato per alimentare tulle quelle appatecchiature 
che funzionano a 6V e che hanno Magna di una tensione 
motto ben stabilizzata e filtrate (radio, mini N, macchme da 
scnvere a pile eco.). Selenonando l'uscita per 5V, 5 chsposi• 
Ova si presta egregiamente ad alimentare logiche TEL e tuth 

RS 325 • L. 16.500 quoi dispositivi che richiedono un'alimentazione di 5V per-
fenamente stabilizzata. Per il sun corretto lunzionamento 

  occorre applicare all'ingresso un Irestormatore che famisca 
una tensione alternate dl alma 9V eel in grado di erogare una correcte di almeno 500mA 
ALIMENTAZIONE 9Vca: TENS/ONE USC1TA 5/6 1/cc CORRENTE MAX 500m4 lavoto conhauo - IA lavarc 
disconanuo. 

L 16.500 

t•RS 326 CONVERTITORE 12Vce•18Vcs 1A 
Trasforma una tensione di 12Vcc (ad mamma batteria auto) 
In Met. Serve per pater alimentare tutti gum disposthvi 
che funzionano ad una tension. a Mks comprest I canoe 
batterie. quando si ha a disposizione una tension. di soli 
12Vcc. E un dispositivo a commutazione lunzionante con 
una trequenza di circa 3KHz. La massima aortae tomiblle 
el canto edito. 
ALIMENTAZIONE 121/ca; LISCITA I8Vcc; 
CORRENTE MAX IA. 

L. 28 000 

prodotti Elsekit sono in vendita presso imigliori rivenditori di apparecchiature e cornponenli elelfronici 
Oualora ne (tosser° sprovvisti, possums essere richiesti direttamente o 
ELETTRON1CA SESTRESE s.r.l. - Via L Caldo 33/2 • 16153 GENOVA 
. Telefono 010/603679 - 6511964 Tele fax 010/602262 

Per ricevere il catalogo generale scrivere, citando la presente ri ilota, alrindirizzo seam indicato. 
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VENDO oscilloscopio 50 MHz doppia traccia 083 
telequipment (Tektronix inglese) - completamente 
transistorizzato, completo di manuale e due sonde. 
Lire 750 mila. 
Alberto Guglielmini - Via Tiziano 24 - 37060 - S. 
Giorgio in Salid i (VR) - Tel. 045/6095052 

SWL CERCA da privati a prezzo onesto un RX 
surplus tipo BC348, BC312, 390H, BC603, BC683, 
RP32 o altri possibilmente con alim, 220V. 
Marco Pelasco - Via S. Secondo 48 - 10128 - 
Torino - Tel. 011/7090583 (Ufficio) 

CERCO Riviste: El. Flash 91 n° 1-7/8 92 n°5 El. 
2000 91 n°9 92 n°4-5-6 - Catalogo OM Marcucci 
70-72-81 El. Pratica vari numen; Fai da te 91 n°7/ 
892 n°1-6-7/8-9-10-11 Far da se 90 n°4 92 n°5-
6-7/8-9-11-12 Fare El. 90 n°5 91 n°5 92 n°4-5-7/ 
886 n°3 Selezione 92 n°3-8-9 93 tutti El. Mese 62 
n°15 (Dic?) 65 n°4 e segg.?- Radio Riv. 89 n°7 90 
n°10-11 47÷55 vari numen i - Radio kit 90 n°12 
Nuova El. 67-68-69-156 CO 90 n°2-3-6 91 n°10 
CD 59 n°3-4 (Nov.-Die.) 60 n°3 61 n°7-12 Ham 
Radio 73 OSTdagli anni 70in poi (chiedere elenco 
dettagliato). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO radio a transistor tascabili Anni '50 - OF-
FRO L. 800.000 per Sony TR-55, L. 500.000 per 
Sony TR-72, L. 300.000 per Sony TR-63 inviare 
offerte. Graziel 
Enrico Tedeschi - Via Fanocle 30 - 00125 - Roma 
- Te I. 06/52355634 

VENDOterecomando funzionantevia radio e tetefo-
no con codice accesso e risposta a 10 canali 
220.000- I nterfaccia telefonica no Larsen L. 350.00E 
- Scanner per PC 256 grigi L. 180.000 - CERCO 
programma OrCad PCB IV. 
Loris Ferro - Via Marche 71 -37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO oscilloscopio 50 MHz Tektronix 453 Sweep 
Telonic 1011A/0 - 250 MHz, SWR meter HP 415 B, 
L-C meter Tektronix 130. Tutti gli apparecchi sono 
completi di manuali. 
Gianfranco Canale - Via Mazzini 9/B - 20060 - 
Cassina De Pecchi - Tel. 02/9520194 (serali) 

ÍLICSER. Sri 
CkSL service 
stemma veloce a color il 
su bozzetto del cliente [ SU 

• ivolbnc, ludo • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

IL CATALOGO A COLORI 
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MOS 
enti per teleco 

Corr 

TO 
ricetrasmissioni, elettronica, computer 
ostruzioni 

BO A-501910 
Fra ro oamat di appara radio e telefonici, 

antenn valvol surplus, strunientazioni elettroniche 

RADIOANTIQUARIÁTO EXPO 

12-13 giugno '93 

Ororio: 8,30 - 18,30 

Parco Esposizioni 

= ' 
A via B 
linee 

T••••-1.1..." :•.1 fosfori 
rplus£. 

-,• 
• s ; • ."= Bellizzi 

..1± L. é ],30) 

T. Il• Philips 
-.T . :I, - I. Antiche 
Radio. Rimborso spese e mancia competente. 
Elettronica Flash - Via Fattori 3 - 40133 - Bologna 

VENDO metal detector professionale originale ame-
ricano Garrett Master Hunter 7X in perfette condi-
zioni a L. 800.000 trattabili. 
Giancarlo Puglia -Via Kennedy 26 -64015- Nereto 
(Teramo) - Tel. 0861/855013 (Ore pasti) 

≥35 I. ii -i ire TX 

• ! .• 1 •  
: ••• •••'7-1.--7 Racal 

1 i'atore. 
I - _ 71 

' 
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l!le 59.J7.1 '0 MHz in 
fi 7 ••• -male VTVM 
: ii:••: . K. 130.000 

• É MO. 

• I ' • :3 -!:' 7.1.• Z:: I • 5 gamme 
• 'O. Non si 
EF:=3:1,7..p.',•_... • 

• 

VENDO: bancone, D.J. e/o Radioamatore; 2 piatti 
Akai, faccio eventuale permuta con altro. CERCO: 
schema elettrico Geloso mod. G-125-AN che monta 
EL84 (amplif. 15 Watt). 
Giorgio Giovagnoli - Via Zuccari, Banco 15 -47031 - 
Serravalle (Rep. S. Marino) - Tel. 0549/900809 

VENDO antenna verticale bande decametriche HY-

10024 
Gain DX88 completa di radiali oppure CAMBIO con 

- . ricevitore Kenwood R600 - R1000. CERCO ricevitore 
Marconi "Atalanta" 2207C - ricevitore Marconi "Elettra" 
R1331. 
Alberto - Tel. 0444/571036 (ore 20+21) 

',Amu '0 • Overall 
dis.-.1 .1i; 

n .; : g t'sié• u 
• 1- ,•,£ - 100.. 

• TGI 

.:L • „11 r tipo: AZ1 
• ' - • •1:, • AL4 - AF3 
j _ • 1:-• - • - WE12 

e- EBC3 
1...al • 7 J.. '- 5-47-55 

- - • - 
- ••1- • I - 50049 - 
-2 • : 

vénuu n in neuvvouu "i5445o iluuvu antenna - 
6 elementi per 144 MHz PKW £. 90.000 - Alimen-
tatore 12Vcc 20/23A L. 170.000 - Commutatore 
antenna ZGV3 posizioni 1.10.000 -Antenna mini 
boomerang 100 cm. per CB L. 10.000. 
Oenni Merighi - Via De Gasperi 23 - 40024 - 
Castel San Pietro Terme (BO) - Tel. 051/944946 

VENDO dipolo caricato 11 e 45 MT- materiale 
surplus transistor e valvole anche ricambi o line-
ail Heath kif - libri e riviste elettroniche - CERCO 
pre VHF UHF - Linean i microset RV100 e RU90 - 
Rotore zenitale e Azimut - Filtro anti TVI2kW. 
Antonio Marchetti - Via S. Janni 19 - 04023 - 
Acquatraversa di Formia (LT)- Tel. 0771/725400 

VENDO C64 disc drive registratore alimentatore 
joystick monitor foslori V. modulatore est. per TV 
cavo scart 30 dischetti 3M PRO +giochi interfaccia 
RX-TX meten RTTY SSTV con prg. su disco 
cartuccia ricezione fax O.L. professionale word 
processor Commodore con istruzioni data base 
con istruzioni e prg. titolatore per video altri 
accessori a 500.000 lire trattabili. VENDO lettone 
CD portable con difetti per recupero pezzi. 
FrancescoAccinni -Via Mongrifone3-25 -17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDO Coppia dellibro "Energy primer" con centina-
la di progetti su energie alternative: Solare, eolica, 
dispongo anche dei report CNR su insolazione e 
ventosità in Italia a lit. 50.000 + Sp. post. 
Fabio Saccomandi - Via Salita al Castello 84-17017 
- Millesimo (SV) - Tel. 019/564781 (Ven. - Sab. - 
Dom.) 

CERCO Icorn ICR7000, VENDO interfaccia fax RTTY 
per PC IBM con relativo soft VENDO programma per 
PC IBM per la decodifica dei bollettini meteo Synop 
AAXX. 
Luca Barbi - Via U. Foscolo 12 -46036 - Revere -Tel. 
0386/46000-864255 

CERCO generatore segnali fino 1 giga anal izzatore 
spettro HP TK ROO S. Marconi anche non funzionanti 
purche non manomessi. 
Igino Frosinini W5ADR - Via Corte 5 - 52024 - Loro 
Ciuffenna (AR) - Tel. 055/9172063 (clop° le ore 21) 

VENDO Yaesu FT 26 e Kenwood TH 78 E e Scanner 
AOR 2800 a prezzo occasionale tullo con van i accesso-
ri per ceduta attività. 
Stefan Silbernagl - Via Merano 18/B - 39011 - Lana 
- Tel. 0473/52122 (ore pasti) 

COMPRO strumentini surplus tedesco. CERCO RX, 
TX, Converter, Geloso, componenti e pubblicazioni 
Geloso. CERCO BC611 ed accesori per BC611, pub-
blicazioni sistema pratico, RX, TX Hal licratters, BC348. 
Circe Laser- Casella Postale 62-41049- Sassuolo 
(MO) 

CERCO schemi UNAOHM: gen. RF EP 207R 
oscilloscopic) G402 BR oscilloscopio G.45 gen. 
funz. EM135A. Ranger: RTX SRL1645. Som-
merkamp: frequenzimetro YC35 SD. CEDO rivi-
ste anni '60÷70. 
Emilio Angeleri - P.O. Box 14 - 1 5079 -Sezzadio 
(AL) - Tel. 0131/270547 (ore 20+21) 

VENDO transverter 10W 50MHz L. 380.000 - 
Ricevitore per Meteosat NE 1. 800.000 - Scanner 
Uniden 220XLT L. 480.000 nuovo - Ricevitore 
Sony 2001D L. 850.000. 
Stefano - Tel. 0734/227565 

VENDO generatore a RF da 100Hz a 220MHz L. 
100.000 RTX veicolare 12V 37MHz canalizzato CTR 91 
B24 L. 50.000, RX portatile 3 bande CB FM VHF 
54÷174MHz£. 50.000, RX russo 8 bande, 500 OM UL 
FM L. 100.000. Scrivere. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 910068 

VENDESI generatore di segnali Marconi TF 202 
modulato in AM ed FM e Sweep da 0 a 510 M7.: 
completo di valigettaaccessori contenenteattenuatori, 
adattatori e sonda per Sweep + Manuale i I tubo a L. 
1,200.000; Accoppiatore di rezionale a 20 dB HP mod. 
7780 da 100 MHz a 2 GHz; Attenuatore variabile HP 
355C 0-12 dB; van tappi per wattmetro Bird. 
Ferruccio Platoni - Via Letizia 34-06070-S. Martino 
in Colle (Perugia) - Tel. 075/607171 

Elettronica Di Rollo . 
via Virgillo, 81/B-C - 03043.Cassind FR 

tel. 0776/49073 

. Nell'intento di favoure tutu i !Won di. 
Elettronica Flash è possible reperire 
press() di noi, 

tutti I circuiti stampati 
pubblicati e dei progetti che vengono 
esposti su delta Rivista 

Costo al cm E. 100. 
Spose di spedizione (rapide) a canco 

Si pega di specificare nell'ordine, 
numero di pagina e quell() delta 

Rivista in essa pubblicato, .  

VENDO/SCAMBIO RTX TR4C in pellette condizio-
ni incluso 27MHz e 45MT completo di altoparlante 
ed alimentatore originale. Drake VENDO visore 
binoculare tipo militare completo di faro intrarosso 
40W-12V. 
Orazio Savoca - Via Grotta Magna 18 - 95124 - 
Catania - Tel. 095/351621 

VENDO piastra cassette Pioneer CT - F4040, Rack 
Hi -Fi nero alt. 1400M, surplus IFF a transistor APX-
46, RX VHF BC733, Strumento 1014 - APN1 e 
giroscopio bellico. CERCO wave Analyzer HP302 o 
equivalente per misure audio. 
Ugo Fermi -Via Bistagno 25-10136-Torino-Tel. 
011/366314 

CEDO/CAMBIO: RTX Irme Lince Tx XTALS marini 
RX 0,5+4 MHz in 2 gamme 1. 200K - Stampante 
Toshiba £. 150K -Stampante Mannesmann L. 180K 
- Filtro 500Hz TS930 fox Tango L. 130K - Scheda 
Processor per FT101/FT277 L. 701< - Ricevitore 1 
CH VHF da taschino L. 30K -basetta Preant 145MHz 
mosfet £. 20K - Yaesu FTC1552 25W L. 250K - 
Labes HT16 10W L. 130K - quarzi miniatura (chic-
dere elenco) - n°30 tubi usati Radio TV L. 15K n°50 
zoccoli van 1. 15K. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDOKenwoodTSS5OATcome nova lit. 290.000 
VENDO KAM 500 lit. 500.000 esamino permute con 
apparati TEN TIC. 
Carlo Scorsone IK2R2F - Via Manara 3 - 22100 - 
Corno - Tel. 031/274539 
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VENDO porgramma per pilotare AR3000 e/o 
AR3000A di cul ne permette luso anche come 
anal izzatore di spettro con cursore e marker L. 
70.000 + S.P. VENDO drivers SW per I/O via aorta 
parai lela del PC L. 40.000 + S.P. 
Enrico Marinoni - Via Volta 10 - 22070 - Lurago M. 
(CO) - Tel. 031/938208 

VENDO valvole audio di fabbricazione inglese tede-
sca e americana - Selezione militare e professionale 
(SO, CV, VT, JAN ecc.). 
Mauro Nucci - Via Siberia 62 - 56042 - Crespina 
(PI) - Tel. 050/634016 

COMPRO schemi preamplificatori, Pre-Pre e am-
plificatori finali Hi-Fi esclusivamente a valvole. 
CERCO inol [re trasformatori d'uscita (minimo 
100W), valvole e altri componenti per amplificatori 
Hi -Fi a valvole. 
Riccardo Mascazzini - Via Ranzoni 46 - 28100 - 
Novara - Tel. 0321/459861 

VENDO portatile ottimo per packet o videoscrittura 
a L. 400.000 o SCAM BIO con buon ricevitore 
valvolare surplus militare o civile. CERCO valvole 
VL1 e VCL11. 
Domenico Cramarossa - Via Dante 19 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 0471/970715 (ore pasti) 

VENDO RX RAL7 eRAK8, TS505D, TS403B, TS620A, 
Cavo PL114 nuovo per BC312/342, Cuffie HS30 
nuove Plung. h Coil RU18 RU19, ART13 Crystal 
Oscillator. ME6D/U, N01 Control Unit completi per 
MK123. Manual' Tecnici per RxTx surplus. 
Tull io Flebus - Via Mestre 14 -33100 - Udine - Tel. 
0432/520151 

CEDO gen. HP608 10÷420MHz 350K RX 390A 
0÷30MHz 900K 19 quarzi per linea Drake So Po 
125K. RTX PRC 6 70K la coppia, PRC8 75K, RX 
GR278200÷400MHz 1800 canali 350K gen. Polarad 
10±80MHz FM S. solido 250N plotter HP9872A 
850K, 
Marcello Marcell ini - Via Pian di Porto - 06059 -* 
Todi (PG) - Tel. 075/8852508 

SVENDO componenti elettronici nuovi per cessata 
attività resistori di potenza e precisione, condensa-
tori professional i, commutatori, semiconduttori ecc. 
su richiesta invio lista. 
Loris Barra - Via Perotti 108 - 10095 - Grugliasco 
(TO) - Tel. 011/7800135 

Radio surplus VENDO RX BC312 - BC348 - R210 
- URR390 - 322 - RTX - 520S - Drake -TR4 - GRC9 
- BC1306 - 19MK3 - 48MK1 - BC611 - 
Frequenzimetri BC221-RTX- PRC6-8-9-10 - RT70 
-67-68- RX - R109 e tanto ancora. Chiedere. No 
spedizioni. 
Guido Zacchi - Via G. Di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - Tel. 051/960384 (dal le 20+22) 

VENDO o SCAMBIO con RX sintonia continua un 
RTX valvolare per HF "Soka 747" (Sommerkamp) 
buono stato. VENDO o SCAMBIO con altro mate-
riale tastiera T1000 mancante del le 6 Eprom 
(21L14920). 
Romano Dal Monego - Via 0.V. Wolkenstein 43 - 
39012 - Merano (BZ) - Tel. 0473/49036 

CERCATE trasformatori per ampl if icatori di bassa 
frequenza? Giannoni OFFRE agli amatori di questi 
montaggi la possibilità di realizzare con moffica 
spesasiauno stereo da 10+10W, sia uno da 20+20W. 
Affermo chequesto è già da me realizzato fotografato 
in grandezza naturale. Porta descrizioni, consigli, e 
altre possibilità di realizzazioni. II prezzo modesto 
con cul posso farvelo realizzare è dovuto al latto che 
questo montaggio adopera materiale nuovissimo, 
U.S.A. come trasformatori. Ti o T102 e valvole 
originali Mollard VT 52 (45 special) il tutto costruito 
prima del 1946. Dato che quando ho cessato mi 
sono rimaste varie scorte di quanta dico sopra. 
Posso off rirvi 4 VT 52, n°4 Octal, n°2 trasformatori, 
schemi, consigli, scatola di lamiera verniciatadi cm. 
32x22x7 da forare (a L. 200.000). Se valeta il 
trasformatore di alimentazione dovrete aggiungere 
in più circa 50 o 60.000 lire. Se volete nuovi trasf or-
matori in controfase già fatti per Vostri montaggi, 
costano ognuno dalle 100.000 alfe 200.000 lire. 
Aspetto vostri ordini. 
Giannoni - Tel. 0587/714006 

Strumentazione a RF da laboratorio causa rinnovo 
VENDESI: Analizzatore di spettro HP 141T (scher-
mo quadrato) composta da RF HP 8555A 10MHz-
18GHz IF HP8552B tutti i pezzi dell'ultima serie 
beige perfetti; Misuratore di potenza RF (bolometro) 
HP 432 da 10MHz a 10GHz completo di cavo e 
testina nuova; Analizzatore di spettro portatile HP 
182T. 
Ferruccio Platoni - Via Letizia 34 - 06070 - S. 
Martino in Colle - Perugia - Tel. 075/607171 

CEDO: telaietti VHF RX + TX - Scheda Processor 
FT101 L. 70K - RTX Irme -TX XTAL RX 50044000kHz 
L. 200K - Ricevitore VHF 1CH da taschino L. 30K - 
Filtro CW 500 Hz per TS930 L. 150K - Basetta pre 
ant. Mosfet 145MHz L. 20K - XTAL miniatura sino 
37MHz - Stampante Toshiba parallela HX - P560 PE 
L. 150k - Yaesu FT200 L. 350K 30 tubi usati radio/ 
TV + 50 Zoccoli van i L. 30K. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO valvole per amplificatori Hi-Fi nuove imbal-
late originali anni '60-70 tipo: EL84 Mullard - 6605 
USA - EL34 - 5751W1 - 6681 - 12AT7WC - VT4C - 
5814A - 6SN7GT - 6AS7G ed altre. 
Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

VENDO: calcolatrice finanziaria mod. HP12C 
programmabile a L. 70.000 tratto solo con zona di 
Milano. 
Maurizio Malvezzi - Via G. Tiraboschi 6 - 20135 - 
Milano - Tel. 02/5511659 

CERCO schema elettrico e manuale dell'oscillatore 
modulato della UNAOHM EP57B e schemi del gene-
ratore MEGA mod. CB10 VENDO ricevitore 3 bande 
CB FM VHF a lire 50.000, ricevitore russo 8 bande 
01_ OM FM. e 5 in OC. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 910068 

_ . 
Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna Interessato a: 
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INTRODUZIONE ALL'USO 
DELLE LOGIC._ 
PROGRAMMABILI 

Giuseppe Luca Radatti, IW 

Con questo quarto articolo, riprendiamo, dopo una 
abbondante pausa, la nostra review sulle logiche 
programambili. (Elettronica Flash 2/91 - 4/91 - 9/91). 

PARTE IV 
II motivo di questa pausa è purtroppo stato 

dettato, a detta del Direttore, da ragioni di carat-
tere organizzativo (si è dovuto far spazio ad altri 
articoli che giacevano in Redazione da troppo 
tempo o, almeno, questa è stata la scusa ufficia-
le...). Con questo, comunque, riprendiamo la trat-
tazione. 

Nei precedenti articoli della serie, abbiamo 
visto in maniera abbastanza approfondita il pro-
blema della logica combinatoria. 

Vediamo ora di occuparci un po' di logica 
sequenziale. 

._.1 1.. Fi i che esiste tra un 
r. • lino di 

I •• -.A . u•:. .1 - • • caso, 
• rit 

r .; 11i logici 

. • 112-• ay' irigressi della 
l'uscitadipendesia 

11 gressi della rete in 

- 7' I stato dell'uscita 
precedente alla 

piCCaGs..4C1 al Ul I 1,4, VI 

lo 

logici applicati agti ingressi, genera una nuova 
combinazione di stati logici alla propria uscita. 

Dal momento che la rete si deve ricordare dello 
stato precedente, è necessario introdurre il con-
cetto di un elemento di memoria, ossia il LATCH. 

II LATCH è un dispositivo di memoria con 

almeno un ingresso capace di influer. — 
prie uscite. 

Una delle proprietà più importanti del LATCH 
è la cosiddetta trasparenza. 

Ogni cambiamento dello stato logico di ingres-
so viene, infatti, trasferito sulla uscita e il ritardo 
con cui cio avviene dipenderà solo ed esclusiva-
mente dai ritardi di propagazione delle porte 
connesse tra l'ingresso e l'uscita del latch (ossia 
quelle che il segnale deve attraversare prima di 
giungere all'uscita). 

Tutti i latches godono di questa proprietà e, 
per questo, spesso nei data books vengono defi-
niti come "transparent latches". 

Volendo schematizzare un latch, possiamo 
pensare a quello comunissimo realizzato con due 
porte NOR visibile in figura 1. 

S 

figura 1 - LATCH SET-RESET reo'h--t- -nrte 
NOR. 

Si tratta del famosissimo latch di tipo SET-
RESET. 

Questo circuito ha due ingressi che controlla-
no lo stato del lat^b, ingressi di SET e RESET) e 
due uscite (GI e Û) una complementare rispetto 
all'altra. 

Maggi,. 
 innteeâ, 

ektee 
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FFe27.:. r L 
l'us .r- •• - rI 

_ . _ cita (in 
-1 •7.'• - 

• ora, corné si comporta questo 

"'T _ •:` livello 
logic() ù, ruscita non cambia e rimane nello stesso 
stato in cui si trovava precedentemente (ossia 
prima della variazione di livello sugli ingressi). 
- Quando l'ingresso di SET va a 1 logico e 

quello di RESETrimane a 0 log ico, l'uscita del latch 
va a 1 logico. 
- Quando si verifica la condizione opposta, 

ossia SET = 0 e RESET= 1, l'uscita del latch torna 
a livello logico O. 
- Quando invece sia SET che RESET sono a 1 

logico, entrambe le uscite (quella diretta e quella 
negata) vanno a 0 logico, il che è senza senso 
(viste le premesse precedenti). 

Se ne deduce quindi che: la condizione SET = 1 
RESET = 1 è una condizione proibita per questo 
circuito. 

Raccogliendo tutto quanto detto fino ad ora in 
una tavola della verità, si ottiene: 

Q t 
o 
1 
o 
1 
o 
1 
o 
1 

Q t+1 

o 

o 
o 
1 

mentre la rispettiva mappa di Karnaugh diventa: 

Q l 

00 o 1 

01 

11 

o 

10 \,,=1 

7!:': .7 • 7117-7.7.1.1 J. D— 

. ir . • _ a 

= Si+Qi*R1 
(ricordandosi, ovviamente, della restrizione relati-
va al caso proibito di cui accennato poco sopra). 

Come si vede forse più chiaramente dalla 
equazione logica relativa al nostro LATCH, lo 
stato logico dell'uscita (C),i) dipende, oltre che 
dallo stato deg li ingressi (Ste Ri) anche dallo stato 
logico presente sull'uscita prima che si verificas-
se la variazione agli ingressi del dispositivo (q). 

Nell'esempio precedente abbiamo considera-
to il caso di un LATCH dotato di soli due ingressi. 
È possibile realizzare, tuttavia, LATCHES do-

tati di più di due ingressi. 
Nella figura 2 è rappresentato lo schema di un 

LATCH dotato di due ingressi SET indipendenti e 
di un ingresso di RESET. 

La relativa tavola della verità diventa la se-
guente: 

Si S2 R 
O o o X NC 
1 X o x 1 
X 1 o x 1 
O o 1 x o 
1 x 1 x o 
X 1 1 x o 

S1 S2 

.figura 2 - LATCH SET-RESET a due ingressi SET 
realizzato con porte NOR. 

Ritorniamo, tuttavia, per un momento, al LATCH 
inziale e ricordiamoci un.attimo della equivalenza 
di De Morgan (vedi articoli precedenti), per cui 
una porta NOR, ossia un porta OR con l'uscita 
invertita, è logicamente equivalente ad una porta 
AND con gli ingressi invertiti. 

1111 -911CP:   
e-9Â_‘e 
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Considera Jetto teorema è possibile 
ridisegnare lo J• ma elettrico del nostro LATCH 
in modo da op - r certo numero di trasforma-
zioni (vedi figura 3). 

a 

d 

1- r 

IC - 

LATCH SET-
d sono tutti 

rzuito di figura 

figura 4 - Introduzione di un segnale di controllo 
esterno in un LATCH SET-RESET. 

di controllo si trova in condizione logica 1. 
Dopo aver analizzato per bene il LATCH di tipo 

SR, vediamo ora un altro tipo di LATCH comune-
mente utilizzato durante la progettazione di circui-
ti digitali eche, anch'esso, ben si presta ad essere 
integrato dentro ad un PLO. 

Questo LATCH, che prende il nome di 0-LATCH 
(dove D sta per Delay), si ottiene partendo da un 
normale LATCH di tipo SR, vincolando l'ingresso 
di RESET ad assumere sempre un valore opposto 
a quello dell'ingresso SET (inserendo, per esem-
pio, un inverter come visibile nella figura 5). 

figura 5 - D-LATCH. 

I vantaggi del 0-LATCH sul SR-LATCH consi-
stono nel fatto che, anzitutto non c'è uno stato 
proibito (quello che si presentava a proposito del 
SR-LATCH guar :I.- =7ir-I. • 

- riir•i Iii,iIe come una vano la condizic. 

l'inverter inserito 1.- 
,rI , •7-..iestatrasformazione condizione, e, s :-._ I.. :1 

Dile scrivere algebri- gressoanziché 1. • v." 71'2 
relativa al LATCH in da da un punto 

- • -̀-r• ' - La tavola de _" _ • • 
guente: 

. ., e:7. 777..= -H • 
• " rl'.i, .-

it , . •`.e AND 
L• " • ' ••• .• 

I • -a 4. 
I I..., Iingres- L'unicc v.s. 
• I I .1711 gico di che nor == [t( I.1 -1'.-lar.:;•:". 

• gresso A quesi - 
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I .0 • lntrollo 

- • • 7_! _ I-
lo, allastessa maniera in cui si era f atto a proposito 
del LATCH SR. 
Nella figura 6 è visibile lo schema finale ottenuto, 
mentie in figura 7 l'oscillogramma teorico del 
funzionamento del nostro D-LATCH. 
Nel caso servisse un LATCH con due ingressi 
(come il SR LATCH), evitando perà il problema 
dello stato proibito, connettendo due porte AND 
agli ingressi di un SR-LATCH si realizza un altro 
tipo di LATCH, molto usato nella pratica, che 
prende il nome di JK-LATCH. 
Nella figura 8 è riportato lo schema elettrico di 
questo LATCH, mentie la tavola del la verità risulta 
la seguente: 

Rt Qt 

0 0 1 1 
o 1 0 0 
o 1 1 0 
1 0 0 1 
1 0 1 1 
1 1 0 1 
1 1 1 0 

Q t+1 

o 

Volendo, dalla tavola dellaverità si puà estrarre la 
mappa di Karnaugh, che risulta 

0 1 

JK 00 0 

01 0 0 

11 1 o 

10 1 

Da cui, come al solito, è possibile ricavare la 
relativa equazio diventa: 

Qt+, = J*Qt+K*Qt 

ELI F 

Lni tr 

J 
ru.i•J-f.. •— 

figura 8 - JK LATCH. Schema elettric 

Un ult 7;i. L. I he vale la pena 
prendere r . • 1-- + ,•• •T-LATCH. 

II T-L/ ' 7. z i. rTogglesipuO 
ottenere I ia un JK-LATCH 
collegand • =,,•=.1.,-r,•.• (vedi figura 9). 

figura 9 - T-LATCH. Schema logico. 

II T-LATCH cambia il proprio stato logico sulle 
uscite, ogni qualvolta l'ingresso T assucry-. 
livello logico 1. 

La tavola della verità del T-LATCH e le r 
mappe di Karnaugh e equazione logica, 
seguenti: 

o 
1 

O 

C)1+1 

o 

o 

I 
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o 1 

o o 

1 o 
= PC)+T*Q 

o 

da cui, ricordando i teoremi per semplificare le 
equazioni logiche, si ottiene facilmente: 

Qt+i = T+Q 

che è l'equazione logica caratteristica del T-LATCH. 
Dopo aver esaminato i van i tipi di LATCH, 

vediamo ora un altro importantissimo circuito 
sequenziale, ossia il FLIP-FLOP. 

II FLIP-FLOP è anch'esso un dispositivo se-
quenziale di tipo bistabile, molto simile al LATCH, 
ma differente in una proprietà fondamentale: la 
trasparenza. 

Avevamo detto, infatti, che tuttilLATCH godo-
no della proprietà della trasparenza; il FLIP-FLOP 

rispecchia tutte le caratteristiche e le proprietà 
tipiche del LATCH corrispondente, eccezion fatta 
per la trasparenza. 

Sebbene molto simili, l'XX-LATCH e 
orne due cir-

_•.1 - 
Li, • L.. ::t z&- erano questa 

21' 
r;:i*.,•n!._-..11 I T r al LATCH 

• • _ • .. dell'uscita 
12- avviene la 

• I Ilatadaun 
- - 

1 

I 
•-• V I. .1. 

I 

r•-,. • / :4 • .4. 

D-L 

D-FF 

figura 10 - Oscillocir 
namentc 
FLOP. 

I 

altro segnale di timing, spesso asincrono rispe1, _ 
agi inç _ :7:I . 

CLOCK 
In p _•[- II 

componv = 
I.1-711-17.. ".1; I 

- 71 [2..1_. 
mediata— y. • • hi • .• 
ne l D-FL - . 

impulso - • 1 

transizio - 
Nella ritil j" 

teorico c L • 
rispettivo 
L'oscillogramma di figura 10 mostra il 

tamer. -• _ e IF. _ — 1-• 
Cc _ ai 
Te .-ru • -75 2.-„•; 

base • 
A ..: .r..? 

parlar • 7,i . 
vedrei'i CAV VIC,11-1C741,71 

nuovi dispositivi. 
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by Futura Elettronica 

la parola ai ... inT 

•••L ri. _ F. ti per sintesi vocale prodotta dalla statunitense ISO. Questi 
•I. ' Technology) contengono, oltre ai convertitori AID e D/A, 

q.. .,1 11. _ . t.. • , „ 1-•...tricamente, un ingresso microfonico ed una uscita per alto-
- • I •-- E gistratori/riproduttori digitali ma hanno il vantaggio di man-

lrofrz I - : - • . L, iza di tensione di alimentazione. Risulta cosi possibile per 
-. ••, • _ .:C.. ostosi sistemi di sviluppo - programmarsi facilmente i propri 

,le possibilità che consentirá di "dare voce" ad un numero 
,1 (-• e. lnoltre, ciascuno integrato della famiglia ISD1000, è in 

7:1-, • • _1.); eir 7 ..I 160 frasi. Attalmente disponiamo a magazzino del modello 
1 • :umentazione tecnica in italiano. 

- , ffl• gil integrati DAST: 

MM.! 

• 

7 2. -.:DIeeff? 
,,,-adh, • 

, 
9. H 
A • ....fr. 

.e g . • Gle • 

L. r e 
Mer a....1•1Ze 

REGISTRATORE / RIPRODUTTORE / PROGRAMMATORE 

Questa semplice scheda purà essere utilizzata sia come registratore/ri-
produttore digitale che come programmatore per integrati DAST del-
la famiglia ISD1000. 
L'apparechio, che viene fornito completo di microfono e altoparlante, 
dispone di due pulsanti di controllo: premendo il pulsante di REC il 
dispositivo inizia a registrare e memorizzare nella EEPROM interna 
i dati corrispondenti al segnale audio captato dal microfono; attivan-
do il pulsante di PLAY la frase memorizzata viene fedelmente ripro-
dotta dall'altoparlante di cui è dotato il circuito. L'integrato DAST cos] 
programmato puà venire prelevato dalla scheda ed utilizzato in qual-
siasi circuito di sola lettura: i dati vengono mantenuti, anche in assen-
za di alimentazione, per oltre 10 anni! 
Tensione di alimentazione compresa tra 9 e 18 Vdc. II program mato-
re è disponibile sia con zoccolo normale che con TEXT-TOOL. La sche-
da non comprende l'integrato DAST. 

- Id. FT44 (versione standard) 
FT44T (versione con text-tool) 

RIPRODUTTORE DIGITALE 

Questo dispositivo è in grado di riprodurre le frasi -rod -zate nei DAST. 
L'ingresso di attivazione è rappresentato da un pu e •ç ie si chiude 
massa. Un breve impulso provoca la completa lettura del messaggio m( 
zato che viene riprodotto dall'altoparlante. Mantenendo premuto il pul: •• 
dispositivo entra in loop. Uscita per amplificatore esterno con controllo .2 . 
In tensione di alimentazione 9-18 volt. II lettore non comprende 

JAST. 

J. FT45 Lire 14.000 

Lire 21.000 
Lire 52.000 

1....., • , 7 .. -.. .. àUATTRO MESSASSI (Versions standard) Lire 32 ...• .  
• 7- ... -_'•• - ' ;. .I.i. I - • àUATTRO MESSAGGI (Versione con text-tool) Lire 64 

:•:. 1.--7'. i l'. :',1 -.- '1.. 1 MESSAGGI t 
...7  • . . ..- e.',' 4 ' -.. '. scat ola di montaggio e non comprendono l'integrato DAST). 

P- . ;r-.. .. - : '-.-ri . .. co di registrazione di 16 secondi Lire 32.000 

'.7. • — .-r.::-.. 1.-A. -•:•..1. ;• "tI J.• • — lata-sheet completo e dell'Application Note della famiglia ISD1000 Lire 20.000 

SISTEMI PROFESSIONAL' OKI IN ADPCM 
Disponiamo del sistema di sviluppo in gradi di programmare qualsiasi speech processor dell'OKI, compresi i nuovi chip con 
PROM incorporata dalla serie MSM6378.; Con questi dispositivi è possibile realizzare sistemi parlanti di ottima qualità e di di-
mensioni particolarmente contenute. 

Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spes 4 • . r F ció che ti interessa scrivi 

o telefona a: FUTURA ELETTRONICA Via Zaroli " , • • ••• ' 43480 - (Fax 593149) oppu-
re lai una visita al punto vendita di Legnano doy. .1. 7.! .-r i,ti. 7 . 1' 1,  o di componenti elettronici, 
scatole di montaggio, impianti antifurto, laser -.1.• 
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" SIGARETTE 

molto versatile da usare in auto, in casa, o 
gato al CD portatile, con una potenza 
(20+20W indistorti), ma nell'ingombro 

acchetto di sigarette. 

Negli apparecchi portatili, uno dei I ,_ 11 
sentiti è certamente quello delle din r •.; 
che trovino collocazione in automoulib che 
complessi trasportabili; per questo motivo è stato 
realizzato un circuito amplificatore stereofonico 
con circuiti integrati dell'ultima generazione, di 
discreta potenza ed ottima fedeltà di riproduzio-
ne, ma con dimensioni inferiori ad un pacchetto di 
sigarette. Naturalmente dalla basetta sporgerà il 
dissipatore, le cui dimensioni andranno studiate 
caso per caso, a seconda delle preferenze del 
lettore. 

Schema elettrico 
Il circuito mostra quanto la migliore tecnica 

integrata puà of frire; due soli integrati ed il gioco 
è fatto: il TDA7240A, di cul abbiamo già accenna-
to, è un amplificatore del tipo a ponte, alimentabile 
da 10 a 16V. 

La potenza erogata continua, supera la ventina 
di watt, indistorti con alimentazione a 14,4 Vcc. 

La circuitazione adottata è quella consigliata 
dalla casa produttrice l'integrato, ovviamente ap-
portando piccole modifiche per rendere il circuito 
il più possibile flessibile. 

+12V 

IN L 

Pla 

L 1 

R2 Ca 

C4 

C6 

C11 

J_ 
  • - 

ICI 
ALTOP . 

1_ 

R4i R3 

C12 C10 C9 C5 C3 

C7 RI 

'— 

• 

R1 =R2 = 10 k12 P1 = 2 x 22n2 pot. lin. 
R3 = R6 = C•1 - • ' -• 5— 

figura 1 - Schema elettric 

C2 = C9 = C12 = 220 pF 
C6 = 10 pF/16 V 
C8 = 1 pF/16 V 

0 /N R 

Plb 

D1 = 1N5401 
Ll = vedi testo 
101= IC2= TDA7240A 

Maggio 1993 
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;I. 44...11 I il L.r: 

- P 1 • rj - r, • 
; , • ri_ i 

, • 

• I.:: , : 

LF E- a., • _I- .L 
2 L. 

•i• 

11.1..1 ._ 1 

7 - • '•• r." 2 151 -•.• II 

Il.f . 

r. .• • cr 6,4 

bo determina à.17 1: .'-

L 4ohm 
20W 

R 40hm 
2CM 

' rira 3a - Impiego come amplificatore stereo 

2x2OW 

INPUT 
JACK 

/N L 

figura 3b - ./1. 71. 

INPUT 
JACK 

REAR L 
4 ohm 1CM 

FRONT R 
4 ohm 10W 

REAR R 
4 ohm 10W 

figura 3c - Impiego come sub amplifier per figura 3d - Impiego come booster a 4 uscite con 
fader bibobina 1 x 40W 



DISSIPA • 

50V 1A TIP38C 

o  

220V 
RETE 
AC 

e, 18V 

figura 3e - Alimentatore per uso domestico 

1R 

4700u 

• 7812 

1NG14 y 

1N914 

 D112V 

470u 

SA 

+12V 

+ACC 

TIPBB 

ALL'ALIM. 
MODULO 

figura 3f - Accensione con consenso di tensione 
(remote) 

TIP36 

ALL'AL/M. 
MODULO 

figura 3g - Accensione a consenso di corrente 
(feeding) 

+ACC 0  

+BATT 

1N4001 

T 

e 

od altri dispositivi elettrici. 
L'uso di un relè sull'accensione permetterà il 

pilotaggio di quest'ultimo mediante il cavo aran-
cio dell'autoradio, owero quello che normalmen-
te viene impiegato quale assenso di tensione per 
l'antenna elettrica o altri accessori come possono 
essere appunto gil amplificatori esterni. 

lstruzioni di montaggio 
Un piccolo circuito stampato racchiude tutta la 

circuiteria necessaria, compreso il potenziome-
tro per il dosaggio del segnale d'ingresso. 

Non vi sono componenti critici, né di difficile 
reperibilità, fatta eccezione per Li che, se adot-
tata, dovrà essere autocostruita avvolgendo dieci 
spire di filo da 0,6mm di diametro su un nucleo 
cilindrico in ferrite, del diametro di 5mm. 

Durante le tarature, i due ponticelli sullo stam-
pato permettono di isolare dall'alimentazione l'uno 
o l'altro integrato, che verranno cablati in fase di 
taratura. 

Le connessioni di segnale andranno realizzate 
in cavetto schermato, mentre per l'al imentazione 
si userà piatitina rossa e nera di sezione 2.5mmq. 
Stessa sezione anche per le connessioni agli 
altoparlanti. 

li:•;1;11. 

• ; 7r; r; • • • 
• 7;.k. 1: ","• • 

— 4". ".;_ ;"; ••=4;•iiihr"7.. _"2.,",1 I ; • 

; ; :1 • 7 ' 

4 -ire. V., 
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Collaudo del circuito 
Dopo il solitocontrollo per verificare l'esecuzio-

ne ottimale del lavoro di assemblaggio, sconnes-
so il ponticello verso IC -I e connesso l'altro, iniet-
teremo il segnale tra L input e la massa di segnale 
connettendo l'altoparlante alla uscita corrispon-
dente (out L). 
Una volta datatensione, il circuito dovrà funzio-

nare subito. Sconnettete ora il ponticello press° 
102e ripristinate quello di IC1, collegate lo speaker 
alla relativa uscita ed il segnale all' ingresso "R". 
Dopo il collaudo dei due canali è necessario 

ripristinare entrambi i ponticelli. 

Assemblaggio del circuito 
Se vi serve solo un piccolo amplificatore ste-

reo, montate un solo modulo e dotatelo di aletta; 
a questo proposito è utile dire che non sarebbero 
necessarie miche di isolamento tra aletta cd inte-
grati, essendo l'aletta dell'IC posta a negativo di 
alimentazione, ma è preferibile isolare il TAB per 
i soliti motivi di ground loop. Racchiudete il tutto in 
un contenitore ma facendo attenzione che pos-

segga una ferritoia 1 _ 
smaltimento del cal( E 

Un'altra soluzion( 
direttamente _ •• 

ad esempio pilotan ' - -•;•. I Ji 

woofer del tipo a b L, . 1.1.. ,• •,L-1 •I_ 
complesso stereo le , a 

Usando due mod 
lizzazione di un con r J., •• 
front-rear; infine con II 

tare la multiamplific p;-.• 
perchè no, anche 
duli uniti ad un crc 

In figura 3 vengcrw. J, • - 
impieghi del modui: 
non sono finiti qui .-•• . 
fantasia per scopr .11 

Un'ultima cosa 7. 1 • ".:•.'. 

protetto datutto qu •1 • 

1.11.yr: re-.t 

II circuito stampato cd il kit è disponibile presso 
Elettronica Flash tramite i suoi collaboratori. 

e a" ELETTROPRIMP S.A.S. 

'çe _ 

TELECOMUNICAZIONI - OM 

jJ Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 
RO. Box 14048 - Tel. 102) 416876-4150276 

Fax 02/4156439 

Kellwood TS 811 

aééeetée4a 1)630 al esaute4freido more& 

Oltre cil punto vendito: 
P.D.G. Elettronico 

p.le Cuoco, 8 
20137 MILANO 

IT 02/55190354 (chiedere di Paolo) 

Un nuovo punto vendito: 
ARDIOCOMUNICAZIONI G.S. 

(Laboratorio interno) 
via Gorizia, 62 - 27029 VIGEVANO (PV) 
Tr 0381/345688 (chiedere di Nicola) 

Larpwim   
wei 
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Sarti 

Fatti di notevole interesse, avvenimenti sportivi, la gu( 
Golfo e la situazione della ex Jugoslavia, hanno risveç r 
moltissimi l'interesse alla ricezione, attraverso un PC -Y 
trasmissioni fax. 
Infatti, innumerevoli sono le stazioni che trasmettono vi 
immagini di vita quotiodiana, sportive ma anche di atroc 
e forse sono queste che suscitano maggiori attenzioni. 

II sistema di trasmissione è molto semplice: il 
normale segnale di BF viene trasmesso modulato 
in frequenza, con una modulazione che va da un 
minim° di 1300Hz per il nero, ad un massimo di 
2100 Hz per il bia- 4'. questo 
spettro di frequer:..: 0:- .;. •;.• I L I "grigi". 
Questi segnali, per essere visualizzati, debbono 
essere convertiti in valori corrispondenti, varian-
doli da un minimo di 4 volt per il nero, ad un 

.J. 

,• I .1 27-j• r:. 7,7 

••••.. • 13 i. 
• . . 

I . 
_ _ . 

: 

mente aggiornati, sono fonte di continui scar.: 

divulgazioni tra OM e non, e inoltre sono corr,_ 
si ed in unione a un PC •••••.' J. 1.•:P.••• 
zioni. 

Lo stesso dicasi per ç • iw• 
di sperimentazioni e di • 
piamente collaudata co 
semplice e funzionale, ac • • : 7 

segnali AM-FAX che FM . • i-,••p-Ir--
-:azione di 64 livelli di grigi. Issa rici 
rianciata di componenti E  

iotata di un circuito che p 7 I • 

•ill'altoparlante del PC la ti 
FAX. Con cues/a interfacc r 

--
II circuito è composte 

mei 
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RTX 

)L] SPEAKER COMPUTER 

RS232 

figura 1 - Schema eh , 

RS 232 

•,,!•;.1.• • :3tr.:1 
- i r .4! 

. I. 

; '7'; • il,• i.iirial - 
6 quattro dioc "I; 

D5 rivela il se ç -• • 
conduzione d L 7.• -1 • .1e- 11, 

Come descritto prima, prelevando il se i .1,:-
dell'immagine precedentemente digitalizza 
PC attraverso l'altoparlante e regolato dal thy' Ir 

CAI, Flit 
Lei/ 



figura 3 - I fili possono essere collegati ad uno 
spinotto volante RCA per agevolare rinserimento. 

INGRESS° 

MICROFONo 

GD 
GD 

CD 

PTT 0  

L-4/1 

figura 4 - Esempio di collegamento all'RTX. 
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MISURE EFFETTUATE CON STRUMENTAZIONE HEWLETT PACKARD. 

Oa» O» Pe« 

11.1à 0 Iva n Inea 
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114.1 ION INO 

DALL'ESPERIENZA SIRIO 

a più moderna tecnologia e gli strumenti più 
L sonr stati imniegnti per ia realiz-
zaz;ore "IR'' P"7,k ,lova antenna base 
dclle ar itterhtichi stro, j;nui le. C 5truita 
:•or • 

lei 

al M 
•Pf 

1 • Eta-mug-AL DATA 
TA>  5/82t., Ground Plane Bandwidth:   2.5 MHz 

 50 S2 Gain:   7.5 dBd 
Fiec:,terc-: Range:  26 - 29 MHz Connection:   UHF PL 259 
7 darization•  vertical Length (approx.!.  mt. 6.85 
v.S.VV.R •   < 1. 1:1 Weight (approx.):   kg 5 
Max. Power:   2.500 Watts Mounting mast: ......... ø mm 30/38 

IDO MIGLIORE SIRIO 
:OMUNICARE     antenne 
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Introduzione 
Per la prima volta mi sono trovato di .fronte ad 

un ricevitore del quale ignoravo l'esistenza, ma da-
ta la provenienza (ex Germania est), mi destava 
notevole curiosité, sia per poterne conoscere il si-
stema costruttivo meccanico ed elettrico, sia per 
valutarne le presta.:''zhi ,.—me al solito, fare 
confronti con simili ,71; nza. 

Altro motivo era . di poter cono-
scere le tecnologie ); ll'Est che sono 
sempre state top-seuret,-quIFIU1 dl iLhe se l'appara-
to in questione non era funzionante, ho deciso di 

acquistarlo. 
La prima delusione è stata quella di constatare 

la cattiva qualità di alcuni componenti impiegati, in 
special modo i condensatori, quelli elettrolitici ho 

dovuto sostituirli tutti!! 
Al di là di questo fatto perg devo dire che ne è 

valsa la pena, perché il ricevitore ora funziona per-
fettamente e una volta riallineato a dovere ha di-
mostrato di essere all'altezza dei più noti fratelli oc-
cidentali. 

Claudio Tambussi IW2ETC 

La meccanica è veramente interessfflte in on-
dettaglio, costruttivamente il ricevitori.. 
busto e «pesante», il concetto è que 
che vengono infilati dal lato posteriore in yulue uile 
ne favoriscono l'inserimento negli appositi connet-

tori posti subito dietro il frontale. 
Elettricamente presenta alcune soluzioni inte-

ressanti, che vedremo più avanti, tenendo ovvia-
mente conto che è stato costruito circa 20 anni fa. 

Purtroppo non ho a disposizione né io schema 
elettrico né il manuale, ma solo una dispensa che 
ne illustra il funzionamento in abbinamento a vani 
optionals, quali antenna diversity, demodulatori di 
vario tipo e svariate combinazioni di filtri di banda. 

Caratteristiche principali 

G s da 14 kHz - 535 kHz e 
da 1 - • '7 7 ri-odo continuo con impo-
stazicri r.- a scatti per quanto ri-
guar I I : di kHz, a rotazione con-
tinua, che poi sarebbe il VFO, che copre 99 kHz 

Gennaio 1993 
*le 



34   

con risoluzione ai 100 Hz, per quanto riguarda le ' 
decine, unità, di kHz e centinaia di Hz. '.„ r. 

F. 11',F117r.j, : rI - 
Tipi di emissione: .A.•41..: di 

F4 Fax-simile (frequenza modulata) _ . 
-.• • ri.- : 1-1. 

Al Telegrafia non modulata 
• 

A2 Telegrafia modulata fL. tni ri y 

A3 Telefonia AM , . e • H 
-.• . JI •. ; • ' 

A4 Fax-simile (ampiezza modulata) 
.. ;q:"..r 7. I '1-i_ iiter 

A3J SSB con filtri da 250, 3000, 270 
1:•••-ri I = _11-:1' . A3H SSB con filtro a 1850 Hz in agg 

• gri7,..t -  

Lettura frequenza: 
- 

digitale meccanica a 6 digit e 

ri 

Costante AGC: 1 :411 1.... 1,...:4. • e-

0,2 - 2 secondi e manuale • 

100 Hz nelle prime 2 ore, 41' 

Sens/bible: 
. .5 • 

A3J < 1p,V a 2700 Hz di _ I - I -I L 
' Li • • • .. .1; 

A3 < 611V a 3000 Hz di filti r-,0 . 

: : - • .1..•1' •i . 

ik 

71 -.11 1--. r 

- 
Al da 1,6-30 MHz < 0.511V . - • F7 7 ut7 . • .7:1 

con 10dB S/N i'.17,1.A :I i" si r irE 

1' 1 di filtrn npr bl •,. 
' 5, cc id...-. _. 

lotto pe 
(mpedenza antenne: : in ( 

t!' 

1' a 

• q-.:7.1e.: . Lc. .• [7. .; 

- • = 11. • ".•2 

1 e.F...a:1. • 
. 'if' 

TLTd «L 1 • " I... 

511-7 . 
• • .• . ii••11i• lm 1 • 

I. -.1.1 
;7.1 ; 

.• • VI -111...1k' " '• 

re..I '.' • 7-:-7.7-1-•' .= -._-

1117" •: 7 7 



mando di AGC manuale viene data la possibilità di 

regolare manualmente in modo fine l'intervento 

dell'AGC. 
Lo stesso telaio contiene il circuito relativo allo 

squelch che consente il pilotaggio o meno dell'am-

plificatore di BF, modulo 7, che con i suoi 0,5W di 
potenza pilota l'altoparlante e provvede anche al-

l'uscita per cuffie e all'uscita a 600 k52 10dB per 

uso telefonico. 
Come già detto, la costruzione è modulare, ogni 

blocco è racchiuso in telai a forma di parallelepi pe-
do con i lati completamente asportabili per even-
tuali controlli e/o misure. I collegamenti elettrici fra 
i van i blocchi avvengono tramite cablaggio fra i vani 

connettori che ospitano i van i moduli. 
Per quanto riguarda invece le connessioni di 

RF, questi sono eseguiti con cavo schermato e 
connettori coassiali posti sul retro dei blocchi. 

,)lare costruttivo molto interessante è iI 

frontale che raccoglie i van i comandi, dai commuta-

tori di frequenza, al comando di sintonia, dai filtri, al 
volume ecc., questo si stacca completamente dal 

telaio del ricevitore con il solo allentamento di otto 
viti, non solo, ma al momento del riposizionamento, 

non occorre ricordarsi la posizione dei van i coman-
di, perché altrettanti giunti fanno si che l'aggancio 
avvenga in modo automatico e univoco, mentre 

per i collegamenti elettrici del pannello, ci sono 

:rontale, consente di 

tenere sotto controllo i diversi circuiti che per im-

pc 'in.. 7; 7.11..! 

14V = tensione fornita dall'alimentatore 

24V = tensione fornita dall'alimentatore 

lntensità del segnale ricevuto 

Aggancio di fase dell'oscillatore di 1' conversione 

Aggancio di fase dell'oscillatore di 2' conversione 

Intensità di segnale presente sull'uscita a 600 Ohrr 

Rimane da descrivere ii 
lunghedai4kHza535kHz HE .• u. 

filtro passa basso da 1 MH _ 
commutabili dal commutator • ;.• 
sto sulfrontalechedivide ' r2 
precisamente, 14-135 kHz, 1 • T. 

Volendo ascoltare le ond 
do tale commutatore sull à - 

resse, attiveremo anche 
banda iI quale manda il -.11 

provvede alla conversion •.1 
to la -la delle onde lungh-

relativamente a queste g .1i.. 

Quindi la frequenza ir 

2,014-2,535 MHz per poi (ii. 1 

tri dell'ingressn da 1R 0 MI--z nella media co 

mune dell'apr 
Il convertitore ad onde lunghe disi - If 

471 
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suo ingress° d'antenna cor bin 
Come si puà notare dell _ • ii 

esauriente, anche se concentrata, si tratta indub-

biamente di un pezzo interessante, sia concettual-
mente che costruttivamente. 
Prove di laboratorio 
I dati che il costruttore fomisce sono quasi 

sempre rispettati. Alcuni di questi non è stato pos-
sibile controllarli perché non sono forniti, o meglio 

non presenti sullo stralcio di manuale in mio pos-

sesso. 

Prove pratiche 
Collegato all'antenna, e regolato il preselettore, 

altrimenti risulta quasi muto, ci si rende conto che 
ha delle buone prestazioni, presenta un po' di diffi-
coltà inizialmente l'ascolto della SSB perché oc-

corre saper manovrare e combinare adeguata-
mente i van i filtri, perà una volta capita il meccani-
smo, si ha veramente un animo asoolto. 

Ovviamente se si escluueii preeelblitnU, II lUb -

vitore diventa inascoltabile, perché sono presenti 
intermodulazioni terribili, ma questo è normale, 
perché significa avere una finestra completamente 

aperta sul 1° mixer c _ '• - 

uno spettro di frequei -,• •• • 
forte intensità per ct • r • : 
coltà. Perà al contrai L•• 

nno bisogno dell'attenuatore in ingresso, oltre 

e il preselettore, altrimenti intermodulano, que-
sto non ne ha bisogno. 

La sensibilità è comunque molto buona, forse 
dà l'impressione che sia migliore di quella dichiara-
ta, i comandi a disposizione dell'operatore sono 
ben disposti e distribuiti con ordine sul pannello 

frontale, quindi di facile accesso ed utilizzo. 

Fra questi vi è quello che permette l'inserimen-
to o meno dei termostati per il quarzo e il VFO e i 

fusibili sulle alimentazioni, alternata e continua. 

Considerazioni finali 
L'apparecchio risulta sicuramente interessante 

soprattutto per la sua provenienza, perché la cono-

scenza degli apparecchi costruiti all'Est è sempre 
stata molto scarsa, quindi arricchirla fa sempre pia-
cere. Inoltre si ha la possibilità di fare i soliti para-

goni con i ricevitori “nostrani» o d'oltreoceano per 

verificarne le differenze. 
iurie dar PLII IÉLJ Ui v» uu UJU auuul ri-

cevitore, il risultato è molto interessante, per esem-
pio sono molto efficaci i filtri meccanici, che combi-

nati a dovere con quelli audio, rendono molto pia-
: . -1 •.. .-L-y....Imente in SSB e CW. 

1 
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A SEGUITO FORTE RICHIESTA DA PARTE DEI LETTORI 

la Redazione ha sensibilizzato la disponibilità di akuni Autori 
che da ora potranno fornire in KIT i seguenti progetti pubblicati: 
Convertitore Dc/Dc 
Convertitore senza trasformatore 
S.O.S. ossido di carbonio 
Rivelatore di strada ghiacciata 
Tie festoni festosi 
Depilatore elettronico 
Magneto stimolatore 
Neversmoke antifumo 
Interruttore preferenziale di rete 
Chiave elettronica resistiva 
Antifurto elettronico per abitazionè 
LASER 35mW completo 
LASER 50mW completo 
Amplificatore 50+50W con TDA1514 
Sensore di campo elettrico 

riv. 11/87 £ 95.000 
riv. 5/92 £ 85.000 
riv. 10/91 £ 70.000 
riv. 12/91 £ 27.000 
riv. 2/92 £ 40.000 
riv. 6/92 £ 29.500 
riv. 2/93 £ 69.000 
riv. 9/92 £ 47.500 
riv. 5/91 £ 75.000 
riv.7-8/91 £ 39.000 
riv.7-8/91 £ 50.000 
riv. 11/91 £ 1.650.000 
riv. 11/91 £ 2.150.000 
riv. 3/93 £ 160.000 
riv. 6/91 £ 29.000 

LE REALIZZAZIONI 
SONO GARANTITE 
DAGLI AUTOR! 

Per informazioni o 
richieste interpellate 

la Redazione di 
Elettronica FLASH 

via G. Fattori, 3 
40133 Bologna 
telefono e fax 
051/382972 
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rL -- 1QUINAMENTO DOMESTICO 

H W.. 

Aldo Forn 

Alcuni anni orsono venivano connmercializzati apparecC r 
ozono, ossia ossigeno triatomico, utili in casa data l'azic 
propria dell'ozono. Questi apparecchi, dotati di un tubo fun;_i 
tensione, producevano anche una certa quantità icyei` l-

l'organismo. 
La moderna tecnica elettronica ha relegato i potenti tubi  
macchinari per sterilizzazione e produzioni ozonizzate pa :._ _ r.• 
bagni antistress e camere ioniche. Queste realizzazioni si collocanc• 
piano medico che elettronico vero e proprio. 
L'app-,—+- che presentiamo qui, invece, assolve la funzione di pu. 
spaz attira polvere domestico. 

_ 
— 

- • •-•..•• _; 

..1—; 

_ 

• _ 

....I . 1. 

BOO 

due-

r5.10;;P. 
•rlt 



38   

F Ti 
•••-• 

TERRA 

R1 = 1,5k12 
R2 = 1kS2 
R3 = 220-1/2W 
R4 = 1,21<S2 
R5 = 1,5MS2-1W 
R6 = R7 = 3,31d2 
C = condens. celle moltiplic. 

0,02µF/1( 

DODO 
YAYA 

N13 CELLE 
MOLTIPLICATRICI 

Cl = 03 = 0,1p.F/250V poli. 
02 = 06 = 220e/25V elettr. 
04 = 05 = 2200µF/25V elettr. 
C7 = lOnF poli. 
P1 = Potenz. 2k lin. 
P2 = Trimmer freq. 221,<S2 
D = Diodi moltiplicatori 1N4007 (22) 
Dll = LED rosso 

figura 1 - Schema elettrico 

IC1 = LM7812 
102 = CD4047 
TR1+TR3 = BDX53C 
B1 = Ponte 50V/1A 
F1 = F2 = 0,1A 
Ti = Trasf. 220/15V-5W 
T2 = Trasf. 220/6+6V-5W 

potranno constatare che la pol-
vere si sarà depositata in quan-
Ità. 

Oltre alla funzione di "spol-
reratore", il circuito genera ioni 

-legativi, a detta di molti, forjeni 
sensazioni benefiche ed anti-

;tress. 

In definitiva un divertente 
Dadget, ma soprattutto utile. 

Gli amici saranno attratti dal 
uriosoapparecchio, 

soffio ed alone bluastro 
attorno al puntale. 

La circuitazione con conver-
titore DC/DC isolato dalla rete 
dà un'affidabilità più che ottima 

ed è della massima sicurezza. 
Toccando il puntale non si 

avvertono scariche .7, • . 
ma solo un aumento .1`' 

ed una reggera sen. •,1 
prurito. 

L'apparecchio è 
da un alimentatore s 

che abbassa la tens 
rete a 12V mediante 1 I 1. 
C2; il LED DI1 verifico 

dell'apparato. 
Tale tensione viene utilizzata 

per alimentare IC2, C/MOS 4047 
utilizzato come sistema oscil-
lante per l'inverter. 

I componenti facenti parte 

del gruppo Pl, TR1, 05, 06 per-
mettono un'agevole regolazione 
dell'intensità del l'effetto. 

TR2, TR3, pilotati dall'inte-

Fato oscillatore, alimentano al-
-- l'avvolgimento di 

) in uscita circa 

S00/350V alternati. Da ultimi i 
-,omponenti racchiusi nel dise-

)no in unico blocco, chiamato 
-  noltiplicatore, generano l'altis-

;ima tensione necessaria a ri-

creare l'effetto attirapolvere. 
Nello schema, in particolare, 

è rappresentata una delle 13 
celle diodo-condensatore che 

compongono il moltiplicatore. 
II trimmer P2, di tipo semi-

fisso, ottimizza la frequenza del-
l'oscillatore, per avere migliore 
rendimento e maggiore effetto. 

F1, F2, fusibili rapidi, si inter-
rompono in caso di anomalie 

Éllin il po-ce Maggio 1993 
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MK 2160 - RICEVITORE VHF 65,210 MHz F.M. Apparato espressa t.. T.' I Ili 
tutti coloro che vogliono avvicinarsi al mondo delle radiotrasmissio F nrer. 3 
ricezione supereterodina con miscelatore doppio bilanciato in ingrese - 1. r".A. , 1.; IL. 
Uscita di bassa frequenza con potenza massima di 1 watt su 4 Q. Dop . 
e fine. Alimentazione 9,12 volt (batteria), consumo medio di soli 30 I" a. >Eh 
della banda commerciale, grazie alla notevole dinamica delta media frequ 1.11;4,..i le "2, . 
Per la taratura non è necessario alcun strumento. 

MK 2180 - MODULO ENCODER A 8 CANAL'. Dispositivo che, acc .11  
fiofrequenza MK 1650 (trasmettitore banda 49 MHz), permette di realizzare , "pà rIII ...L. I 
a 8 canali completamente indipendente ed azionabili simultaneamente 2_, r_. 
realizzare radiocomandi per uso civile (antifurti, modellismo, ecc.) ed industriale (comando macchine, 
argani, gnu, sistemi di pompaggio, ecc.) grazie alla grande sicurezza di azionamento data da un sistema 
codificato a codici digitali a ridondanza ciclica. Con l'utilizzo, oltre al modulo MK 1650, del modulo 
MK 1660, è possibile realizzare un radiocomando con portata superiore al chilometro. Alimentazione 
da 7,5 a 15 volt continui, consumo massimo 13 mA. L. 30.900 

MK 2185 - MODULO DECODER A 8 CANAL'. Modulo da accoppiare ad uno dei nostri ricevitori in 
banda 49 MHz (MK 1650 per brevi collegamenti, MK 1945 per medi collegamenti fino ad oltre 1 chilometro) 
per realizzare sistemi di radiocomando a codifica digitale a 8 canali (vedi descrizione MK 2180). Dispone 
di 8 uscite, monitorate da diodi luminosi LED, in grado di pilotare carichi fino a 500 mA a 12 volt c.c. 
per canale (relè, lampade, motorini, ecc.). La coppia encoder/decoder (MK 2180/MK 2185) puà anche 
essere utilizzata con li nee di trasmissione a fibre ottica, cavo, ondeconvogliate, raggi infrarossi, ultrasuoni, 
ecc. L'alimentazione nella parte digitale (5 volt - 20 mA) viene direttamente prelevata dai modelli riceventi 
MK 1650 oppure MK 1945, quelle della parte di attuazione dipende dal carichi utilizzati (relè, lampade, 
motori, ecc.) L 48.300 

MK 2115 - CARICABATTERIE PER ELEMENT' AL NiCd CON DC/DC CONVERTER. Studiato e 
realizzato per caricare velocemente pacchi batterie al nichel cadmio con tensioni comprese tra 4,8 e 
12 volt con correnti da 500 ad oltre 2000 mA, avendo a disposizione 1 12 volt di una ballena auto. 
ldeale quindi per pacchi batteria di videocamere, ricetrasmettitori, modellismo, utensili ecç. Dispone 
di 4 correnti di canoe costanti selezionabili: 250, 500, 750 e 1000 mA. II convertitore DC/DC opera a 
circa 11 kHz e fornisce una tensione massima di 22 volt a 1 ampere, partendo dai 12 volt di una 
qualunque batteria d'auto. L. 46.800 
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Facendo seguito all'ampia descrizione del Contatore GEIGER FH 40 T, 
su Elettronica Flash di aprile u.s., penso possa essere utile fornire, a 1 = 
forzatamente sarà incompleto e schematico, qualche cenno sull'attiviti • 
sorgenti radioattive, sulle dosi di esposizione e di assorbinr _ 
strumenti in generale, per concludere poi con qualche notizia sulle mod ii7t. p7-1 
l'esecuzione delle misure di intensità. 
Buona parte di quanto proposto è stato tratto da un corso di speci,..1 
Ufficiali, che ritengo pero sia ben digeribile a tutti per la chiarezza 
enunciazione. 
A completamento di quanto già affermato dal Dott. Guglielmini, -.fi 
"felice possessore" di tale strumento, pos _ Li 1.• ..• 
avendo avuto modo di controllarlo con appair,-_, 
Servizio di Fisica Nucleare dell'USSL, si è rivelato perfettamentE 

1. Generalità 

1.1. Le disintegrazioni nucleari sono la causa 
della emissione di radiazioni (effetto). Le ra-
dia.7,i7-: U. -ere corpuscolari (a, 
[3-) (x, 

1.2. Cio ritener 
un ni ' -•• mai, •_ • 7. 11 

due r di ill.:; 

es. o T r-. 
chimi-

c ••-• i• • re.: 

D! r=,1, 2i J-7-,..agnetiche non 
•L''l . di natura chi-

r .:a del nucleo che s, 

l' issione di radiazioni puo portare a un nu-

, corpuscolare 

NUCLEI INSTABILI 

cleo che a sua volta puó .-1 

emissione di altre radiazior ,7! - 7-17 el 

nucleo prodotto dalla prima -II - •  

dice instabiL r 1.• 

seconda disi, 1.•L..; 
r1Hrtn^ I..; . 7 ::n 

:r •,1  
abile. 

_711 '"7...,1•:1, dal prim( ¡JCL. .1•-•.. 

bile, costituiscono uni. I 7 

elementi a cui essi -r 
no una famig --• , • .1.. .1 
le radiazioni -1. -
disintegra sc.—  ': 
nucleo stessi . r- r. • -à 

co, emetteranno sbccipv- •••-•.'i I 

NUCLEO STABILE 

I I 

SERIE RADIOATTIVA 
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1.`. perché definisce 
, - corpi radioattivi, 

o radiazioni. 

- r -r -.e fisiche, l'attività 
I. -3 ...ii misura,cheèil 

sottomultipli 

— il mCi =   1 Ci = 10 -3 Ci 
1000 

1 
I —   Ci = 10 -6 Ci 

1.000.000 
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17=1 

\.  

UNITA' DI 
MISURA 
CURIE 

3. Sorgenti radioattive 
3.1 Si uhiamano sorgenti radioattive materiali o 

aggregati contenenti una certa quantità di 
nuclei instabili. 
Una sorgente radioattiva pué esistere allo 
stato liquido, solido e aeriforme; talvolta la si 
puà avere anche sotto forma di pulviscolo 
disperso nell'aria. 

,-aratteristici di una sorgente radio-
' -I-re la sua attività espressa in Ci, 

- - _ chimico-fisica, precisata dal simbolo 
:'elementochimico(corrispondentedel 

SOASEN TE 

RADIOATTIVA 

TEMPO DI 

DIMEZZAM . 

10- -3 C 

'AMM-uC 
10--6 C 

numero atomic()) e dal numero di massa 

(es. Ra; Co6°; 1131 ); 
* la sua geometria (sorgente puntiforme, piana, 

ecc.); 
* il tipo di radiazioni da essa emesse e l'energia di 

esse radiazioni; 
* il suo tempo di dimezzamento, T, 11 tempo, cioè, 

dopo il quale l'attività della sorgente -è 
ridotta al 50% rispetto a quella iniziale. 

3.3. Circa il problema delle radiazioni emesse si 
nota che, in generale: 

esistono sorgenti che emettono radiazioni 

13, 3--
non esistono sorgenti formate da un solo ele-
mento chimico che emettano neutroni: queste 

qi.717iLd7 
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radiazioni, invece, vengono emesse da un 
insieme di almeno due elementi, uno dei quali, 
ad esempio, emette a che, catturate dai nuclei 
dall'altro elemento, produrranno una emissio-
ne di neutroni (cosi in una sorgente di Ra-Be, 
le a emesse dal Ra Sono catturate dai nuclei di 
Be che emetteranno poi i neutroni). 

3.4. Per quanto riguarda il tempo di dimezzamento 
T si nota che esso è estremamente variabile. 
Alcuni esempi: 

X e 143 

U 239 

Cs 134 
p32 

Co6°   
R a 226 

K40 

1 sec. 
23,5 min. 
3,1 h 
14,5 gg. 
5,3 anni 
1620 anni 
1,3.109 anni 

Posto il concetto di tempo di dimezzamento, 
ne deriva che l'attività di una sorgente è teori-
camente inestinguibile. Infatti dopo 1 tempo di 
dimezzamento T si ha un'attività che è 1/2 di 
quella iniziale; dopo 2 T l'attività sarà 1/4= 1/22 
di quella iniziale; dopo 3T sarà 1/8 = 1/23; dopo 
ni: sarà /2n di quella iniziale. Occorreranno, 
quindi, infiniti T perché l'attività iniziale si ridu-
ca a zero. 
In pratica quando l'attività sarà scesa a valori 
trascurabili, a valori cioè per cui è impossibile 
discriminarla dall'attività sempre dispersa in 
natura, si dirà che Is .7rr-
quanto detto, 
diminuzione dell'atti\ r - 
tipo esponenziale; 
grafica sono rispetti 

Au 

As/2 

As/4 

Anie 

A =-2n 

2T 3T t. 

dove Ao è l'attività iniziale, A l'attività al tempo 
t, n il numero di Ttrascorsi dall'inizio al tempo t. 

Dose di esposizione e 
di assorbimento 
intensità di dose di esposizione e di assorbimento 
1. Dose 
1.1. Dopo l'attiyità, la dose è la seconda grandez-

za fisica fondamentale che si incontra nel 
campo radiologico. 11 termine dose, in effetti, 
puó assumere significati diversi nei settori 
fisico e biologic(); per questo, di volta in volta, 
è necessario specificarne l'accezione e 
limiti con l'aggiunta di opportune espressioni 
corne dose di assorbimento, dose letale da 
irradiazione, ecc. 

1.2 Nel campo strettamente fisico si distinguono: 

Queste due grandezze troyano precisa definizio-
ne ed imnlinann conspriuentemente, la de-
termir .1' I .ità di misura. 

2. Dose di esposizione 
2.1. Si supponga che una massa d'aria AM sia 

inyestita da un fascio di radiazioni y o x; un 
- :.îr di 

.1' 1 - - n..  Leste 
.1 • ....E 

,  r...7.Ç'7.1. •c.. 

• 7 1,11'in-
-é i per 

: 7 - I orri-
spondente dovuta a tutti gli ioni pc . 
Si definisce dose di esposizione il rapporto: 

AQ 
AM 

fra la carica AQ di un certo segno liberata per 
ionizzazione nella massa d'aria AM, e la mas-
sa AM stessa. 

AQ Carica elettrica 
  — Dose di esposizione 

AM Massa d'aria 

Maggio 1993 
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3. lntensità di dose 
3.1. La terza ed ultima gr .1..: 7 . I • 

mentale del campo rèni•-..• • 
di dose o, come si u 
breve, la intensità. 
Una definizione bid JI 

dose di esposizione c la dose di assor-
bimento, è la seguena 

Intensità = 

•---

Le grandezze fisiche suscettibili di misura 
sperimentare in campo bellico sono la dose e 
l'intensità; a questo scopo sono stati costruiti 
e omologati strumenti idonei che si chiama-
no, appunto, dosimetri e intensimetri. 
Non previsti, in sede operativa, attivimetri per 
la misura dell'attività. 
La determinazione di tale grandezza, infatti, 

non sempre rivestirebbe carattere di neces-
sità e di urgenza e, comunque, implichereb-
be l'uso di apparecchiature complesse e 

costose da sconsigliarsi nell'ambito del set-
tore operativo. 

dosimetri e gli intensimetri previsti in campo 
militare rispondono a esigenze diverse dipenden-
ti dalla varietà dei fenomeni radiologici associati 
allo scoppio di ordigni nucleari. In linea di massi-

ma non strettamente vincolante, si pug dire che 

nRAD/h 

norrun, err, j.rncanu rrirsfldi r11-.r 1,1 1111,111FI C.,11 tir cur-

r 

1i= 

senso di uso cronologico ma, i• 1••• • 
ne alla entità delle dosi e aile ir • 1-5 
nelle varie fasi susseguenti lo _ 3. • - - - 
r4n, r-m2nInurn 

Strunnenti per l'effetto radiologico iniziale 
Le radiazioni emesse nella fase iniziale dello 

scoppio di un ordigno nucleare sono: 
radiazioni a, emesse dal materiale fissile che 
non ha partecipato alla fissione; 
radiazioni p e -y, emesse dai prodotti di fissione 
e a seguito della reazione di fissione stessa; 
radiazioni n, emesse nella reazione di fissione. 

Le radiazioni generate nella fase iniziale hanno 
portata variabilissima: 
— le a e le 13 non vanno oltre la sfen Ji 1:, • 

le n raggiungono distanze 1..-. 
centinaia di metri; 

le -y raggiungono distanze dell'ord 
migliaia di metri. 

Naturalmente gli ordini di grandezza 
no mutare notevolmente a seconda 
ordigno, della sua altezza di scoppio, , 

DOSE DI 

ESPOSIZIONE 

INTENSITA' 
DOSE DI 

ASSOFIBIMENTO 

IONIZZAZION 
CREATA DA 

GAMMA E BET 

DETERMINAZIONE 
APRIORISTICA 
PERICOLOSITA 
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zioni meteorologiche, della natura del suolo 
sottostante, ecc. 

La necessità di individuare tracce di materiale 
radiattivo contaminante porta all'esigenza di de-
terminare intensità dell'ordine del mR/h, e anche 
meno, con strumenti campali e quindi portatili: di 
qui la soluzione del problema mediante un nuovo 
tipo di intensimetro, adatto proprio per la misura di 
deboli intensità, noto col nome di intensimetro di 
contaminazione o intensimetro a tubo di Geiger. 

Principio di funzionamento 
L'elemento sensible di un intensimetro di con-

taminazione è il tubo di Geiger. Esso è formato da 
un cilindro (da cui il nome di tubo) metallico, 
chiuso aile due estremità, alle quali è ancorato un 
sottile filo metallico che risulta coassiare al cilin-
dro. 

II filo metallico ed il cilindro sono tra loro elettri-
camente isolati; un capo del filo è portato all'ester-
no, in modo da poter aPplicare una differenza di 
potenziale tra esso e il cilindro molto elevata, 
dell'ordine di 1000V. 

I0210V 

II gas contenuto nell'interno del tubo è a pres-
sione inferiore a quella atmosferica e quindi il tubo 
deve risultare perfettamente stagno all aria. 

Se una radiazione yattraversa il tubo di Geiger 
e riesce a creare una coppia di loft che chiame-
remo priman, per un meccanismo 1terno dovuto 
all'elevata differenza di potenziale esistente tra 
filo ed esterno del cilindro, si crea una valanga di 
ioni secondari, cioè un numero elevato (ad esem-
pio 10 miliardi) di ioni secondari, che verranno 
attratti dagli elettrodi di segno opposto. 

IONE PRIMARIO 

0 6) % 08 

eGee e 
(--9 ee eGe 8 

0008 00S0000 Gee 

I ON I SECUNDAR I 

CILINDRO 

AMP I EZZA 

Ció porterà a una momentanea dimi 
della differenza di potenziale trafilo e 
a un successivo ritorno alla condizio 
esistente, visto che filo e cilindro rimang E 
rennemente collegati ai poli del gener,,, J. 
tensione. 

Questo diminuire della tensione e il 
cessivc J 

so di tensione". 

998 

0 Ti T2 

Un impulso di tensione è caratterizzatc 

il tempo da Ti d 
cui l'impulso nasce e ri-
spettivamente termina 
(la durata è, per i nor-
mali tubi di Geiger, del-
l'ordine di 100÷154se-
condi). 

è il dislivello tra la ten-
sione di base e il valore 
minimo (la ampiezza è, 
per i normali tubi di 
Geiger, dell'ordine di 
42 volt). 

In sosta -i.rn intensimetro a tubo di Geiger 
per ogni y ( 1-.,ce a creare una coppia di ioni 
priman i si f _ npulso di tensione facilmente 
misurabile r • • rmenti portatili; percià se si è in 
presenza d i intensità dell'ordine del mR/h 
la misura ua valutando i corrispondenti 
impulsi al seuunùo che lo strumento registra. 
Da notare che la corrispondenza imp/sec E mR/h è 
legata a tanti fattori tra cui, importante, il tipo di 
Geiger usato. Nel caso dell'intensimetro di contami-
nazioneFH40Tdi dotazione si ha la corrispondenza: 
1mR/h E- 25 imp/sec; questo valore, perà, è legato 
aile energie y dei prodotti di fissione (1MeV) e ai 
particolare tubo di Geiger montato sull'intensimetro. 

Nel caso si cambiasbre il tubo con altro, diverso 
da quello previsto, o se le energie yfossero notevol-
mente diverse da 1MeV, la corrispondenza 1mR/hE 
25 imp/sec non sarebbe più valida e occorrerebbe 
procedere a una nuova taratura dello strumento. 

Maggio 1993  efe 
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Curva caratteristica di un tubo G.M. 
(Geiger-Muller) 

Per curva caratteristica o pianerottolo di un 
tubo G.M., si intende il diagramma che fornisce il 
numero degli impulsi nell'unità di tempo da esso 
registrati al variare della tensione applicata ai suoi 
elettrodi, supponendo, beninteso, che l'intensità 
delle radiazioni alla quale il tubo è sottoposto, si 

itenga costante. 
Dgni tubo ha un suo particolare pianerottolo, 
non rimane costante con luso del tubo stes-

so. La sua determinazione ha una notevole impor-
tanza per stabilire le condizioni di lavoro e il grado 
di efficienza del tubo. 

Schema a blocchi di un intensimetro di 
contaminazione a tubo G.M. 

Un misura t- — intensità a tubo Geiger porta-
tile deve soda _ -nolteplici esigenze, per cul la 
sua realizzazi: -._. notevolmente complessa. 

Anche in qUbblU caso l'alimentazione non puà 
essere fatta che con batterie a secco, e contraria-
mente agli apparecchl a camera di ionizzazione è 
necessario che é: Isione al tubo sia dell'ordine 
dei 1000V: una ria a secco che fornisca una 
tensione di 100( ..J7.ebbe ingombrante, pesante 
e costosa; è c 1.. necessario usare normali 
batterie e prov\, .! a alla sopraelevazione della 
tensione con particolari circuiti elettronici. 

Gli impulsi provenienti dal tubo, devono esse-
re in primo luogo amplificati, e poiché potrebbero 
nascere impulsi di ampiezza e durata diverse, 
devono essere successivamente egualizzati. 

Infine lo strumento di misura vero e proprio è 
del tipo milliamperometro, percià gli impulsi prima 
di essere inviati allo strurn i misura devono 
essere integrati per dar 'ad una corrente 
continua, il cui valore risulti proporzionale al nu-
mero medio degli impulsi al secondo generati nel 

ELE VAT ORE 
DI 

TENSI ONE 

e'd G. 17 1 AMPL/F ICA TORE 
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IMP ULSI 

tuba 
Tutte queste funzioni sono assolte da altrettan-

ti circuiti elettronici che, unitamente al circuito per 
la sopraelevazione della tensione, necessitano di 
una loro alimentazione. 

In definitiva si pua schematizzare un misuratore 
di intensità a tubo G.M. portatile nel modo indicato 
nella figura a piè di pagina. 

Modalità per l'esecuzione di misure 
di intensità 

Nell'effettuare misure di intensità, dovute a 
radiazioni gamma provenienti da contaminazione 
localizzata, occorre prima di tutto accertare che 
nell'ambiente dove le misure vengono effettuate 
non ci sia una radioattività diffusa che l'apparto 
certai . r= 

misurato dall'apparato sarebbe più blevatc • 
quello naturale ed occorrerà tenerne conto 
non attribuire tale misura alla contaminazione • 
interessa rilevare in persone o cose. 

L'operatore deve impugnare il tubo in corri-
spondenza della guaina di gomma ed esplorare 
lentamente tutte le parti che si suppongono con-
taminate. 

L'esplorazione si esegue passando il tubo 
vicino alla superficie in esame, in modo che l'asse 
principale del tubo sia parallelo alla superficie 
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IL Ii„ , ri 1, sentato mai "di 
FLII• r ••. z• r -; superfici conta-
-- •• -4F; Ape a sua volta e 

Ili • ••-• ,r ;11.'3 )ropria contami-
i n.- 1, iersone o degli 
oggetti che -1" esaminare. 

nelle vicinanze di un og-

getto contaminato dipende sia dall'entità della 
contaminazione, sia dalla distanza alla quale vie-
ne ten uto il tubo dalla superficie contaminata. 

Allontanando il tubo dalla superficie si misurerà 
una intensità inferiore a quellache si misurerebbe se 
il tubo fosse più v.icino. È chiaro allora che se si vuole 
stabilire tra due oggetti quale è ...• 
bisogna effettuare le misure alla ici 

• I I ffl 

L.aboratd:Ottîcö - Elettronico 
vta' Po lèse. 44/A - tei.051/251395 - 40122 Bologna 

C1-)G1-1 X1-1 --IX 1 X 1 .55 zTNO   

, 1-

— — 
te svizzere, completi di 
astuccio di cuajo rigido. Ot-
time condizioni. 
£130.000 cad (i.v.a. comp.) 

Millivoltmetro elettronico Ballantine AN/USM-413 in 
dotazione all'AIR Force, 6 portate da 5 mV a 500 V 
fondo scale. Frequenza di lavoro da 10Hz a 1 MHz. 
lmpedenza di ingresso 10 Ma Alimentazione 115/ 
220 V o c.c. con batterie Ni-Cd entrocontenute 
(caricatore interno). Sonda, accessori, manuale tec-
nico. Nuovi £ 160.000(i.v.a. comp.) 

Ricevitori 545 E da 1500 kc a 30 Mc e 
da 255 kc a 525 kc in 8 gamme corn-
pleti di valvole di ricambio. Eccellenti 
condizioni £650.000 (i.v.a. compresa) 

Microscopi Ernest Leitz, come nuovi, vi-
sionemonocolare, alta definizione, corre-
dati di 3 obiettivi 10-40 e 100x ad immer-
sione, 2 oculari 6 e 10x, completi di piano 
traslatore, illuminatore 220V in cassetta di 
legno e manuale tecnico. Strumento pro-
fessionale da ricerca. 
£ 1.000.000(i.v.a. comp.) 

Altri microscopi norma/i, a contrasto di 
fase, a luce polarizzata di varie marche. 
Obiettivi, ocular), illuminatori ed acces-
sofi van per fotografia. Abbiamo sem-
pre disponibili amplificatori di luce, 
goniometri e livelli militari, sestanti 
binocular), periscopici. 

Cannocchiali M49 americani, impiegati nei 
poligoni di tiro, 20x50 ad altissima risoluzione 
completi di treppiede, nuovi nel loro imballo 
originale. £ 600.000 

Binoculari periscopici inglesi 10x40 usati ma 
in eccellenti condizioni £150.000 

Rx-Tx PRC 6/6 - Da 47 a 55 Mc in FM 
completo di 9 valvole di ricambio e 
micro telefono H33/PT. Eccellenti con-
dizioni. £ 65.000 (i.v.a. comp.) 

Geiger counter della Frieseke e 
Hoepfner GMBH in dotazione aile for-
ze armate tedesche. 
Transistorizzato da 0,5mR/h a 1 R/h. 
Misura radiazioni Beta e Gamma. 
Completo di batterie ricaricabili, 2 
sonde di ricambio, auricolare, astuc-
cio in pelle, estensore per sonda, il 
tutto contenuto in una valigetta di le-
gno. Corredato di manuale tecnico 
con schema, controllato e funzionan-
te. Solo £ 220.000(i.v.a. compresa) 
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1.. rica Importex - via Tuscolana, 285/b - 00181 Roma - tel. 06/7827376 - fax . 

II 

Il 
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, 

AVO multimetro il più fa-
moso ed ancora in pro-
duzione. II più usato in 
lnghilterra completo di 
custodia e cavi 
£ 120.000 

Cyclops occhio di gufo, 
allarme portatile ad infra-
rosso passive per casa, 
ufficio ed albergo - non 
rivela piccoli animali do-

• mestici - alim. batteria 9V 
• mm 63x38x53 
• £29.000+1.V.A. 

a▪ l prezzi sono 
• Per qt • 

• 

• 

Derica lmportex - via Tuscolana, 285/13 - 00181 Roma - tel. 0 
"Illimmazzammummummwmazzozzl-

_ 
• 1 

OFFICINE GALILEO 
Telemetro ad invertenza B.M.1,50 FiG 
X14 - c.2° 30' con base supporto 
numerata 360° completo di robusto 
treppiede in ottimo stato di conserva-
zione 

"tee* 6 
e , i!dwi. 

ee ate ass 1r-,  lamp .4) 

Marconi TF 2008 generatore di segnali 10 kHz-510 MHz 
AM-FM Sweep marker Stabilità 5ppM £1.150.000+1.V.A. 

; - Marconi TF2123 function gen=71111011K 
- Tektronix 7704 oscilloscopio 4 tracce - 250 MHz 
- tektronix 575A transitor curve tracer 

- — 

RACAL 9061 generatore di segnali 4 MHz/520 MHz 
AM-FM sintetizzato £2.000.000+1.V.A. • 

rto escluso • Importo minimo dell'ordine £30.000 - Pagamento in contrassegno.: 
oro di Roma - I prezzi possono subire variazioni in qualsiasi momento. 

Oscilloscopes 
Tektronix 465 - 100 MHz 2TR - 2BT 
Tektronix 466 - 100 MHz 2TR - 2BT memoria 
Tektronix 647 - 100 MHZ 2TR - 2BT 
Hewlett-Packard 1707 - 75 MHz 2TR - 2BT portable 
Cossor CDU150 - 35 MHz 2TR - 2BT portable 
Generatori bassa frequenza (BF) 
Feedback VPG 608 - variable phase 
Walter Goldman - noise generator 
Hewlett-Packard - 204 oscillator 
Hewlett-Packard - 3320 synthetizer 0,01 Hz - 13 MHz 
Hewlett-Packard - 3330 synthetizer 0,01 Hz - 13 MHz 
Multimeter 
Fluke 37 tester digitale da banco 
Hewlett-Packard - 3455 multim. digit. da banco 
Distorsiometri bassa frequenza 
Leader LDM 170 
Hewlett-Packard 333A distorsion analyzer 
Varie bassa frequenza 
Multimetrix afro filtri PB e PA programmabili 
Farnell 2085 wattmeter 
Power supply 
Hewlett-Packard 6453 - 0/15V - 200A 
Hewlett-Packard 6269 - 0/40V - 0/60A 
Ponti di misura 
Hewlett-Packard 4800A vector impedance meter 
TV apparatus 
Tektronix 521 vector scope 
Decca Korting bar generator 
Varie 
Sullivan 1666 milliohmmeter 
Quanteg resistor noise test set 
Weller WIT 1000 - temperature probe 
Hewlett-Packard coaxial antenna relay 
Tektronix sweep frequency converter 
Tektronix 7S14 plug in sampling - doppiatraccia 1GHz 

MATTENZIONEHIATTENZIONEW 
Richiedete il nostro catalogo con circa 12.000 

articoli tra componenti elettronici attivi, passivi ed 
accessori, completo di listino prezzi. 

Non inviate contanti, lo spediremo a £15.000 
imballo e trasporto oompresi. 

Millivoltmetri bassa frequenza 
Hewlett-Packard 400 FL low frequency millivolt 
RACAL 5002 - 0Hz DC-20 MHz 30 µV - 316 V RMS - digital 
Analizzatori bassa frequenza 
Leader LFFi 600+LBO 95+LS 5621 spectrum analyzer 
Schlumberger - Solartron 1170 analyzer 
Hewlett-Packard 3580 spectrum analyzer 5Hz - 50kHz 
Walter Goldman RA 200+ADS 1 spectrum analyzer 
Feed back APM 615 phase analyzer 
Hewlett-Packard 3575 - gainphase meter 
Analizzatori - alta frequenza 
Hewlett-Packard 140T+8552+8553+8443 analiz. da 10 kHz a 110 MHz 
Hewlett-Packard 141T+8555+8552B 
Millivoltmetri radio frequenza 
Rohde-Schwarz - UR V4 - da 10 kHz a 2 GHz 
Hewlett-Packard 3406 da 10 kHz a 1,2 GHz 
RACAL 9301 level meter 1,5 GHz 
Varie alta frequenza 
Marconi Sanders - 6598 milliwattmeter 
Lexcan Wave analyser & receiver a 1000 MHz 
Rohde-Schwarz - ASV - BN 1372 - syntonisable amplifier 
RACAL 9058 sn'^^ 1.1,-
Hewlett-Packar • 6 .i sonda completa da 1,8 a 18 GHz 
Ricevitori 
Nems Clark WI 1.1 z 
RACAL RA 121 - . 1. MHz USB-LSB 
Rycom R 1307 '7 Hz 
Serie apparg • 
1017 Beat frecr...-f 
1405 Noise ge 
2105 Frequenc -•• 
2107 Frequenc 
2113 Audio '27 

2206 Sound le t1 • 
2305 Level 
2603 Microphone amplifier 
2625 Pick-Up preamplifier 
3910 motor drive for roughness meter 
4117 Microphone 1" piezo 
4132 Microphone 1" condenser 
4133 1/2" Condenser microphone 
4134 1/2' Condenser microphone 
4142 Microphone calibration 
4712 Frequency response tracer 
Frequenzimetri 
RACAL 9025 - Function digital 1GHz 
RACAL 9904 - Function digital 

Binocoli prismatici Kern, 
Leitz, Zeiss 6X24 prodotti 
dal 1927/1935 ed in dota-
zione aile forze armate sviz-
zere, completi di astuccio 
in cuoio rigido. 
Ottime condizioni 
£ 130.000 cad. 
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Anteprima 

SMD VOICE 
MODULE 

Arsenio Spadoni 

Un minuscolo circuito in grado di funzionare come riproduttore/ 
registratore audio con tempo massimo di lavoro di 20 secondi. Utilizza 
una memoria EEPROM che mantiene i dati anche in assenza di 
tensione di alimentazione. Ideale per realizzare sistemi di teleallarme, 
avvisatori vocali per uso automobilistico, registratori digitali per le più 
svariate applicazioni. 

Sono parecchi anni che i circuiti digitali per 
sintesi vocale trovano applicazione nelle più sva-
riate apparecchiature. Tuttavia, lo sviluppo di 
questo settore dell'elettronica non è stato cosi 
travolgente, come moite persone avevano previ-
sto, probabilmente a causa di tecnologie non 
ancora molto sofisticate oltre la necessità di di-
sporre di memorie di notevole capacità. 

Fino a pochi mesi fa, tutti i dispositivi per sintesi 
vocale che dovevano essere programmati dal-
l'utente utilizzavano delle memorie RAM volatili 
(dinamiche o statiche) mentre per i messaggi di 
tipo permanente si utilizzavano delle memorie 
EPROM che venivano registrate con appositi pro-
grammatori. Solamente per prodotti consumer di 
larga dif •no utilizzate delle ROM 

opportunamente "mascherate" in fase di produ-
zione. 

E' evidente che la necessità di tenere costan-
temente alimentata la memoria (nel caso di RAM) 
o di ricorrere ad appositi programmatori (nel caso 
di EPROM) costituiva un impedimento notevole al 
diffondersi di questi dispositivi. Rimaneva poi il 
problema della capità di memoria: tutti i dispositivi 
per sintesi vocale necessitano di molta memoria, 
per cui, a meno di non utilizzare una frequenza di 
campionamento bassissima con conseguente 
decadimendo della qualità, i messaggi che si 
potevano registrare e riprodurre con i vecchi 
sistemi avevano una durata limitata. 
Da circa un anno sono disponibili circuiti inte-

grati per sintesi vocale che, per le loro caratteristi-
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zare un amplificatore esterno di maggiore poten-
za, il segnale da amplificare potràessere preleva-
to indifferentemente da uno dei due terminali 
con traddistinti dalla sigla SP. 

Mediante le linee di indirizzamento AO-A7 è 
possibile effettuare una suddivisione della me-
moria sino a 160 banchi. Normalmente, al fine di 
ottenete un messaggio di 20 secondi, tutti gli 
indirizzi vanno collegati a massa. Anche gli in-
gressi CE (Chip Enable) e PD (Pover Down) 
vanno normalmente connessi a massa. Mediante 
la linea di ingresso P/R è possibile selezionare il 
modo di funzionamento (Playback=riproduzione, 
Record=reg istrazione). Col legando a massa que-
sta linea mediante un interruttore il dispositivo 
funzionerà come registrazione, mentre lasciando 
aperto l'interruttore il modulo funzionerà come 
riproduttore. 

Il modulo entra in funzione non appena viene 
data tensione. Cie) significa che la funzione di start 
puà essere svolta da un pulsante normalmente 
chiuso collegato sulla linea positiva di alimenta-
zione. Premendo e rilasciando il pulsante, il cir-
cuito entrerà in funzione svolgendo la funzione 

prescelta tramite la linea P/R. Il circuito puà esse-
re alimentato con una tensione continua compre-
sa tra 0,3 e 7 volt. 

Utilizzando questo modulo abbiamo realizzato 
il semplice "demo kit" visibile nelle illustrazioni, e 
che potrà essere utilizzato come registratore digi-
tale o che potrà costituire la sezione vocale di un 
dispositivo più complesso. 

Mediante il dip DS1 è possibile impostare la 
funzione prescelta (REC o PLAY) mentre DS2 
consente di avviare la fase di registrazione o 
riproduzione. Ovviamente, qualora il circuito ven-
ga controllato da un'altra apparecchiatura, DS2 
dovrà rimanere chiuso. 

Per dare un pà di ordine al montaggio, tutti i 
componenti sono stati cablati su una minuscola 
basetta sulla qualetrova posto anche il connettore 
passo 2,54 a 9+9 poli. 

La FUTURA Elettronica - via Zaroli, 19 - 20025 
Legnano (MI) -tel 0331/543480 Fax 0331/593149, 
si è resa disponibile per fornire ai nostri Letton i il 
demo kit del registratore al prezzo di 38.000 lire, 
oppure il solo modulo VTK-688-20 a 32.000 lire. 
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Martina Barba -

3a parte 

In figura 7 è illustrata la prima parte del circuito - premere enter 

digitale. selezionare ORIENTATION 
lnnanzitutto è importante ricordare che: premere enter 

gli schemi dei componenti integrati digitali per selezionare, nel nostro caso, LE ,-

convenzione non presentano i pin di massa e re il simbolo verso destra 
alimentazione.quindi si è soliti indicarli, in cal- premere enter 

ce, come è rappresentato in figura. fissare con PLACE 
Per quanto riguarda la ass nor- - prerr • 3. F 

malmente presenta sui _ o 7 -7 mtazione r 77. .71 _I 7r. 

degli integrati digitali co a .72 C_ • I essario 
disegnarli in calce al dis=q.-.•:, • caso di I: 

figura 7 dove C3 e C4 s I — a:e colic- ‘r. 7.1.£•.,1•_ 

gati tra il pin 16 deli'IC 

I 

In figura 7 si pub notare di clock " 

è stato indicato come il pin . i.. he de, è ,E • 
possibile utilizzando le sep .1 i • • selez _ • 1._ 1 

selezionare PLACE, dal : _ 7 ale, con - prerreè:-

le frecce o il mouse - selez.:.i . ' 

premere Enter - premm 

selezionare il sottocomando POWER - canc 1-7 • 1- • • 

- premere enter - inserir il mu,J.,vo íiûilC L.,1__FN) 

figura 7 
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LE 
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CIA 
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I—Lie. C4 
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O. luFT  
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1.12—U3 

PIN Et GND 

PIN 16 VCC 
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- premere enter compare la scritta (CLK) 

premere due volte esc per uscire dal comando 
premere enter per tornare al menù principale 

Si noti anche il pulsante Si normalmente aper-

to che ha la funzione di azzerare il conteggio, esso 

è stato inserito nel seguente modo: 
selezionare il comando GET dal menù princi-

pale, con le frecce o il mouse 

premere enter 
- premere nuovamente enter per vedere l'elen-

co delle librerie presenti in memoria 

posizionarsi su DEVICE.LIB, con le frecce o il 

mouse 

premere enter 
- scorrere la libreria sino al nome del simbolo 

SW PUSHBUTTON 
premiere due volte enter 

- selezionare UP per posizionarlo nel modo de-

siderato 

premere enter 

- selezionare PLACE per fissarlo 
- premere esc per uscire dal menù comandi 

- premere enter per tornare al menù principale 

lnoltre come si puà vedere le resistenze con-
nesse al 4511 hanno l'etichetta di identificazione 

e il valore non visibile perché diversamente si 

creerebbe contusione. 
Cié è ottenibile nel seguente modo: 

- posizionare il cursore sul componente 
- selezionare EDIT dal menu principale 

- premere enter 
- premere nuovamente enter 

- selezionare REFERENCE 

- premere enter 

- selezionare NAME 

premere enter 
inserire il nome (per es. RA) 

premere enter 
- selezionare REFERENCE 

- premere enter 

selezionare VISIBLE 

premere enter 
- selezionare NO 

premere enter 

- selezionare PART VALUE 

- premere enter 

selezionare NAME 

premere enter 
inserire il valore (per es. 680 Ohm) 

- premere enter 
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-T VALUE spostare . ..1.,: ,. rato con le 

frecce o il i. f - • • iinistra del 
' • kaLE componer 

premere 

selezionare PLACE 
. - premere enter 

1:4•7, 11.v ..I esc per uscire dal comando selezionare PART VALUE 
premere enter per tornare al menu principale premer enter 

selezionare NAME 
Operando in questo modo l'etichetta e il valore premere enter 

• 'lb"' --hema elettrico ma saran- inserire il valore, nel nostro caso 0,11.1.F 

• 1- F_-11.1 premere enter 
.1 - 1-) • The l'etichettaeilvaloredi selezionare PART VALUE 

•i inti diversi da quelli origi- premere enter 

nel seguente modo: selezionare LOCATION 
,•:- :,;.- •I menù principale premere enter 

FJUJILIVI Idle tui UV! idensatore 
premere enter 

selezionare EDIT 

premere enter 

selezionare REFERENCE 

premere enter 

selezionare NAME 

prem r enter per inserire l'etichetta C3 

prem - enter 

selez 

premdie 

selezioni _ 
premere ir • . 

DM A4 Illat 21 

• Jan Part 

I 1 1000pF 
1 4.74F 
1 n 1.,P 

- 1 : f 

3 DS1, .1. i L. ;3 LT313 
... 1 FR1 FR 

7 3 BC307 
8 7 f _, 11 ..e 0, RC, RB, RA 680 
9 4 R1, R5, R6, R7 1k 

10 1 R2 5.6k 
11 2 R3, R4 10k 
12 1 Si N.A. 
13 1 U1 ¡..tA741 
14 1 U2 4553 
15 1 U3 4511 

posizionare la scritta nel punto desiderata 
premere enter 

selezionare PLACE 
premere enter 

premere due volte esc per uscire dal comando 

Come si puà notare in figura 8 i collegamenti 

sono stati effettuati con l'impiego dei bus ottnibili 
nel seguente modo: 

premere PLACE del menu principale 

premere enter 

selezionare ENTRY (BUS) 

premere due volte enter 

selezionare \ o / a seconda dell'inclinazione 
desiderata 

premere enter 

posizionare il cursare nel punto desiderato 
fissare con PLACE 

eseguire in questo modo tutti i collegamenti d'in-
gresso 

sc per uscire dal comando 

flter per tornare al menu principale 
.i. e PLACE dal menu principal -

. -_ -••:;r• nter 

1- e BUS 

premere due volte enter 
selezionare BEGIN 

premere enter 

tracciare il bus, come per le linee di collega-
mento 

premere enter 

- selezionare END se non se ne devono traccia-

Maggio 1993  ElE11 
0.4e1d 
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re altre 
diversamente selezionare NEW come per le linee 

- premere enter 
- premere nuovamente enter per tornare al menu 

principale 

Una cosa molto importante sono le etichette 
del bus che indicano quali segnali sono presenti 

su quel bar, esse si ottengono riel seguente modo: 
dal menu principali 

- I 
p 

- r I 'me ad esempio BUS[A..G] 

rii;b 
- re sul bus in modo tale da 

inferiore sinistro dell'eti-

- •:7: != 1.r• 

- selezionare PLACE 
- premere enter 
- premere esc per uscirè dal comando 
- premere enter per tornare al menu principale 

;i diramazione del bus va indicata con 

un :.• • - ata etichetta a seconda dei segnali 
ch • resenti su di esso tenendo presente 

ch. - .ve essere ripetuta quando vi siano 
su schema bus con segnali identici che 

si • •o a più componenti uguali come nel 

noir• • ) l'etichetta è stata inserita solo sul 

Jtri due display sono state riportate le 

etichette come TEXT e non come LABEL in quanto 
al momento dell'esecuzione dei controlli vengono 
considerati coincidenti e quindi non necessite-

rebbero di alcuna etichetta. 

TELEX. 

TH7Thunderbirds 

TH11 DXs 
5 bande: 10-12-15-17 e 20 mt. 

11 el. attivi + 1 el. riflettore 

hy-gaial 

EXPLORER 14 

TELEX. futgpiii 

Riding elettronica srl 

Valvole e Transistor di 
tutti i tipi 

EIMAC 3/500Z 
PHILIPS 3/500Z 

3 magnifici rotori 
TELEX. ihy-Rana 

CD 45 
HAM IV 
T2X 

garanzia 2 anni 

Cavi/connettori 
Norme mil. 
Interpellateci!! 

relé 

TOY° 

Tutti i tipi 

AMPHENOL 
!Wet 

VIA COMELICO 10 - 20135 MILANO 
TEL (02)5454-744/5518-9075 - FAX (02)5518-1441 

milag E' CAVI - CONNETTORI - TRALICCI - ANTENNE - ROTORI E +10.000 ARTICOLI 
RICHIEDETE CATALOGHI INVIANDO FRANCOBOLLI PER REVIBORSO SPESE POSTALI 

ELE U1  
evee 

1. ggio 1993 



Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchio di Reno - BO . 

«TO DAY RADIO» 

Licenze ordinarie e speciali 
Avendo ricevuto moite richieste, continuiamo 

la nostra carellata tra i van i regolamenti del Servi-
zio di Radioamatore che già avevamo iniziato 
nello scorso numero dc to della 
Patente Ordinaria e Sp,==.,-)7 17..:-sfli, della 
relativa domanda di ammissione, dell'esonero, 
ecc. 

Sempre nello scorso avetetrovatoanche l'elen-
co delle Direzioni Compartimentali P.T. e dei Cir-
coli delle Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche 
cui bisogna rivolgersi per poter essere ammessi 
ai van i esami. 

Bene, una volta superato l'esame, vediamo 
cosa bisogna fare per poter avere la tanto "sospi-
rata" licenza che ci permetterà, finalmente, di 
"andare in aria"... 

Chi avrà superato anche le prove di telegrafia, 
una volta ottenuta la Patente Ordinaria, potrà fare 
richiesta per la Licenza Ordinaria. 

Chi invece avrà superato solo teo-
ria, ottenuta la Patente Speciale, potrà fare richie-
sta per la Licenza Speciale. 

Ripetiamo, sempre per maggiore chiarezza, 
che la Licenza Ordinaria consente al titolare di 
potere operare su tutte le frequenze Radioamato-
riali e con una potenza massima di 

Chi invece avrà optato per la Lic 
le, ricordiamo che essa è "valida so r .--
zio di stazioni radioamatoriali che 
quenze superior i a 144 MHz". 

Di aspetto uguale a quelro dell' Ordinaria, il 
nominativo avrà il prefisso "IW" seguito da una 
cifra che varia secondo la competenza territoriale 
dei van i Compartímenti (in pratica le cosidette 
Zone Postali) e vi sono riportate le seguenti nor-
me: 

*la potenza di alimentazione anodica o di col-
lettore dello stadio finale del trasmettitore non 

potrà superare i 10 W; 
*le relative stazioni, in deroga a quanl.:. -.4. 

lito al punto "m" dell'art. 10 delle Norme 
al D.P.R. 5 agosto 1966 n.1214, so- Iikr 

trasferibili (purché non si tratti di cai ILJIV 1 
cilio), senza la preventiva autorizzazione 

*gli autorizzati non possono detenere, 
che non non abbiano altra licenza a tal fine, a_ _ 
chiature operanti su bande di frequenza 1,...; 
da quelle per le qui " 
ricordiamo ancora, I Fi 

superiori a 144 MHz 
*nei confront dell • 

lide tutte le res I: • 7, 

ordinarie. 

La domanc ,•7E 7;7..-e. 5 -LI • 74-
_ • 
.ë 7.1 • HI 

1-1-r 

C à F. `L•U ..... -!.7_ 72 

pubbIico '-I 7 '  

- 

te  di operatore di stazioni ai raaioamatori'. 
Eccovi dunque il facsimile della domanda da 

redigere in carta legale da L  (vedi nota *). 

La domanda 
Spett. Direzione Compartimentale P.T. per la 

Regione Ufficio Ill - Reparto IV - TLC 

Maggio  am-Tema 
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II sottoscritto  avendo 
conseguito presso il Circolo Costruzioni T.T. di 
  la 

patente  (1) 
di operatore di Stazione di Radioamatore 
nr , chiedè a codesta Direzione 
Compartimentale, ai sensi delle norme in vigore, 
la concessione della licenza (2) 
per l'implanto e l'esercizio di una stazione radio-
amatoriale, sita nella sua abituale residenza di 
via nr in  
provincia di ed allega i se-
guenti documenti: 
a) ricevuta dell' abbonamento alla radio (o TV) 

per l'anno in corso(3); 
b) attestazione del versamento di L  (2 sul 

c.c.p. intestato a   per 
tassa di esercizio prevista (2); 

c) una marca da bollo del valore prescritto (*); 
d) certificato di residenza (4). 

II sottoscritto dichiara che si atterrà aile norme di 
implanto e di esercizio emanate dalle competenti 

autorità. 
Con osservanza. 

Data  
firma  

Note: 
(*) - Alla data di stesura di queste note, il valore 
prescritto per le carte legali e marche da bollo è di 
L. 15.000. 
(1) - Ordinaria o Speciale; 
(2) - Ordinaria: a) di 1a Classe (75 W) L. 3000 
b) di 2a Classe (150 W) L. 4000 
c) di 3a Classe (300 W) L. 6000 
Spe unica (10 W) L. 3000 

•1'.,J i versamenti in c.c.p. delle 
div€ , - • e di licenza, vanno intestati aile 
rela = • ii Compartimentali il cui elenco è 
stat: lo scorso mese. 
(3) - la ricevuta potrà essere allegata 
la fci 
(4) questo certificato puà essere 
allegata una attestazione delle competenti autori-
tà (uffici comunali o locali autorità di P.S.) dalla 
quale risulti il proprio domicilio o l'abituale resi-
denza. 
VI faccio notare che la "Licenza" (Ordinaria o 
Speciale) è rilasciata solo a chi abbia raggiunto il 

sedicesimo anno di età. 

Sino 
devon y 

tà, 
aç ' 

menti, a--"^ 
competi 
patria pi 

I miiit, u", che 
installare la stazione in uno stabilimento - 
dovranno allegare anche il "nulla osta" 
petente autorità militare. 

L'autorizzazione provvisoria 
È torse utile ricord i rt 1_. 

marzo 1973, nr. 
postali, bancopost 
po .1. • • r._1..1 
Ott ; 1. r: r. • • :.1 

ste = - r;- • 

,r_ . -•-• 
programnnabile. 
Poiché i tempi di rilascio della 
quanto "lunghi", dopo avere fatto la relativa richie-
sta, in attesa che la pratica venga evasa, potrete 
inoltrare, secondo il facsimile qui riportato, una 
domanda di "autorizzazione provvisoria". 
La domanda, in carta legale del valore prescritto 

(vedi precedente nota:*) va inoltrata alla Direzio-
ne Compartimentale P.T. competente (vedi elen-

co pubblicato lo scorso mese). 

Spett. Direzione Cornpartimentale P.T. per la Re-
gione  

Ufficio III - Reparto IV - TLC 
II sottoscritto avendo con-
seguito presso ii Circolo Costruzioni T.T. 
di  la 
patente (vedi nota prec.2) di 
operatore di stazione di radioamatore 
nr , ed avendo inoltrato richiesta 
per l'ottenimento di licenza di radioamatore 
 (2) a codesta Direzione Corn-

partimentale P.T., chiede la concessione di auto-
riz-zazione provvisoria (di cui all'art.347 del D.P.R. 
29 marzo 1973, nr.156) per l'impianto el'esercizio 

di una stazione radioamatoriale, sita nella sua 
abituale residenza di via  
nr  in  provincia di 

Con osservanza. 

Data  
firma  

rne •71 1,3 

•_1 



. MINISTER° DELLE POSTE DELLE TELECOMUNICAZIONI 

DIREZIONE COMPARTIMENTALE 

EMILIA-ROMAGNA BOLOGNA 

LICENZA DI IMPIANTO ED ESERCIZIO 

DI STAZIONE DI RADIOAMATORE 

prefissi di Radioamatore in Italia 
Licenze ordinarie 
Liguria 
Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Veneto 
Trentino Alto Adige 
Friuli Venezi,n nil ilin 
Emilia F 
ToscanJ 
Marche 
Abruzzc, 
Puglia 

Ba;-'lizzta • 
Car r.ar 

Sicilia 
_ 

• 

17 11.<7 (nrrm 

11, 1K1 
11, 1K1 

IX1 
12, IK2 
13, IK3 

1N3 
IV3 

14, IK4 
15, IK5 
16, IK6 
16, IK6 
17, IK7 

t-li r‘n.tera) 

1.7 iza) 
L 1K8 

1K8 
. 1K8 

IT9 
ISO 

10, IKO 

PATENTE DI OPERATORE 
DI STAZIONI DI RADIOAMATORE 

Isole Ponziane 
Isole Napoletane 
Isole Eolie 
Ustica 
Isole Egadi 
Isole Pelagie 
Pantelleria 
Arcip. delle Cheradi 
Isole Tremiti 
Isole della Sardegna 

Licenze speciali 
Piemonte e Valle d'Aosta 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino Alto Adige 
Friuli Venezia Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Abruzzo 

ata (pr. Matercv 
ata (pr. Potenza) 

IA5 Molise 

J. r 

IW1AA-1W1C 
1W 1 PA-IW1 
IW2AA-1W2 '-
1W3EA-1W3'. L 
1W3AA-1W3-
1W3QA-1W3 _ 
IW4AA-1W4 
1W5AA-1W5 
- 7 

I. - 
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Via L. da Vinci, 114 

,Aa N 00145 ROMA 

OGGETIV, 
Nominativi speciali. 

Si deve registrare negli ultimi tempi un cte$Cente aumento di 

richieste inoltrate a questa Direzione.Centrale da parte di titolari di 

stazioni di radioamatore: intese ad ottenert l'attribuzione di nominativi 

speciali in occasione di gare .denominate tecnicamente "contest.. 

Dette gare a rigore non presentano le cnratteristiche proprie di 

una manifestazione nazionale o internaziouale a carattcre rediantistico, 

pur tuttavia in certi limitati casi possono considerarsi in campo radioa-

matoriale eventi di rilevanza inte'rnazionale. 

Pei-tanto al fine di venire incontro elle numerose richieste in. 

tese ad ottenere un nominativo particolare in occasione di tali "contest" 

e al tempo steSs0 di fissai'e talune regole precise in materia , si ritiene 

che l'attribuzione di nominativi speciali debba avvenire esclusivamente 

per i seguenti contest: 

ARI - conteste durata 1 week end 

IARU - contest: durata 1 week end 

ARAL - contest: durata 2 week end 

WWDX - contest: thirata 2 week end 

WAEC - contest: chirata 2 week end 

WPX - contest: durata 2 week end 

Per quanto riguarda poi in particolare la scelta del prefisso 

del nominativo da utilizzare nei suddetti contest e nelle manifestaziOni a 

carattere radiantistico iquesta dovrà avvenire tra i seguenti prefissi, 

« salvo "IY" usato dalle stazioni commemorative Marconiane:. "II" "IC)" "TO" 

g "IR" "IU" "IB" 

Restano.ferme tutte le disposizioni contenute nella precedente 

circolare n. 45975 del 24.10.1990 diramata in materia da quests Direzione 

Centrale inon incompatibili con quanto disposto dalla presente. 

Si prega, pertanto, codesta Associazione di voler dare massima 

diffusione -ai propri aderenti circa il contenuto della presente onde evi-

tare l'inoltro di richieste non conformi aile disposizioni su esposte. 

IL DIAETTOR 

pmErr 
IGn G men:a 

1111114qe,à   
ee:f 
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Sicilia 
Sardegna 
Lazio 
Umbria 

IVV9AA-IVV9ZZZ 

IVVOAA-IWOPZZ 
IWOQA-IWOTZZ 

Ecco qui termina pr questo mese la nostra 
panoramica del mondo radioamatoriale nel no-
stro Paese. 

Proseguiremo ancora con altri regolamenti, 
autorizzazioni e Band Plan. 

Comunque rimaniamo sempre a vostra dispo-
sizione per quanto possa essere sembrato poco 
chiaro e per quant'altro vogliate chiederci. 

Alla prossima! 
73 de IK4BWC Franco, ARI "A.Righi" Team 

Repetita Juvant 
Sicuramente molti tra voi, cari letton, dedicano 

un po' del loro tempo libero allo studio dell'elettro-
nica per poi sostenere l'esame per il consegui-
mento della "Patente di Operatore di Stazione di 
Radioamatore". 

Poiché alcuni di vol potrebbero venire assaliti 
da dubbi od attacchi di... fifa..., pensiamo che i 
problemini che andiamo a presentare possano 
fare al caso vostro. 

Ve li proponiamo affinché possiate rendervi 
conto del vostro grado di preparazione. 

Se risolverete positivamente questi esercizi, 

vorrà dire che siete preparati ad er, 
1,1 . EL.Jr..4,' Ile resisten-

ze... 
Ricordate? Stiamo alludendo alla legge di 

Ohm! 
Se invece la vostra soluzione non concorderà 

con quella che.sarà pubblicata sul prossimo Imero, vi vi consigliamo un... ripasso. 

In bocca al Lupo! 
'73 de IK4HLP, IK4GNID, IK4KIPC 
ARI "A. Righi" team 

Eccovi dunque due picc-I: 

n°1 

R1 
R 

R4 2 

VcA = 220V 
PTOT - 5,5W 
PR4 = 1W 

R3 vR = 100V 
R3 = 4e2 

T  

R1 = ? R2 = ? R4 = ? 

n°2 

R1 Vcc 

, R2 = ? 

R2 

T  

= 12V 
R1 = 20f2 
R3 = 14012 

R3 = 50mA 

CALENDARIO 
GIUGNO 

DATA UTC CONTEST 

..011kAnIn.•11.1» 

MODO BANDE SWL 

I. , 

z 

=1 "I 

• 7: r 

. • ' 5 

.• • 
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• "!'• • .1 r r 

7 

'17.0 

• 

k• 
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I = 7u, F 
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1.1 

L • T I!••• ,•7 Chesilvale electronics pre-
un interessante sistema di 

•F.7ciamento di coppie di cavi e 
interessanti applicazioni ad 

•. 6,11 '!!•,11Qio noua manutezione di linee 
telefoniche. Come si pud vedere 
dalla fotografia il PTS 109 è una 

unità tascabile ed il suc output ha 
due sistemi per l'ascolto del suono 
originale e cioè in cuffia oppure tipo 
contatore Geiger. Ulteriori informa-
zioni da: Ian Tapping - Chesilvale 
Electronics - tel. 44.663.223552 

...:17.nz:!.7 7•••:.•*./1:•• 

• - :T.;1 - 

• 1 • -p.1,.7.110...: .1.1.-r.- micro-
•!••17. _ •i ola. 

• : - strare" 

"1„.• - • -nassimo 
:é. ie ven-

- . 
L' Jmoro-

- 7 1;:. o in un 
• V .--r • ..•1 

1. onsen-
. :: --11 Due un 

•• -!; • ciando 
••.,.! Iperso-

".z. 
¡T.':  

Fu .-c. 
• -.:1:1::•5 TA • . 

Serr.' • -,;.:•s ha r 
D un nuo\, ro a 8, 

,linato MT • .75 segre •7•• 

daul ••:1-.• 
atente e t 
nuova fi 1-1 -7 ricev.r. --

DTMF, a bass - • .-!•7 ; ad „.— 

?.••?':1•fr.ioni, si è  Ii questo 
componente. C2uesta fami-

1.  In T.,' 1-. F. • .1-- DTMF 
..:1,•,amica e 

di 
, r•-i • • 

1--• ulterioriinformazioni Giovan-
I I::elli c/o Celte, Viale Lombar-

..1 •15, 20131 Milano tel. 02/ 

La Chesilvale Electronics pre-
senta anche un secondo sistema di 

rintracciatore di cavi, e più precisa-
mente per localizzare ed identifica-
: i.:UF-anei ("mine detector"). 

:l -.rende un amplificato-
"core, sonda a blocchi 

una sonda a pen-
- .¡ L di prolun-

:i a valigetta 
•I '17 ...i• .1i più vedi 

I 1 -1 "?:•= 

...La Roadstar presenta un nuo-
vo telefono cell ulare denominato 
Tristar 606. Si tratta di un telefono 
cellulare con 100 memorie alfa-
numeriche, display a LCD a 16 ci-

fre, estremamente leggero (340 
grammi) un segnalatore di livello 

delle batterie ed una autonomia di 
20 ore in stand-by e di 120 minuti di 

conversazione. 
Per saperne di più: A&V Italia 

Corso Sempione 2, 20154 Milano. 
tel. 02/3313080 

La CF Claire Corporation, ha 
dato un ulteriore contributo alla 

miniaturizzazione dei sistemi di co-
municazione via telefono. 

Il relé "Line Loop" miniatura in 
un "package" di 22x10x10 mm pud 

gestire un canco di 10W con una 
resistenza di contatto stabile infe-
riore a 15052 ed un isolamento di 

ben 4000 Vdc tra il contatto e la 
bobina. 

Per più ampie informazioni con-
tattare Enrico Cremonesi"Clare 

Sales", Via Lodi 10 - 20066 Melzo 
nI.,2.•=7:37160 

:11-Tr,hr47i/_Yri:n   
eLielril 
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• 
)riali & Co. 11 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

Possibilità 
tastiera 

riT-1•• : . mag-
,. i - !. • • (r,, i..iiinoso di 

▪ •._u• _ .5osto per 
;Squelch 

• ▪ j-:;- I • .ninabile) 
- ii7'scrbile da tastiera 

Distribuito da MELCHIF7.17 

DESCRIZIONE I ;! 

CARATTERISTICHE TECNICIJI 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza rX 

Lx 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita in ricezione 
Corrente assorbita in trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strurnento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione alle spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

c:NTO 

•IT.:C'is,LG_IticIJ.LU• 

PFE;SÈ_ É_LV.)1PkT.J.I.rrE • •1) 
PF_Esp. te?f.,7.1-•••.-.)Fr,•••rir...... 
F'7:E7i. per ./.1•ITEÎ•TU/. 770 h.! 

"1: 'ris :.• 

.r›. 5.t!.:1 11 

• .• 

• ' 

71 ;11 

7 

Tr 

5, 10, 12.5, 20, 25, 50 kHz 
FM 
programmabile fino a 39.995 MHz 
20 
5 - 16 V 

950 rnA 
55 x 83.5 x 31 mm senza batterie 
0,19 kg senza batterie 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 

a barra di LED su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 

a reattanza 
± 5 kHz 

5W a 12V 2,5W a 7,2V 
50 SI sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversic 
10,695 MHz/455 !Li 
0,3 itV per 10 dB 
= = 
= --
250 mW 
8 SI 
10% 
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• ::-• '''' -?arlante Miniatura 
77' J 30.3 
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• Batteria NiCd 7.2 V-700 mA 
• Batteria NiCd 12 V-600 mA 
• Caricabat. rapido da base 
• Caricabatterie 9 V da parete 
• Caricabatterie 15 V da parete 
• DTMF 
• CTCSS 
• Cavo alimentazione auto 
• Custodia 7.2 V 
• Custodia 12 V 
• Antenna in gomma HS-2RB 

Cod. 5397 22036.8 
Cod. 5397 22037.6 
Cod. 5397 22042.6 
Cod. 5397 22038.4 
Cod. 5397 22039.2 
Cod. 5397 22043.4 
Cod. 5397 22035.0 
Cod. 5397 22034.3 
Cod. 5397 22040.0 
Cod. 5397 22041.8 
Cod. 5396 16830.3 
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Le pagine riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 2.000 più Lire 1.000 per 
spese di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX I). Richiedetele! 
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X-CAT 27 
CATALOGO RICETRASMETTITORI CB 

• 

• 

VARIAZIONI E NOVITÀ 

VARIAZIONI 

Nel mercato degli apparati per gli amanti degli 11 metri per 
il 1993. (*) 
Quanto pubblicato in queste schede è tratto dalla docu-
mentazione in nostro possesso gentilmente fornita dalle 
Ditte interessate. La segnalazione di omissioni od 
inesattezze è per noi cosa gradita. 

Non sono più a catalogo i seguenti apparati: 
CTE ALAN 34S 
CTE ALAN 77/102 
CTE ALAN 77/800 
INTEK RT 40 A 
INTEK 19 plus 
INTEK 20 plus 
INTEK 200 plus 
LAFAYETTE 1-1. 
LAFAYETTE 'TU.:: 
LAFAYETTE ! 
LAFAYETTE YETIZOUSSE HI-POWER 
LAFAYETTE PRO-2000 
PEARCE SIMPSON SUPER CHEETAH 
SUPER STAR 360 
UNID EN PRO 330 
UNIDEN PRO 510 
ZODIAC M5044 
ZODIAC M5050 
ZODIAC 550 

Sono stati omologati al punto 8 
art. 334 C.P. nella versione 

- 
PRESIDENT TAYLOR 
PRESIDENT VALERY 
PRESIDENT WILSON 

NOTE 
(*) Le presenti note costituiscono una integrazione ed un aggiornamento a quanto già 
pubblicato nei numen i di Gennaio e Febbraio 1992. 
Come suggeriscono i numen i di scheda vanno pertanto conservati e consultati assieme. 

C MOBIL 
Canali 40 
Gamma di frequenza 26,965-27,405 MHz 
Modulazione FM 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 
Omologato 
Distribuito da 
Prezzo di listino 
Schede apparati Elettronica FLASH 
di prossima pubblicazione 

13,2V 
2 A 
4 W 

220x158x56 mm 
1,5 kg 

ai sensi art. 334 C.P. 
Tecno Mare (Ancona) 

L. nd 

STAZIONI MOBILI 

INTEK FM 600 SX 
Canali 
Gamma di frequenza 
Modulazione 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 
Omologato 
Distribuito da 
Prezzo di listino 
Schede apparati Elettronica FLASH 1/93 

40 
26,965-27,405 MHz 

AM/FM 
13,211 
= = 
5 W 

165x185x55 mm 
1,8 kg 

ai sensi art. 334 C.P. 
lntek (Milano) 

L. 270.300 

PRESIDENT TOMMY 
Canali 40 
Gamma di frequenza 26,965-27,405 MHz 
Modulazionê AM 
Tensione di alimentazione 13,2V 
Assorbimento max 1,2 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 160x65x30 mm 
Peso 0,3 kg 
Distribuito da President It. (Mantova) 
Prezzo di listino L. nd 
Schede apparati Elettronica FLASH 
di prossima pubblicazionê 



CAT-27 XI 

ZODIAC KR 41 N 
Canali 
Gamma di frequenza 
Modulazione 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Poten2 4 7: 
Dimer 
Peso 
Distril 
Prezz° 
Schedr . L..ttronica FLASH 
di pros' !•••11; azione 

40 
26,965-27,405 MHz 

AM/FM 
13,8 V 
1,5 A 
4 W 

172x117x35,5 mm 
= = kg 

Melchioni (Milano) 
L. nd 

ZODIAC OSAKA 
Canali 271 
Gamma di frequenza 25,615-28,315 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 5 A 
Potenza RF AM/FM/CW 12 W 

SSB 25W 
200x235x60 mm 

2,5 kg 
Melchioni (Milano) 

L. nd 

Dimensioni 
Peso 

:.7 
¡vino 

-ati Elettronica FLASH 
; r ubblicazione 

ZODIAC KR 293-N 
Canali 40 
Gamma di frequenza 26,965-27,405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13.8 V 

2 A 
4 W 

225x183x54 mm 
= = kg 

Melchioni (Milano) 
L. nd 

Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 
Distribuito da 
Prezzo di listino 
Schede apparati Elettronica FLASH 
di prossima pubblicazione 

Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 
Distribuito da 
Prezzo di listino 
Schede apparati Elettronica FLASH 
di prossima pubblicazione 

ZODIAC SAPPORO 
Canali 240 
Gamma di frequenza 26,615-28,315 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 

4 A 
7 W 

234x184x60 mm 
2 kg 

Melchioni (Milano) 
L. nd 

ZODIAC KR 9090 
Canali 
Gamma di frequenza 26,965-2 I . 
Modulazione 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 1 ' 
Potenza RF 4 vv 

Dimensioni 175x228x55 mm 
Peso 1,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da Melchioni (Milano) 
Prezzo di listino L. nd 
Schede apparati Elettronica FLASH 
di prossima pubblicazione 

«t,•T.re 

,•", 

ZODIAC TOKYO 
Canali 271 
Gamma di frequenza 25,615-28,315 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 6 A 
Potenza RF AM/FM 12 W 

SSB 30W 
200x235x63,5 mm 

2,2 kg 
Melchioni (Milano) 

L. nd 

Dimensioni 
Peso 
Distribuito da 
Prezzo di listino 
Schede app .1 tronica FLASH 
di prossim. I zione 

kZIONI - . 

•I..•77FF. 
271 

lifrequenza 25,615-28,315 MHz 
irÉ>ne AM/FM/SSB/CW 

1 rod i ii alimentazione 220 V 
nto max 90 W 

7'cter 1 F ANI/FM/CW 10 W 
SSB 21W 

!....nito 410x230x530 mm 
= = kg 

.; .1 •;.z..r.io da Cte Intern. (Reggio E.) 
I listino L. nd 

?. h„•,parati Elettronica FLASH 
;.• • r.d.- —ta pubblicazione 

CTE ALA 7 
Canali 
'Gamma di frequenza 26-30 MHz 
Modulazione Alvl/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 220 V 
Assorbimento max 200 W 
Potenza RF AM/FM/CW 50 W 

SSB 100W 
Dimensioni 410x230x530 mm 
Peso = = kg 
Distribuito da Cte Intern. (Reggio E.) 
Prezzo di listino L. nd 
Schede apparati Elettronica FLASH 
di prossima pubblicazione 

STA7 PORTATILI 

INTk.:1( HANuycOm uu 
Canali 
Gamma di frequenza 26,965-27,405 MHz 
Modulazione AM 
Alimentazione 'interna con 8 batterie a stilo 
Alimentazione esterna 12 V 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 64e 
Peso 
Omologato ai sensi a 
Distribuito da Int 
Prezzo di listino - 
Schede apparati Elettronica FLA. I 
di prossima pubblicazione 
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r- :1' )iccola potenza dalla minima dissipazione 
• L i V di uscita tracking, tecnologia switching 

, alcuna bobina o trasformator 

Abbiamo moite volte trattato di piccoli power 
supply, per lo più utilizzanti gli ornnipresenti 78 e 
79xx e siamo convinti che anche il più inesperto 
neofita del l'elettronica conosca a menad Ito codesti 
componenti, per cul ci siamo rivolti alla moderna 
tecnologia elettronica,- quella degli alimentatori a 

.II, . ' r drogetto 
•••• • I. • componenti 

: 7'.' molto, ma mol-
. 7 teressante. 

In primis si tratta di un alimentatore switch 
r (non possiamo 
• !I ir 'al _!:'' 

I'. u--..vvede a fornire 
. .ri.11gresso; la vera 

• del trasfor-
m -,:.F. L di solito molto 

. 
e_ ;.• 77; r",; 

• - • 
1.-: I.: I ••••-•..:1.7-.; i• 
5 i '.:•7L -7- 1 

•-• 

Andrea Dini 

Essendo un circuito simmetrico sarà possibile 
prelevare in uscita 12V/150mA con zero centra-
le comune ad un polo di rete: cià potrebbe costi-
tuire una limitazione nell'utilizzo del dispositivo 
perà, rinunciando alla tensione duale potremo 
ottenere in uscita 24V/150 mA con nessuna con-
nessione in comune con la rete. In questo caso 
tutte le norme di sicurezza sarebbero rispettate. 
È chiaro che particolarmente in questo circuito 

sono di vitale importanza le ottime caratteristiche 
dei mosfet, specialmente quelle di rottura (interru-
zione in bruciatura) o cortocircuito del semi-
'. )nduttore. Nel malaugurato caso di cortocircuito 
in uscita si avrebbero oltre 120V! 
I mosfet consigliati sono gil IRF710 (N) e 

IRF9710 (P) con tensioni di oltre 400V e correnti di 
almeno 1,5A. 

— ircuito elettrico 
Per semplicità analizzeremo solo un ramo del-

rilimentatore, essendo Vero uguale e simmetri-
.), ma con segno opposto: D1, R1 raddrizzano e 

:cnitano in corrente la fase di rete parzializzata dal 

o 
rLiJ 

MOV 250V 
OPZIONALE 

1 
12V 150mA 

 o 

12V 150mA 

 o 

t. 
24V 150mA 

figura 1 - Schema a blocchi alimentatore. Notare l'assenza del trasformatore 

 o 
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I. _ 

1 

! R5 

-  

R1 

I Ici 
. A D3 

R2 TR4 

-C-f- tie 

-.2, •i•` 

7-3T' .1'• • 

TF1 - • 

. I • 17-.71;7 CI 
sz. da fare conduire il MOS solamente 

ccolissima porzione dell'onda di rete. 
rr r. 15V limita il massimo pilotaggio del 

..Ittore a tale valore di tensione. 03 pro-
I L'apertura e chiusura di TR 1 determi-
o di conduzione di TR3 controllando 

- ,..--Jnento di tensione. 
ra sezione il circuito è identico, basta 
i segni. 

ià consigliato, se non fosse possibile 

max. 12V 
150mA 

max. 2 " 
150mA 

utilizzare un alimentatore con zero volt in uscita 
comune alla rete optate per la soluzione non 
"split", ossia a tensione singola. 

Montaggio 
Le operazioni di montaggio sono semplicissi-

me, potrete servirvi del disegno dello stampato da 
noi proposto, ricordando che in presenza di rete 
220V non si puà scherzare, anche il minimo errore 
potrebbe essere fatale al -vostro circuito. Molta 
attenzione dovrà essere posta all'isolamento del-
le connessioni e al montaggio su aletta dissipante 
dei mosfet. Utilizzate solo miche isolanti di ottima 
fattura, per alte tensioni e passavite in teflon. 

tr. 3 Là 
U;  

R1 = R2 = 6.812-1W miniatura 
R3 = R4 = 560K2-1/4W 
R5 = R6 = 470k,S2-1/4VV 
P1 = P2 = 1001-<52 Trimmer Cermet 

figura 2 - Disposizione compone -, ., 

TRI TR2 
— - +12V TR3 1 

0 COM 

12V 

Cl = 02 = 39nF/50V 
03 = 04 = 1000g/16V elettr. 
C5 = 06 = 100nF/400V poli. 
D1÷D6 = 1N4007 

o 

E 

VISTI DA SOTTO G D S 

Dzl = Dz2 = Zoner 15V/1W 
TR1 = TR2 = BC237 B 
TR3 = IRF710 
TR4 = IRF9710 

1 r, 
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299.0001.V.A. comp. 

425.000 LV.A. comp. 

239.000 LV.A. comp. 

Anche se non prevista sul circuito, si consiglia 
l'adozione in paralleto alla rete d'ingresso di una 
MOV da 250V. Non omettete assolutamente il 
fusilAe in serie alla 220V da 0,05A rapido. 

Collaudo 
Dopo i soliti controlli di rito, racchiudete in una 

piccola scatolina plastica l'alimentatore, inseren-
do internamente anche le alette dissipanti, poi 
connettete all'uscita due resistori da 82S2/2W, uno 

per ramo, ed inserite un voltmetro cc 220V fs. Le 
prove verranno effettuate ramo per ramo. 

Regolate P1 e P2 a mezza corsa poi date 
tensione. La tensione sotto canco in uscita dovrà 

essere compresa tra 12 e 14V, ma se fosse 
inferiore basterà regolare i potenziometri. 

La regolazione dovrà essere effettuata con 
cura altrimenti la dissipazione potrebbe aumenta-
re. In definitiva si opererà in modo che il rendimen-

to del dispositivo sia massimo. 

Buon lavoro! 

ELMAN ELECTRONICS s.d. 
via Medole, 4 - 46100 Mantova 

tel. 0376/350623 - Fax. 0376/220493  

Convertitori statici di impiego generale, ma particolarmen-
te indicati per l'alimentazione di: TV+VTR, piccoli elettrodo-
mestici, lampade di emergenza, condizionatori, etc. 
Protetti contro il cortocircuito ed il sovraccarico, sono 
estremamente affidabili, in grado di sopportare una poten-
za istantanea (500ms) di ben quattro volte la potenza 
nominale, consentendo l'alimentazione di numerosi 
dispositivi. 

- Disponibilità continua di tensione a 220V/50Hz 
- Consumo di energiadirettamente proporzionale al consu-
mo effettivo in potenza del canco 
- Assenza di manutenzione 
- Elevata silenziosità 
- Ampia gamma di modelli con potenze da 100W a 2kW 

PER LA MONTAGNA, IL CAMPEGGIO, IL LAVORO, IL 
TEMPO LIBERO E PER MOLTE ALTRE APPLICAZIONI 

Disponlbill anche Caricalbatterie profeasionall 
ed acceaaorl per ',upland fotovoltaki 

NEGRINI ELETTRONICA 
via Torino, 17/A - 10092 BEINASCO 
Tel. e Fax 011/3971488 (chiuso II Lunedi mattina) 

TORNADO 34S INTEK 

34Ch. AM/FM/USB/LSB 
Espandibile a 132 Ch. 
Roger Beep incorporato 

Omologato 

STARSHIP 34S INTEK 

AM/FM/USB/LSB 
Frequenzimetro incorporato 

Espandibile a 132 Ch. 
Omologato 

Base INTEK BA 3104 AF 

220V 40+40Ch. FM 
Roger Beep incorporato 

Potenza regolabile 
Espandibile 200Ch. 

PeeseerHi.e1 oregib, %a &cede) fa 

raffle eeleasibite afeiPkbyerte 

GALAXY TURBO 
inflw (2A/f2 MI-17% 

" ! 1 

Omologato Antenne TONNA 
Vasta scelta Modem e programmi per PACKET 

Vendite rateali senza anticipo e senza cambiali - Sono disponibili più di 1000 antenne per tutte le frequenze 
Centro assistenza riparazioni e modifiche nella sede di Beinasco 

Concessionario antenneDiamond-Sirtel-Lemm-Avanti-Sigma-Sirio- Eco etc. Rivenditore Standard-Novel-Magnum-Microset 



70 

Ir 

— 

iL 1̀1 .1 I 
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p tit - Milan( 1' 'I 

..:L117-- — corotteristici di condensatori, 
• -.i.•;71-.7. 

Il p -r 14, è cJotato di un grande display a cristolli liquidi da 31/2 digit 
ecJi Uf .• ::.•; •-••-:1 • r otivo centrale per la selezione del campo di misura. Sullo stesso 

rift Dnche il fattore di cJissipazione. 
11 rc.Éi - • -1'! . ..7!..7; 190.0 pF a 19.00 mF (millifarad) per i condensatori, da 190 

:•1 . - ze, e ri^ 1 01111 mnhrn (m II i. .1 a 19.00 Mohm, tutto con 
' •• •r • • r • /0. 

• I.. :41 te è 
. • 7 ;tanc : ' 

',-§1L1 _Di. 4.-Y, ! _t. 

- .1! 

- 

I r sso a fessura (per l'inserzione 
I l'apposi to pi nzetta per misure 

frontale indicano il modo di 
F eressante viste le notevoli doti 

di :i si limita infatti ad inscrire il componente cd 
4 _n :cimente doll' LCR 814. 

melchioni elettronica 
Reparto Componenti 

37 - 20135 Milano - tel. (02) 5794239/240/319 - Telex Melkio I 320321-315293 - Telefax (02) 55-

Ap 
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LA DIFFUSIONE DIRETTA (DDS) 

PANORAMA 
SULLA WARC '77 

Anna Nicolucci 

Nell'ormai lontano 1977 si svolse a Ginevra 
una conferenza a livello internazionale avente lo 
scopo di emanare una serie di raccomandazioni 
riguardanti la regolamentazione (la pianificazio-
ne) delle trasmissioni televisive via satellite. 

Queste raccomandazioni sono state fatte pro-
prie dallo Stato Italiano e pubblicate sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 283 del 15/10/1980. 

La conferenza è nota come Warc-BS 77 (World 
Administration Radio Conference on Broadca-
sting Satellites). 

La banda di frequenza assegnata alla DDS va 
da 11,7 a 12,5 Giga Hertz (GHz). Essa è stata 
divisa in 40 canali, ognuno largo 27 Mega Hertz 
(MHz). 

L. pug facilmente verificare, 40 canali di 
27 r r. _ dauno formano una banda di 1080 
MHz, posizione è larga 800 
MHz ; 1,7 - • i canali adiacenti 
sono IL.l ..• ri . :posti (figura 1). 

Per su due 
canal i.k.7 ;: • vicenda, si 
sf rutta puicieuir tra polariz-
zazione Copolare e polarizzazione Crosspolare. 

Cosa significa ció: come è noto, nel servizio di 
telediffusione con impianti terrestri, le antenne 
riceventi possonoessere posizionate per ricevere 
segnali con polarizzazione Orizzontale o segnali 
con polarizzazione Verticale. 

Nel primo caso l'elemento attivo dell'antenna, 
che normalmente è un dipolo lineare, è posiziona-
to in modo che if suo asse risulti parallelo al piano 
del terreno sottostante (polarizzazione orizzontale). 

Nel secondo caso, l'elemento attivo è posizio-
nato in modo che II suo asse risulti perpendicolare 
al piano di terra (polarizzazione verticale). 

Queste due polarizzazioni sono anche dette 
linean i perché la componente elettrica dell'onda 

elettromagnetica oscilla su di un pft 
(cioè in modo lineare), che pug esser c 
parallelo o perpendicolare al piano di " 

stante. 
Nella diffusione diretta da satellite ...El, i• - 

ce usate la polarizzazione circolare, n( .1 - 
piano di oscillazione della componen -:r • 
dell'onda elettromagnetica, 
te ruota intorno allasse di propagazione dell'on-
da, il quale si avvita, avanzando, come un cava-
turaccioli con elica destrorsa o sinistrorsa. 

Quindi con la polarizzazione circolare non ha 
senso parlare, né di polarizzazione orizzontale-
verticale, né di piano di terra, bensi ha senso 
parlare di polarizzazione circolare destrorsa e di 
polarizzazione circolare sinistrorsa. 

Una parabola predisposta per ricevere la po-
larizzazione circolare destrorsa si comporta in 
modo da esibire il massimo guadagno, nel riceve-
re un segnale destrorso (stato copolare) ed in 
modo da esibire un guadagno inferiore di 30 dB e 
più rispetto al citato massimo, nel ricevere un 
segnale sinistrorso (stato crosspolare). 

Banda di frequenza: 11,7÷12,5GHz (Regione 1) 
Spaziatura canali: 19,18MHz 
Larghezza di banda del canale: 27MHz 

figura 1 

Maggio 1993 
  LLEi1(ThflCÁ 
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INTELSAT VA-F15 60 EST 

KOPERNICUS 1' 23.5' EST 

ASTRA 19.2' EST 

SUD 

ECS1 16' EST 

ECS4 13" EST 

0 ECS5 10' EST 

ECS2 7' EST 

INTELSAT VF2 1 

TELECOM IC 5' I 

0 INTELSAT VF6 

0  OLYMPUS TDF1 TV- • 

<)› INTELSAT VA -Fil 271  

figura 2 - Posizioni orbitali dei satelliti principali 

Canale 

N° 

Frequenze assegnate 

(MHz) 

Lo stesso rag ionamento è valido per una para-
bola predisposta per ricevere la polarizzazione 
circolare sinistrorsa. 

Quindi la protezione tra due tipi di polarizza-
zionee di 30 dB e più per cul è possibile prevede-
re un accavvallamento parziale tra due canali 
adiacenti, purché essi usino la =.zazione 
circolare con senso di rotazione 

Per inciso è da notare che in effetti basta una 
protezione di 15 dB; quindi esiste L.- '- • • 
ne di protezione di riserva! 

Nella tabella 1 sono elencati i 
corrispondenti frequenze delle r 
mentre nella tabelta 2 sono elenc •I .7..7.-1 

polarizzazioni assegnate agli stati _ 
Come si puà notare, ad alcum-

stati assegnati gli stessi canali :3' - 
marca) aventi anche la stessa pol, 

Questa scelta potrebbe causar • E i 

r-i i r _ d • e, !. 

r"-i=t• _ - • 
I 

, ;:• .r à . • - , 
abilità nel discriminare segnali provenienÛ da 
direzioni diverse, (come si suol dire è molto diret-
tiva), anche questo possibile inconveniente viene 
escluso. 

La direttività di una parabola perà non è infini-
ta, per cui come si puà osservare nella figura 2, 

anche la posi-
zione orbitale 
dei satelliti è ste-
la pianificata in 
modo che tra 
due satelliti adia-
centi esista una 
distanza non in-
feriore a 6 gradi: 
ovvero la posi-
zione orbitale è 
stata stabilita 
con passi di 6 
gradi. 

Nella pianifi-
cazione sono 
stati adottati an-
che diversi altri 
accorgimenti: 
per esempio, Canali/Frequer7 

per i paesi nor 
dici le posizioni orbitali dei risi ono 
state scelte prevedendó più 
possibile alta, per la parabola • 1-e di 

ridurre l'attenuazione dei segnali ricevuti a causa 
del maggiore spessore di atmosfera che essi 
debbono attraversare. 

Ed ancora, sono state scelte posizioni orbitali 

il più possibile spostate verso Ovest per prolunga-
re il periodo di insolazione delle batterie di celle 

1 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 

11 727,48 
11 746,66 
11 765,84 
11 785,02 
11 804,20 
11 823,38 
11 842,56 
11 861,74 
11 880,92 
11 900,10 
11 919,28 
11 938,46 
11 957,64 
11 976,82 
11 996,00 
12 015,18 
12 034,36 
12 053,54 
12 072,72 
12 091,90 
12 111,08 
12 130,26 
12 149,44 
12 168,62 
12 187,80 
12 206,98 
12 226,16 
12 245,34 
12 264,52 
12 283,70 
12 302,88 
12 322,06 
12 341,24 
12 360,42 
12 379,60 
12 398,78 
12 417,96 
12 437,14 
12 456,32 

Tabella 1 - Corr . • 
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Nazione Sigla 
Orbita 
long. Polar. Canali Note 

Germania (Occ.) D 2 2 6 10 14 18 

Austria AUT 2 4 8 12 16 20 
Svizzera SUI 2 22 26 30 se 38 

Q Ita lia I 2 24 28 32 36 40 
19 

Ovest 
Francia F 1 1 5 9 13 17 
Lussemburgo LUX 1 33 7 11 15 19 
Belgio BEL 1 21 25 29 33 37 
Olanda HOL 1 23 27 31 35 39 

Polonia POL 2 1 5 9 13 17 
Cecoslovacchia TCH 1 2 3 7 11 15 19 Q 
Germania (Or.) DDT Ovest 2 21 25 29 33 37 
Ungheria HNG 1 22 26 30 34 38 

Finlandia FNL 2 2 6 10 22 26 
Svezia s 5 2 4 8 34 30 40 

Q  Norvegia NOR Est 2 14 18 38 28 32 
Danimarca DNK 2 24 28 32 36 40 

Gran Bretagna G 1 4 8 12 16 20 
Irlanda IR L 31 1 2 6 10 14 18 
Spagna E Ovest 2 23 27 31 35 39 Q 
San Marino SMR 1 1 5 9 13 17 
Liechtenstein LIE 37 1 3 7 11 15 19 
Monaco MCO Ovest 1 21 25 29 33 37 
Città del Vaticano CVA 1 23 27 31 35 39 

Jugoslavia YUG 7 
Ovest 

1 21 25 29 33 37 

I = PolarIzzazIone destrorsa 

2 = PolarIzzazione sInIstrorsa Q  

Tabella 2 - Posizioni orbitali e assegnazione cane 

solari dei satelliti che, a causa della presenza 
della Terra, sono soggetti ad eclissi periodiche 
rispetto al Sole. 
A causa della posizione reciproca tra i satelliti 

geostazionari, la Terra e il Sole (i satelliti geosta-
zionari orbitano ad una latitudine di 0 gradi, ovve-
ro sull'equatore), le eclissi si verificano due volte 

• 7. • r: i • L ' - 

2 "; • _FI 

r. M. 

.r•-•u. •i. ,r7r •L -

modo che le eclissi si verifichino in un'oranotturna 
in corrispondenza della quale è previsto un mino-
re "ascolto", cioè intorno e 9 di nntte. 

Affinché tutti i satelliti P.;si verso le 
due di flotte, in corrispo è 
necessario che l'arco di i..• 1.1 . io posizio-

nati risulti abbasta 
Per i paesi eurc l - 

zioni orbitali più ir 
raggruppate intorn - F. • 

ti valori: 5 gradi ES1 7, 

gradi Ovest, quindh - 
di 42 gradi. 

Ci i • 71i 
un ccAlc. 
trasm I" :; 

Ii illurr 
da servire. Ed ogni l w_ 
un suo diagramma • . 
ne avente una sua 
meno ampia e più c 

I _ A 

71 Jr_ 2. r • 
centra. -__ 
tica vers : 7.er•L.:r._I .. 

pito di • 3- é7 5. 
sità di r •••-ifirr. •1 

51-- • •17i -;7-
gr,7 7,1g;•, L"..n 

• - • gc.• 

località periferiche della ,..ç. C 

necessario usare parabc.L 7r 7, 

(di maggior guadagno) 
avere una qualità accett •- 7 

figura 3 
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ora, per terminare, a calcolare parte 
• r.teristici di un cohbgamento da satel-

tenza bisogna far riferimento al dato 
T statistic° costftuito dal rapporto S/N 

•- • -icevitore, che come sappiamo deve 
:11 dB, se vogliamo in video una qualità 

re da ricevere pari al grado 3,5 (qua-
Duona). 

I up D S/N è legato al rapporto C/N dalla 
:); 7Ir r• 

S/N = C/N +19,7 (dB) 

E 1)._ ..1 chetengo-
7.712 I". ;..r Intive, il rapporto 

d•T r 0;71 -Ii 14 dB, 
• .';" to dalla tecnica 

7. 7 • evitori con una 
1-• r 

113 .21.. T = (F-1)*To della 
biarÉ. possiamo risalire alla 

[71 . rumore di tutto il siste-

parabola ricevente di 
pai L. I me fu fatto dalla Warc, 

I del suo guadagno 
p• -i.ky•;•-: temperatura equiva-

r-r. T • jln del fattore di merito 
i-,evente, a volte chiamato anche 

"sensibilità". 
Infine dalla relazione: 

Densità di Potenza = k (C/N)/(G/T) (Watt/metro quadro) 

essendo k una costante che tiene conto di vani 
fattori, tra i quali la frequenza di funzionamento e 
la larghezza di banda del canale, si ricavallflusso 
energetico dell'onda elettromagnetica presente 
nell'area di servizio. 

Dalla densità di potenza a terra, tenendo pre-
sente l'attenuazione causata dalla distanza da 
coprire e il guadagno della parabola trasmittente, 

si risale alla potenza dell'apparato installato a 
bordo del satellite. 

Più che a questi calcoli noi siamo interessati a 
mettere in evidenza come con if progresso tecno-
logico, oggi esistono in comercio ricevitori, o 
meglio riceventi aventi una figura di rumore di 2 
dB e anche meno. 

Ecco allora che a parità di grado di qualità 
ricevuta, diventa possibile usare parabole rice-
venti di diametro intorno ai 50 centimetri, invece 
che di 1,5 metri, assunto dalla Warc per la piani-
ficazione. 

Prossimamente accenneremo agli standard di 

trasmissione ed eventualmente alla descrizione 
delle unità interna ed esterna con la problematica 
a loro associata. 

A presto. 

7 -7 

• r! - .! • • 

_ 1 •.•: • "r 

-:• - " I - 7' 

- • • r rr. •-• 

- -7 i . 

-1.••••• .J • .r 

Cozza Luca & Co. c/so Torino, 374 10064 PINEROLO (TO) 
tel. 0121[73641 ore 09:00-12:00 / 15:00-19:00 

Aperto dal marled; al sabato 

Analizzatore panoramico URN 116 - adattatore d'aereo 

BC 939 A - ponte VHF a valvole - parabole e vari tipi di 
antenne. Valvole 100TH - VT4C (211) - 2A3 - 2C39 

(richiederelltipo ricercato)- strumentazione da la boratorio 
TEKTRONICS - BOONTON etc. 

Vasto assortirnento di componentitstic,a Surplus e nuova, 

militare, civile, industriale: 

- he di apparecchlature elettroniche 

;1/.1',;:¡• 4,•".; 



- -IALI VIDEO 

Dissolvenze da e verso il nero, immagini in Reve - 
semplicemente ed a basso costo! 

Acquistare una telecamera... un sogno che si 
avvera! 

Le prime riprese, i primi filmati, poi, inevitabil-
mente, le strade sono due, riporre l'agognato 
bene in un „... pri di volte 
l'anno, 
re le propri7i ‘..1-1. • 7 "J 1 I oerca di 
"qu" : »la quelli 

; non per-
-". -ta troverete 

C ,"i• 

•1:,.:. pane per i 

' 
.3, • : • Igeggioche 

•I` montaggio, 
i in Reverse 

e, H .- '• • E. ragine nor-
- 

—tgrati e quat-
ti I. '..L.11IFFFIC: mai danno 

ir •J • 

n 
- 1 è 

_ 7I•L' be 
i • !.•ito 

r - . 

7' i ia-

L Ir- L I FcermoteIev-
-. 

.• = ! 

11. " 

7.. !`l ••• • 

, 

13. 

A questo punto sorge un prob .1 
questa sia rappresentata correttam 
sano che ogni riga di ogni schern 
mente al suo posto, guai se l'ordine 
devono essere rappresentate veni 
il barboncino della zia Carlotta div 
ammasse informe! 

Per scongiurare che questo 
mazioni relative a ciascuna n...L • 
vengono precedute daappo7 .• ."1. • r. 
dono il nome di impulsi di si • -iii;.r-

Questi si dividono in sini 1, 
sincronismo di riga. 
I primi informano il televi ,•:7; 

un nuovo quadro, e che le 
dovranno essere rappresen.:.1 
secondi avvisano che sta 
formazione relativa ad una r 
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È evidente che il successo o meno della rap-
presentazione di una qualsiasi immagine su uno 
schermo TV dipende dalla presenza di questi 
impulsi, ai quali fa seguito l'informazione video 
vera e prop ria. 

Compito di quest'ultima è determinare la 
luminosità ed il colore di ogni punto che costitui-
sce una singola riga, funzione che viene ottenuta 
mediante variazioni di ampiezza del segnale vi-

deo. 
Da quanto fino ad ora esposto si intuisce che, 

mentre è possibile manipolare a piacimento l'in-
formazione video, al fine ffi modificare l'immagine 

F i•Iente salva-
"1 .J .e, .115.1 . 7 le dovranno 
•v-4 L. onedellim-

•  

I .1 inga introduzione di teoria vi-
• ; retta e... adattata, rompiamo 

siamo alla descrizione dello... 

T. : I . _ Bacchettata 
-17E 7 sostenendo 

- ti video, gene-
•. - zatori! 

collaudato, funziona 
:hi si aspettava Micropro-

TITI e piacevolezze simili c'è 
' 

rir. 3chema: il segnale video, 
T.- -Fir] •r je la base di TR1. 

•1; h7sto, invertito di fase, viene 
- non-invertente dell'opera-

I Í ingress° invertente del 

• H• •- • eme raddrizzatore ideale. 
.-!' una tensione 

,.1 • 

3S0 non-inver-
7-. • 

L• 1 17 - _L gli impulsi di 
- 1- Lkt . rispetto al-

1 11:>», ' • con un'am-
r_ !: : N.1 rz; " quest'ultima. 

1.7.•e. e J.: .1pplicato all'in-
..J .11 ; s e prelevato dal 

_ .._Jesto assumerà 
- • concomitanza 

ni 

H 

> > 
tO 10 

— N Q9 00  N-

fi
gu
ra
 1
 -
 S
c
h
e
m
a
 e
le
tt
ri
co
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OUT 

IN 

R1 = 1k12 
R2 = 68S2 
R3 = 330S2 
R4 = 15n2 
R5 = 4,71.d), 
R6 = 33012 
R7 = 47012 
R8 = lk potenz. lin. 
R9 = 15k12 
R10 = 470S2 

R11 = 220S-2 
R12 = 8252 
R13 = 3900 
Si = deviatore 

Ti = trasf. 220/6-0-6V/5VA 
Cl = C2 = 1000p.F/16V 
03 = C4 = 470µF/16V 
05 = 471.1F/16V 

Prese BNC per ingresso ed uscita video, cavo schermato RG 59 
per le connessioni, contenitore, minuterie varie. 

DLI 

DLI = 
D1 = 
B1 • 
TR1÷TR4 = 2N2222 
IC1 = 7905 
103 = TL081 
102 = 7805 
104 = LM311N 

figura 2 - Disposizione componenti 

degli impulsi di sincronismo, tale da superare il 
potenziale applicato all'ingresso non invertente di 

stesso (separazione impulsi sincronismo). 
L'uscita di IC4 quindi, che normalmente sarà a 

potenziale +5V, traslerà a -5V in concomitanza 
con quest'ultimi, cià ci consentirà, come vedr 
in seguito, di "ricostruire" gli impulsi di sincroni - 
all'uscita del generatore di effetti. 

Torniamo al segnale presente sul collet-to. _ 
TR1, questo viene applicato anche al 

potenziometro R8. 
Se supponiamo che il deviatore Si sia collega-

to verso massa, è evidente che, una porzi—i -
questo, attraverso 07, viene applicataalla t. 
TR2. 

Dal collettore di TR2, il segnale video, r . . 
mente invertito di fase e leggermente ampl r , 
viene applicato direttamente sulla base di TR4, 
che svolge le funzioni di separatore d'uscita e 
sommatore degli impulsi di sincronismo. 

Infatti, il collettore di TR4 viene alimentato da 
TR3, la cui base viene pilotata direttamente dal-
l'uscita del comparatore 104. 

Come dichiarato in precedenza, questa assu-
me il potenziale +5V in presenza dell'informazio-
ne video, trasla a -5V in concomitanza degli impul-
si di sincronismo. 

Il collettore c I 4 quindi verrà alimentato a +5V 
11 .7i. ssario all'informazione video, 

1. - .7.r •I; • ato affatto per il tempo degli 
1.1. cx:.smo. 

F• • uscita, disaccoppiata da C8, ci 
ritroveremo l'informazione video la cui ampiezza 

:.! Jic Dmunque, 
gm impulsi ai sincronismo, ancne nei caso che R8 
7: ruotato tutto verso massa, quindi con segnale O. 

Agendo su R8 potremo quindi effettuare 
ssolvenze video, partire cioè da un'immagine 
male, e quindi diminuire l'ampiezza del segna-

1 video, fino a fana scomparire, lasciando lo 
schermo nero. 
È ovviamente possibile anche il contrario, par-

tire cioè da uno schermo nero, e far comparire 
pian piano la nostra immagine. 

Spostiamo adesso il deviatore Si verso la R7, 
che è collegata all'emettitore di TR1, e vediamo 
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quello che succede... 
Attraverso il cursore di R8, potremo inviare alla 

base di TR2 il segnale prelevato dal collettore o 
dall'emettitore di TR1. 

Facciamo due conti: sul collettore di TR1 il 
segnale viene invertito di fase rispetto all'ingres-
so, TR2 lo inverte nuovamente, per cui in uscita ci 
ritroviamo un segnale con la stessa fase dell'in-
gresso. 

Prelevandolo invece dall'emettitore, questo non 
risulta invertito di fase, mentie viene sempre inver-
tito da TR2, ne consegue che il segnale in uscita 
sarà sfasato di 180 gradi rispetto all'ingresso (in 
opposizione di fase). 

Questo significa che potremo avere in uscita 
immagini negative e, agendo su R8, effettuare 
dissolvenze tra un'immagine "normale" ed il suo 
negativo e viceversa. 

Ribadisco che, in tutti i casi, gli impulsi di 
sincronismo saranno presenti in uscita, con la 
giusta polarità ed ampiezza, scongiurando "per-
dite di sincronismo" e "sfarfallamenti" delle imma-
gini. 

Per concludere, due note sull'alimentatore, 
rappresentato in alto sullo schema di figura 1. 

II dispositivo necessita di alimentazione duale, 
di 5V; viene quindi fatto uso di un piccolo trasfor-
matore di 5VA, con se _ ' di 6+6V. 

II ponte B1 provved a IÉ....::1;',_zaresia la polarità 
negativa che quella e C2 costituisco-
no i due condensatori 

La stabilizzazion,_ affidata ai due 
regolatori ICi per il re ed IC2 per il 
positivo, una ulteriore • filtro viene rea-
lizzata da C3 e C4, mentie II LED DI1, insieme a 
R1, ci informa che l'apparecchio è alimentato. 

Realizzazione pratica 
Dato l'esiguo numero di componenti e la non 

criticità del circuito, questo ben si presta ad una 
realizzazione su basetta millefori, anche se in 
questo modo, specialmente se non si è molto 
pratici, è facile combil he arrosto! 

Avvalendosi invece . to stampato pro-
posto non ci sono problemi, tenendo sott'occhio il 
piano di cablaggio con la disposizione dei com-
ponenti. 
A proposito del circuito stampato, è da notare 

che sono necessari due ponticelli, come 
evidenziato sul piano di cablaggio, operazione 

che consiglio di effettuare immediatamente. 

Dato il modesto assorbimento, i due regolatori 
IC1 e IC2 non necessitano di alcun dissipatore, 
non è necessario utilizzare del cavo schermato 
per i collegamenti con Si e R8, se la lunghezza di 
questi viene limitata a pochi centimetri. Questo è 
invece indispensabile per i collegamenti di in-
gresso ed uscita video e dovrà essere da 75 S2, 
RG59 o similari. 

Come connettori di ingress° ed uscita consi-
glio delle prese BNC, che danno il grande vantag-
gio, una volta effettuata la connessione, di non 
sfilarsi mai. 
È infine opportuno che il tutto sia inserito in un 

idoneo contenitore metallic°, in modo da garanti-

re un'efficace schermatura. 
Il dispositivo non necessita di alcuna taratura, 

per cu, se non avete combinato "bestiate" funzio-
nerà al primo colpo. 

Alcune considerazioni finali: dal momento che 
difficilmente avrete realizzato l'apparecchio per 
limitarvi a guardare gli effetti sul monitor, ma 
vorrete utilizzarlo per "arricchire" i vostri filmati 
amatoriali, è evidente che dovrete inserirlo tra il 
vostro riproduttore ed il registratore. 
A questo proposito ricordo che il dispositivo 

introduce una certa amplificazione video, al fine di 
compensare le perdite di cavi e connettori. 

Tenendo il registratore in "pausa" potrete 
preventivamente controllare l'effetto e quindi se-
lezionare le immagini che meglio si prestano. 

Soprattutto non scoraggiatevi! Come i più 
smaliziati già sapranno, le operazioni di montag-
gio sono la parte più complessa, ma anche la più 
"creativa" nella realizzazione dei filmati. 

Detto questo vi saluto, buoni "effetti" a tutti, e 
aile prosgime — - — 

Passa più tempo 

con chi ti vuole bene 

Passa più tempo con me. 

S11--
illa e 'I 
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NUOVO TPK180: 
ALCUNI RISOLVIBILI PROBLEMI 

Paolo Mattioli lOPMW 

È giunto recentemente, dopo aver traversato le Alpi, 
la nuova versione del TPK, la 180, ha alcune caratteri-

stiche migliori della precedente, soprattutto per quanto 

attiene il BBS. 
Purtroppo nella "fretta" delle traduzioni, girano delle 

versioni con qualche "bags", per cui diamo alcuni 
suggerimenti per risolvere gli inconvenienti lamentati. 

Ovviamente la soluzione a tutto è usare il TPK.EXE 
originale francese e spariscono d'incanto tutti i problemi. 

Troverete qualche scritta in francese, torse antipa-
tica, ma comprensibile. 

Chi non si accontenta della soluzione "francese" 
puà continuare ad usare il TPK.EXE in italiano senza 
avere tutti i problemi nelle liste Broadcast della versione 

difettosa, avuta tramite BBS o in altro modo. 
Con un programma adeguato, entrare nel TPK in 

HEX (esadecimale) e fare le seguenti modifiche: 
49 4E 4F 4D 52 cambiarla con 41 49 44 43 4D 52 e 

tutto va a posto! 
Altri errori riguardano, almeno in alcuneverst. 

girafe, i percorsi di alcune directory in TPK.CFG, errori 
dovuti ad un'errata traduzione di TPKINST! 

Si puà correggere alla buona TPK.CFG, oppure 
"aggiustare" TPKINST. 

Con uno dei tanti programmi di utility procedere 
cosi: 

Offset 68363 : 08 da portare a 07 
Offset 68375 : idem 
Offset 68409: 06 da portare a 05. 

Si tratta delle lunghezze delle stringhe che seguono 
e che vengono inserite in TPK.CFG. 

Come si vede i problemi sonotutti facilmente risolvibili 
e credo siano anche "opportuni" per stimolare molti a 
cimentarsi, magari per la prima volta, in un'impresa ciel 
genere. Attenzione pero, onde evitare future possibili 
maledizioni all'estensore dei seguenti appunti, 
consigliabile cHa di sicurezza del pro-
grarnma da r _ 

eV 

-:)Lidàeitlst elelebig-flppqmt 
ride, Lq;i1.5e111, .6 

' • '''.1rfeii:nk.'eiT(P;iiil 

  ertihgér 
sonsFíge 

SEZIŒ.V. ARI 

117 7..7 d-. 

MUIJENA (LN I KU 

41100 MODENA 

SABATO 22 - 5 - 93 ORE 7:30 - 17:00 

IL MERCATINO 
INCONTRO RISERVATO AD APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PER LO SCAMBIO FRA PRIVATI 
DI APPARATI RADIO E TELEFONICI, STRUMENTI, RIVISTE, COMPONENT' E STAMPA USATI E 
D'EPOCA STRETTANIENTE INERENTI ALLA RADIO 

POSSIBILITA DI CONSUMARE PASTO CALDO 

STAZIONE RADIO ATTIVA A 145,500 MHz 

INGRESSO LIBERO # NON SONO AMMESSE DITTE # 
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FT990 - Potenza 100W AX-TX all mode 
Range 0,1+30 MHz con accordatore auto-
matico 

FT 890 - Potenza 100W AX-TX 0,1+30 MHz 
copertura continua 

IC 737 
Reelrasmeltitore HF multibanda con accordais-
re autonomo cl antenna - 500 KHz/30 MHz - tom° IC-781 - Apparato interattivo 99 memorie - 150W W SSEI. CW, FM. 4/40 W AM 100 memone. 

+ 

FT 736 - RxTx sui 144 MHz e 432 MHz opzionali 
schede per i 50. 220 e 1200 MHz. 

YAESU FT 5100 Ricetrasmettitore veicolare 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 MHz/ 
430-440 MHz. 

ICOM IC 2410E- Ricetrasmehitore veicolare 
bibanda VHF/UHF, dualwatch sullastessa banda, 
duplexer interno, possibilità di ricerca entro le 
memorie sent/san limite di banda. Potenza 45 
W (35 W in UHF) 

FT 415 - Potenza 5W VHF-UHF, circuito di 
autospegnimento, compatis e del prezzo inte-
ressan = 

IC-W2 LI I&/ 850 I0r -; 
Con sel 1-79 

COM IC 970 H 
Tribanda 144 n430 MHz (terra banda oponale: 50 MHz. 
220 MHz oppure 1200 Mhz) 

FT2400H - RxTx semiprofessionale, 50W RF e 
tono 1750 Hz 

ICOM - IC 3230 - RxTx bibanda 45W VHF e 
35 W UHF, collegamenti in full duplex, 
programmabile a distanza 

riJ 1 Zn 
; 

IC-W21 - Bibanda palmare 500 
, L ;3•:. • rl -• I Li 

al-ULM...W-1r 

IC728 - Potenza 100W AX-TX a copertura 
generate 

IC R7100 - Ro continua da 25 a 2000 MHz 
eccezionale selettività e stabilità 

0H5 

FRG 100 
Ricevitore multimodo HF da 50 Khz a 30 MHz. 
Alta sensibilità e doppiaconversione in SOB. CW. 
AM, FM 50 memorie. 

IC-R1 - Ricevitore di ridottissime dimensioni per 
hcezione da 100kHz a 1300 MHz 

IC-31 - Tribanda palmare 5W 
VHF 140-470 MHz UHF 400-450 MHz. 

KENWOOD IS 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 
potenza 100W sututte le bande amatoriali in SSB 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatico 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

NO VITA 

e'n)' 

KEN WOOD TS 850 S/AT- Ricetrasmettitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. 

NOVITÀ 
• 1r.1.1. 

.4! 
laa.,=.111erwma ama. a 

rig en; " in% 
Irs-••• • - 

••• 
".; 

IS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

TM732 -Nuovo bibanda 50W VHF e 3500 
UHF, programmabile, 50 memorie,pannel-
lo frontalestaccabile 

TM 741 E - Veicolare multibanda 144-430 MHz 
+ una terza optional 

IC 21 E - Palmare ultracomoatto. intelligente KENWOOD R 5000 - AX '0 MHz. 
1 1 'Sr 

A1316--
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LA VALVOLA 
TIPO «R» 

Enrico Tedeschi 

Fra 111913e l'inizio degli anni 
una valvola, senza specificazio; ; r 
numero di riferimento od altri ; • 
mento. Una delle prime valvote -• .:1•-
comune per usi generali fu la r •-•-•7.:1-.-
anche denominata valvola tipo 
praticamente in tutti gli apparecc J ' E 
come amplificatrice alta -:r.z,.. 
come rivelatrice, sia come ampl,i—al.,„ 
frequenza. 

Come tutti sanno, durante i conflitti mondiali le 
scoperte e le invenzioni scientifiche e le conse-
guenti applicazioni pratiche subiscono un grande 
impulso sotto la pressione della necessità e delle 
grandi quantità di fondi dedicate alla ricerca. 

Prima della prima guerra mondiale le valvole 
erano basate sul disegno di Lieben-Reisz e 
nevano vapori di mercurio. 

Successivamente moite valvole conten( 
ancora una certa quantità di aria; anzi quasi  
considerata essenziale al buon funzioname _11 
qualsiasi tubo elettronico. 

Fortunatamente, a seguito degli studi e '• ,7.•— 
scoperte del Dr. Irving Langmnir (un chimicc 
ricano), i costruttori si resero conto che not • 
l'aria non era necessaria, ma che contrh. 
anche in maniera determinante all'erratico 
namento dei tubi elettronici. Si arrivó cosi ai • 
a vuoto. 

Durante la prima guerra mondiale i fra.' 
erano i più avanzati nelle loro ricerche sulle \/ ' 
e nel loro laboratorio nei Champ de Mars all'c -1b; 
della torre Eiffel a Parigi svilupparono quell—„e 
oggi è conosciuta come la valvola francese, 
antesignana della valvola ‹,19». Si trattava di una 
valvola con un vuoto molto spinto, di costruzione 
molto robusta e semplice, e con uno zoccolo 
standardizzato a quattro piedini esattamente 
spaziati (a coppia) fra di loro. Più tardi questo tipo 

Grandezza 
naturale 

ji, ur )sciuto con la denomina-
.1.1.!.ri.:-. 

-P non aveva un nome 
- , -i.• - iDn èche ci fossero tanti 
r,:.1 • lmento era di tungsteno 

EI lt per la ricezione, ma 
r,,J . npato a 6 volt per appli-

-. . 

_r-jonamento, fra 1.050 ed 
una vita media della 

"I - "!."I 
n,mperatura di funziona-

r.i. -.,•orrente consumata, la 
• --i' t7d, grande quantità di luce 

23 •=L- ipadina. 
r,71 -1- anche conosciuta come 

:.Jonsiderati la utilizzava-
no come lampada da tavolo per lettura quando 
non stavano ascoltando la radio. 

Anche la sua forma era simile a quella di una 
lampadina, con forma sferica ed il classico 
beccuccio di vetro in cima (pip) dovuto al metodo 
di estrazione dell'aria per fare il vuoto durante il 

11-111.111'101 
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processo di fabbricazione. Poiché la Gran 
Bretagna faceva parte dell'alleanza fu in grado di 
ottenere i disegni ed I particolari costruttivi della 

IP vercinni britrInichP1iirono catalogate 
- - .;.11a ionizzazione ( I 

- 7 i-rma fra il catodo 
ssirno voltaggio 

r • ..-1=r »1 rsione di placca. 
I • il tipo <43» fino a 
• .1 «I f..lo a 150 volt. 

tipo «R» venne cosi chiamato a 
ito alla ricezione. 

3:)r: .2: k ». instabilità la 
amente in quasi 

IL' I '7, i anni 20. 
' I:i Marconi in Gran Bretagna tirà fuori iI 

= _ inentato a 5 volt (fa R5V), che natural-
.•-;= più facile da usare con gli accumulatori 

J.' )ermettendo il funzionamento anche 

con un have calo di tensione. 
Per esempio la Marconiphone V2 aveva un 

reostato che veniva comandato dall'esterno della 
scatola e permetteva di regolare la tensione di 
alimentazione del filamento indipendentemente 
(entro certi limiti) dalla carica dell'accumulatore, 
semplicemente guardando la luminosità dei fila-
menti attraverso gli appositi obi() metallici, strate-
gicamente posizionati davanti aile due valvole. 

La valvola tipo «R», è oggi un pezzo molto 
ricercato dagli appassionati; ancora non è difficile 
reperirne qualche esemplare, soprattutto non fun-
zionante, da utilizzare soltanto per scopi espositivi, 
ma si possono raggiungere quotazioni piuttosto 
elevate per utilizzazioni "sul campo" (leggi valvole 
funzionanti); è comunque un pezzo che non puà 
sfigurare nella vostra collezione di vecchi appa-
recchi radio.   
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FT530 
• Bibanda 144/430 
• Ampia banda di 
ricezione • Ascolto 
contemporaneo an-
che sulla stessa ban-
da • Tone squelch 
di serie • Microfono 
opzionale con di-
splay e tasti funzio-
ne • Batterie NI-CD 
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ICOM 
IC-W2E 
• Bibanda 
144/430 MHz 

• Vasta gamma di 
ricezione 
• Batterie NI-CD 
• Full duplex 
• 30 memorie 
• Doppio ascolto 

STANDARD 
C558 
• Bibanda 144/430 
• Ricezione gamma 
aerea 118/174, 
330/480, 
800/990 
• Trasponder 
• Nota 1750 Hz 
• Full duplex 
• Doppio ascolto 
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ICOM IC - R: irT 
AM/FM A V, 
• Frequenza da 11-.7 11 1- - 
• 100 memorie 
• Incremento di si 
30, 50, 100 kH..-  
• Alimentazione d  
• Emissioni FM-N 
• Consumi: Powe 1.7 

• Volume Max: 3 . 
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Emanuele Bent 

Si descrive un semplice accessorio che consente 
risolvere i problemi meccanici ed elettrici con, 
le misure su transistori, FET, ecc... 

Chi di noi si è trovato nella necr.:.,.:, 2: l• 

. 7.? r•rl 1. f 11, :5 
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C. 

figura 2 

/ 
.• "•• 

_ • -  

d 

Vds ( \ 

conduttori lunghi 1,5 m. In figui a 2 UUI VC t.lu 
furono rilevate in presenza di oscillazioni parassita 
(8 Vpp sul drain a 26 MHz!) causate dai collega-
menti e che ovviamente risultano inutiGizzabili. In 
figura 3 le curve reali rilevate dopo che le oscilla-
zioni furono neutralizzate per mezzo di una sem-
plice rete R-C connessa tra gate e drain. 
È senz'altro utile, allora, disporre di un adatattore 

di fissaggio che consenta una connessione e 
sconnessione veloce e meccanicamente sicura 
dei terminali del transistor in prova, nonché possa 

J 

pi uv veu'ui C 'ci I leuii cl c1zii le Cil IcatLcu 1,e 

parassite dei fili di collegamento con la stru-
mentazione per mezzo di apposite reti R-C o 
anche semplici condensatori di bypass incorpo-
rati nell'adattatore stesso. 

La soluzione proposta è semplice e funzionale. 

Su una piastrina di circuito stampato (figura 4) 
sono collocati due zoccoletti a 4 pin per transistori 
in TO5 e TO18 con ú piedini corrispondenti in 
parallelo fra di loro, riportati a loro volta su una 
morsettiera a vite a 4 contatti adibita ai collega-

LEI-mg Maggio 1993 
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figura 4 

.nenti 
Tra i _•iedini degli zoccoletti sono saldati i 

.onden: on di bypass. A questo proposito, con-

iglio di costruire 2 adattatori, uno per misure 
rnanuali, e quindi "lente", con condensatori di 

: • '2- • chi- ;. II 

li .•. '.1 • i ,diegu uon 
•'i _ali,equindi • • 

• z amentedei 

7.7: I 111 : a meccani-
-•si-•:- -- ., 7.7 Iziatrici da 

• -r • gnetallica a 

- r i • • • • ore in allu-
iki • • 54 x 75 x 

-•••. • 'I la faccia 
di 

• ggio se 
-M1n rEIMI "SW IA_ r TI 

non consigliare luso di condensatori idcri 
lavorare a RF, nonché zoccoletti di buona c 
o, in mancanza, contatti singoli da circuito - 
pato tipo Molex o simili. 

In base a specifiche esigenze potrebbE -• 

-iche un adattatore 

1••=1. r 1 grati a 14 pin cor 

71. (...senza 
salon di bypass, beninteso...). 

Riferimenti 
[1] - Prof. Pallottino: "Misure sui FET"; E 
Flash 12/1990, pag. 23, 

[2] - G. e C. Toselli: "Bjtester"; Elettroni 
4/1991, pag. 67. 

[3] - Hewlett Packard - Application Not-

[4] - P. Schiaffino: "Misura dei pararriii'i 

stori in , F. juei 
pag. 178, 
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_ MOTORI IN CORRERTE CONTI .uq. 

, Oxli OALBERO W COPPIA $.  

y 34 25 2 1 0,15 
. 27 32 2 4 0.4 ..,:jOil 
1. 31 51 2 9 1,5 Till 
I 35 56 4 12 2,5 45c 
... 40 60 4 15 3,5 55E 
C 47 68 6 20 .4 «í5f 

• 

RiM 

VENDITA PER COPRISPONDENZA MATERIALE ELETTRONICO NUOVO E SURPLUS ORDINE MI NIMO E 30,000 I 
PR EZZ 1 INDICATI SOPO IVA ESCLUSA (19%) PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO A RICEVIMENTO PACES PT, 
SPESE DI SPEDIZIONE A CARICO DEL COMMITENTE, SPESE DI IMBALLO A ROSTRO CARIES, LA NS, MER 
CE VIENE CONTROLLATA E IMALLATA ACCURATAMENTE, IL PACCO POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERI-
COLO DEL COMMITENTE: SI ACCETTANO MINI PER LETTRA 0 TEEEF ON ICAMENTE AL N° 02 66200237 

DNTRON VENDITA DIRETTA VIA CI ALDI NI 114 (ANGELS VIA ZANOLI) 
CASELLA POSTALE 16005 G DALLE ORE 10:30 ALLE 13.00 E DALLE 15,45 ALLE 19:45 
20158 MILANO CHIUSO LURED! MATTINA E SABATO POMERIGIO 

DC MOTOR CONDENSATORI 
MOO :71 ETTROLITICI £ ,  

iSe.) 8000 5.)C4. Ib ;6..11'5 
4ILIO OCCIS E. 7.'00 i2*32 
3FOD4 1500(1 13-000 ]5+15 
7.E.47.3 14(*0 1./.000 40.40 
290 1200 11000 10,40 
200° N I° 25.100 

Id 52 89 6 40 15 2..,. _IA; ',Au ,O:HOÙ 

i- MOTOR' IN CORRENTE CONTI N - CE.N R:DUT iORE .2. i,•I 

I . 28 38 39 3 0,9 20 3 20 28 13.000 
P 158 108 8 8 120 10 120 20.000 

. . MOTOR ! IN CORRERTE CONTI NUA CON GENERATORE TACH IMETR ICO 

.: 30 54 2.5 4 1,4 (6)1000 4000 10000 10.000 

;. MOTORE INDOTTO CORRERTE ALTERNATA 110-220voLT CON TRAFOR-
fl 78 61 51 3 30 2500o114t' E 5.000 RETOME 24 V OUT 
P 1 

VENTILATOR ! ASSIAL I DI RAFFREDDAMENTO CA 

LxLxH PORTATA L/SEC E 110V E. 220V 

80 80 39 16 8.000 
93 93 25 22 15.000 
120 120 38 40 13.000 
120 120 38 55 8.000 15.000 
VENTI LATORE TAN GENZ 1ALE 200x80080 18.000 
CONDENSATORE PER POTER UTILIZZARE VENTOLA 
DA 110V SU 220V E 700 

n 

SCHEDA DI CONTROLLO MUNI PASSO PASSO 
UNIVERSAL STEPPING MOTOR CONTROLLER 
PER MOTORI PP 2 0 4 FASI 0,5 AMP PER 

EASE MAX DA 5 A 16 VOLT MC 3479 
INTERFACCIABILE PC 0 CONTROLLO MAUALE 
CON OSCILLATORE INTERNO COMANDI MANUAL) 
REGOLAZIONE VELOCITA MOTORE, MEZZO PAS 
SO, INVERSIONE ROTAZIONE,BLOCCO MOTORE 
RIFERIMENTO POSIZIONE- IN KIT £ 25.000 
NOVATO E. 35.000 soLo lc MC 3479 15.000 

OFFERTA ROBOKIT £ 35,000 
1 KIT SCHEDA DI CONTROLLO MPP 0.5 AMP 
1 ROTURE PASTO PASSO 39x32 200 PASS ) 18 

1 SOLENOIDE 12 VOLT 29x16x13 

SCHEDA DI CONTROLLO MOTOR ) PASSO PASSO 4 2 AMP, MAX PER FASE DA 5 A 46 VOLT 
IIPER MPP 2 0 4 FASI INTERFACCIABILE A PC 

PORTA PARALLELA 0 MANUALE CON SEGNALI 
TTL , PER APPLICAZIONI IN ROBOTICA 

ICONTROLLO ASSI, INSEGUITORI ASTRONOMICI, 
PLOTTER ECC; : • UTILIZZA IC L297-L298 

4 DIM 57x57 MM CON SCHEMI DI MONTAGGIO 
14 E COLLEGAMENTO - IN KIT E 40.000 
% MONTATA E COLLAUDATA E 50,000 ksoLo lc L297 E 12,000 - L298 £ 15,000 

SMOTOR ) PASSO PASSO _ 9 STEPPING MOTOR 
"L . =-  

4 . x n-PASSI/GIRO-FASI-OHM-AMPER-COPPIA N/CM-OALBERO E 

26 4 55 0.2 1 2 7.000 
32 4 35 0,24 5 2 9.500 
32 4 30 0.3 3 2 11,000 
24 4 30 0,3 8 3 11.000 
48 4 15 0,55 11 6 11.500 
48 2 4,4 0,75 12 6 12.000 
48 4 15 0,55 14 6 14.000 
48 4 3,6 1.4 26 6 20.000 
200 2 37 0,2 18 5 15.000 
200 4 3,3 0.72 18 5 15.500 
200 4 34 0,33 20 5 16.000 

20 5 20,000 

500V 2.200 
500 4.000 
500 4,500 
450 3.800 
350 3.500 
250 1.800 
250 2.000 
250 650 
250 700 

3000 70 4,000 
3300 50 3,500 
4700 50 3.600 
10000 50 5.000 
30000 25 8,000 
55000 25 9.000 
70000 18 9.000 
71000 25 10.000 
100000 10 10,000 

CO NVERT ITORE D IMMA GINE E 40.000 
INFRAROSSO (ULTRAVIOLETTO) K UNA 
VALVOLA OTTICOELETTRONICA CHE 
CONVERTE UN IMMAGINE FORMATA IN 
UNA LUCE INVISIBILF IN UN IRMA 
0111E VISIBILE, SONO USATI PER 
OSSERVAZIONE NOTTURNA SENZA LUCE 
VISIBILE,OSSERVAZIONE DI EMISSIO 
NI IR DA CORPI CULAI (TEMPERAT.) 
OPERAZIONI IN CAMERA OSCURA, 
OSSERVAZIONE DI ANIMAL! NOTTURNI 

STUDI DI VECCHI DIPINTI O FALSI CON 
LUCE ULTRAVIOLETTA, MICROSCOPIA. 
SPERIMENTAZIONE E COLLAUDI LED 0 
LASER INFRAROSSO, SORVEGLIANZA  
QUESTS TUBS IR (SURPLUS MILITARE IN 
ORIGINE MONIATO SU CARRIARMATI) 
VIENE ALIMENTATO CON UNA TENSIONE 
CONTINUA DI 15 KV AN000,2 KV GRIGLIF 
IL TUBO IR CONSISTE IN ON FOTOCADO-H 
TO (0 33) IN BOROSILICIO SENSIBILE 
ALL'ULTRAVIOLETTO-INFRAROSSO DA 300 4 
A 1200 NM, DA UNA LENTE ELETTRONICA 
E UNO SCHERMO (023) A FOSFORI AG-0- 31 
CS A LUCE VISIBILE 550 NANO METRI 
PESO 160 GR, 0 46 x 115 mm 

1 KG VETRONITE MONO-DOPPIA FACCIA 10.000 
VETROTEFLON PER ALTA FERQUENZA 235x310 MONOF, 10.000 
1 KG ACIDO PERCLORURO FERRIC° X 3 LITRI 4.000 
SMCCHIATORE X PERCLORURO FERRICO X 1/2 LITRO 2,500 
VASCHETTA IN PVC PER ACIDI 300x240x60 10.000 
FOTORESIT SPRAY pos[Tivo 50 ME 15.000 
FOTORESIT SPRAY POSITIVO 150 ML 25.000 
10 MT STAGNO 60/40 1mm CON DISOSSIDANTE  3.000 
10 mT STAGNO 60/40 0 5mm " 

BASETTA PREFORATA PER CIRCUITI PROVA 100x160 2.000 TRAPANINO PER CIRCUI T) STAMPATI DA 6 A 30 VOLT cc 

20000 G' MAX CON MANDRINS PER PUNTE DA 0,5 A 3,3mm 
TRAPAN INO SENDA INVOLUCRO 0 31x5Omm 12.000 
TRAPANINO CON IVOLUCRO PLASTICS 0 32x54mm 13.000 
IRAPANI NO CON INVOLUCRO METALLIC° 0 30x6Omm 15.000 
soLo MANDR INO x PUNIE DA 1 A 2mm x ALBERO 2.2mm2.500 
soLo MANDRI RO x PUNIE DA 0.7 A 3.3mm " " 5.000 
PUNTA PROFESSIONALE AL CARBUROT UNGSTENO 00 1 MM 
CON GUMBO MAGGIORATO 3.3mm x VETRONITE 2.500 
ALIMFNT ATORF PER TRAPANINO 4 VELOCITÀ 220V 20.000 

N 26 20 
k 35 21 

42 18 

5 
43 7 2225 

b U 25 25 
1 21 42 

39 32 
L 39 32 
e 39 32 
Z 39 32 400 2 30 0,24 

39 57 40 
32 400 2 10 0.45 MAGETOENCODER 5 

b 7 51 200 4 2.5 1,41 50 6 
200 2 27 0,33 28 6 

O 51 76 16 
e   3 10 1 CON AL BERO (ME SENZAFI NÉ0 7x120 18.000 
e ==========-------------------
e OPTOELETTRONICA E 
LI TUBO LASER HELIO NEON 5 mW 120,000 
a DIODO LASER visiolLp 670 NM TOLD 9200 100,000 
L\ DIODO LASER INFRAROSSO 785 on 60,000   

FOTOMOLTIPL ICATORE THORN EMI 1961 PER SPERRTOMETRIA60.000 
FERRA OTTI CA 0 0.25mm POLYMETHYLMETACRYLATO AL MT. LOGO 
FOTOEMETTI TORE TI L31 INFRAROSSO 1.500 
FOTOTRANSISTOR FPT 100 
FOTOTRANS1STOR L1403 REC. 
' 3 FOTODIOD 1 1.5mm CON LM 339 
, FOTOCOPP IA A FORCELLA 3.5mm SLOTTED LIMIT SWITCH 
FOTOCOPPIA A FORCELLA 8.5mm•  " 
FOTOCOPPIA A RIFLESSIONE 13x6x1Omm DARLINGTON 
FOTOCOPPIA A RIFLESSIONE PREANPLIFICATA LM3Il 
OPTOISOLATORE MCT2E ISOLAMENTO 1500V 

- • DISPLAY AL PLASMA 12 CIFRE ARANCIONI CON ZOCCOLO 3 500 r ,,.„, 16x12x10 E 2.000 20 PASSA CAVE 11, .r..i.-. 
_, LED ALTALUMINOSITA VERDE 1.5mm 300 100 LED ROSSI -"-"'-' 16x16x11 £ 2,200 4 POTENZIOMETRI . 1 • MISTI .1 2 ...r. ' 
, LED BLU 5mm 5.92g TAST 1ERA D'ORGANO 1 POTENZIOMETRO 10 FI LAMENT) TUN. - ESTENDIBILI 1mT 24 ,r.. : 

' qr.,1 AT . 4 .. 
_. LED 5x2.5mm ROSSO 0 VERDE 0 GIALLO 4mu 5 OTTAVE E 20.000  [ 1Nui • 1.011VLED VERDE QUADRAT° 5x5mm o ROSSO CILINDRICO 5mm LED ROSSO 5um LAMPEGGIANTE 4-7 V 0 FISGO 2.5 V 1.200 ALTOPARLANTI 8 OHM 5 PULSANTI 2 S.-AEI '4' 44,4' r. k 
. A 0 170x60 200 5.000 1 FUS1 BI LE 01"d -1, .'" ".1,:- 

INDI 1,200 
, INDI 1,400 

- • - • é • ._ . . L .  .112/r4r~illearl 
. W 15.000 

20 TERMI STORI : ''.1,'.1161;A ...F.0 1 TSDA7.4 2.000 2 DIP 2.00D , L E 3x mm 400 0 260x95 45 

PP 

1 

25.000 
22.000 
25.000 

TRASDUTTORI DI POSIZIONE LINEARE 
TRASDUTTORE A TRASFORMATORE DIFFER 
ENZIALE (COMPARATORE ELET. 0.1uMT) 
SCHAEVITZ ENG. PO UR cons3" 120.000 
SANGAMO AG 2.5 t mm 130.000 

TRASDUTTORI DI PROSSIMITA INDUTTIVI 
0 12 MM SENSIBILITA 2 MM 24.000 
0 34 mm 20 mm 30.000 

SI RENA PIEZO BI TONALE ALTA POTENZA 
ACUSTICA 12 V 0 90 x 45 14,000 
SENSORE INFRAROSSO PA SSI VO 12.000 
LEN TE DI FRESNEL x IR PASSIV 12.000 

. CELLE A EFF ETTO PELTIER TERMOELETR, 
15x15mm 6 A 6,944 67oTC° 2V 45,000 
30x3Omm 8.50 38,544 8.6 V 70,000 

LAMPADA AL NEON BIANCA 60 1.500 
LAMPADA AL NEON WOOD 8W 35,000 
LAMPADA AL NEON x FOTOINCIS , 35,000 
LAMPADA AL MERL x EPROM 8W 45.000 
LAMPADA INFRAROSSO 220V 250W 30,000 
SPIA AL NEON 0 4x10 mm 200 

SOs RESIRApoLlEsTue8.000 
CATAL1ZZATORE x PEs12.000 
FIBRA DI VETRO MAT 
600x600 10.000 
FIBRA DI VETRO STUOIA 
500x500 15,000 
SVILUPPO x PoTcuusIT2.500 
---= --------------------

• FERRITE 
-1 TORRO1DALE 17x10x7 2.900!. I 

OLLA 0 llmm 01300 500 
OLLA 0 14mm 0220 500 
OLLA 0 14mm 01300 500 
OLLA 0 14mm 011100 500 
ROCCHETTO 0 14mm 200 
OLLA 0 18mm 0150 2.000 
CILI NDICA 0 10x61 3.500 
BICCHIERE 0 15x15 2.000 
DOPPIA C 79x40x39 10.000 '. 
INDUTT ANZA 37 mH 1.000., 
INDUTT ANZA 30 mH 1.000 j 
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È capitato più o meno a tutti noi di aver a che fare, magari 
saperlo, con i gestori di memoria per MS-DOS 7.e-

all'H I MEM.SYS che, installando Windows 3.1, ci tro‘i :A. • - 
camente caricato senza capir bene il perché, oaC:j" '•-•' 

che abbiamo visto dall'amico più smaliziato di noi, 
siamo mai riusciti a far funzionare correttamente. Ou 
lo vuole cercare di fare un po' di luce nella gil , 11.1 • I. 
terminologia, spesso assai criptica, per permettEr 
questo tipo di programmi da parte di tutti. 
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gramma di gestione, detto EMM 
Memory Manager), che è una delle tan1 

svolte oggi da un programma d' 
memoria (EMM386, o QEMM). L if.' 

memoria espansa in una serie di 'Li • 
chiamate pagine logiche (logic' 

riserva tipicamente 64 kb di m€7-7...ti Ju ircr 
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potenti e, cosa per noi interessante, con la possi-
bilità di indirizzare direttamente la memoria, detta 
memoria estesa (extended memory), oltre il limite 
di 1 Mb. In particolare, 180286 e 180386 SX pos-
sono indirizzare direttamente fino a 16 Mb, mentre 
180386 DX ed 1'80486 possono indirizzare fino a 
4 Gb. Per poter sfruttare il maggior spazio di 
indirizzamento degli 80286 si utilizzarono soluzio-
ni miste, in quanto non esisteva un minimo di 
standardizzazione per ció che riguardava il com-
portamento dei van i chipset: in genere, si utilizza-

vatutta la memoriaoltre il limite di 1 Mb come EMS. 
1386 (SX e DX) e i 486, invece, offrono possibilità 
molto maggiori. Vediamole in dettaglio. 

I gestori di memoria virtuale 
I progettisti del primo PC IBM decisero di 

riservare la memoria alta (quella compresa fra 
640k ed 1 Mb) alla memoria video delle varie 

schede grafiche, alla ROM ed alla RAM delle varie 
interfacce, ed alla ROM di sistema (BIOS). Ovvia-
mente, non tutti i 384k di memoria alta vengono 
usati a questo scopo, ed i gestori di memoria 
permettono di recuperare le parti di memoria 
inutilizzate, convertendole in blocchi di RAM 
utilizzabile chiamati UMB (Upper Memory Block). 
A questo punto, con speciall comandi DOS quali 
LOADHIGH o DEVICEHIGH (presenti solo nell'MS-

DOS 5.00 e superiori), o con programmi come 
LOADHI.COM e LOADHLSYS (forniti con OEM M-
386), è possibile caricare negli UMB programmi o 
dati. 11 risultato di questo tipo di operazione è fa 
possibilità di caricare i programmi TSR (tipo KEYB, 
MOUSE ecc) ed i device driver (tipo 
SMARTDRIVE.SYS, RAMDRIVE.SYS, ed in gene-
re tutti i .SYS) nella memoria alta, liberando cosi la 
memoria bassa, e rendendone disponibile fino ad 
un massimo di 633 kb. 

Esistono due tipi di gestori di memoria: i gestori 

di memoria in modalità reale (real mode) ed i 
gestori di memoria in modalità virtuale (virtual 

mode), che chiameremo, per semplicità e per 
analogia con la dizione anglosassone, gestori di 
memoria virtuale. I primi sono quelli per 80286 che 
abbiamo già visto precedentemente. Gli altri sono 
programmi che fanno funzionare I'MS-DOS sfrut-
tando la modalità virtuale 8086 presente nel chip 

80386, e contemporaneamente sfruttandone il 
meccanismo di paginazione (paging) per creare 
le UMB. Il paging è un modo con cui la CPU puà 
ingannare un programma, facendogli credere che 
sta indirizzando una certa locazione di memoria 

mentre, in realtà, ne sta indirizzando un'altra. 
Cuando il computer viene riavviato (boot),Ilgesto-
re di memoria cerca nella memoria alta quelle 
porzioni di memoria che possono essere conver-
tite in UMB. Poi, programma il 386 in modo che gli 
accessi a questa memoria vengano reindirizzati 
nella memoria estesa. Cosi facendo viene fatto 
credere al DOS che gli UMB siano come per 

magia stati riempiti con RAM. Essendo poi la 
paginazione implementata direttamente a livello 

di microprocessore, per cui non sono richiesti 
programmi aggiuntivi per gestirla, le applicazioni 
non si accorgono del fatto che, in realtà, quando 
utilizzano gli UMB, stanno usando memoria estesa. 

I gestori di memoria virtuale, inoltre, offrono 
possibilità che i gestori di memoria reale non 

offrono, quali la possibilità di convertire parti di 
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rr a conforme 
•, :- a possibilità di 

A' • -;,1! )nte ROM a 8 bit 
• ; i .7' IH 1' .310S neta RAM 

Ir • • 

7 •.1 ., un prezzo, che 
•r 1.• • un program-

rria uñe venga eseguito in moaanta virtuale 8086 è 

più lento di uno eseguito in modalità reale, special-
mente se il programma esegue un grosso numero 
di calcoli aritmetici in virgola mobile senza un 
coprocessore matematico. 

C'è il trucco, ma non c'è l'inganno 
1 gestori di memoria virtuale implementano 

ogni sorta di trucchi per liberare memoria per gli 
UMB. Ad esempio, QEMM-386 usa lo stealth mode, 
un sistema assai sofisticato di rimappatura della 
memoria. L'EMM386.EXE, invece, è più limitato, e 
sfrutta solo i 128 kb mediani dei 384 kb di cui è 
costituita la memoria alta, per cui di default EMM386 
non fornisce tanti UNIB quanto ne fornisce QEMM-
386. 

Uno dei migliori trucchi resi possibili dall'MS-
DOS 5.0 per la gestione della memoria, in realtà, 
non dipende in alcun modo dai gestori di memoria 
virtuale. Se caricate HIMEM.SYS, e aggiungete 
nel CONFrG.SYS il comando DOS-HIGH, la mag-

gior parte dell'MS-DOS verrà caricato nella regio-
ne di memoria alta compresa fra 1024 kb (1Mb) e 
1088 kb (1 Mb + 64 kb), chiamata HMA (High 
Memory Area). In realtà, la HMA farebbe parte 
della memoria estesa, ma possiede la caratteristi-
ca, scoperta dai programmatori della Quarterdeck 
(la ditta produttrice di QEMM-386) a metà degli 
anni '80, di essere l'unica parte della memoria 
indirizzabile anche in modo reale. 11 caricamento 
dell'MS-DOS in HMA libera circa 60 kb di memoria 
bassa. 

Problemi e rischi 
Usare un gestore di memoria, specialmente se 

di memoria virtuale, non è certo esente da rischi, 
come si puà immaginare vista la complessità 
intrinseca dei programmi stessi. In particolare, se 
un gestore di memoria mappa inavvertitamente o 
inaspettatamente un UMB in una regione della 
memoria alta che contenga ROM o RAM (e questo 
capita perché è impossibile per i programmi iden-
tificare tutte le zone di ROM o di RAM con una 

di memoria, i bloccf. 
è più facile a dirsi cr. ...;1 .r rEb 7-, • .7..c -1 . 
non conosciate ben:- . ir • • 
ria alta sul vostro r"..7; • L. 
aiutano in questo . 
vare e riprovare. 

Inoltre, i gestori c • --
luogo a problemi di :1. 

programmi, tipo 7_ 

nologia dei DOS E • .7•L' r.!•c 
limite dei 640k. r .1i 
sono compatibili co - = r 
a mono che non sup .,.- • j. 

Program Interface), .. '7 • .t1.1`. ,[ 

Phar Lap, noto prod. . L 
da Quarterdeck, 
definisce una interfacci, fra i DOS 
Extender ed i nestnri di memoria virtuale che 

.11 coesistere sullo stesso 
sistema. Naturalmente, un simile sistema presen-
ta vantaggi e svantaggi.lvantaggi sono principal-
mente rappresentati .1 1;7d i gestori di 
memoriavirtualesupr ' -jlisvantaggi 
stanno nel fatto che, ç gestori 
devono esse re configurati come gestori di EMS se 
non sono server VCPI. Per dirla con parole sempli-
ci, se si installa EMM386.EXE con il parametro 
RAM, AutoCAD 11 funziona. Se ora installate 
EMM386.EXE con il parametro NOEMS, AutoCAD 
non funzionerà più. Uno standard anaiogo 
detto DPM1 (DOS Protected Mode Interface) puà 
aiutare a risolvere questo tipo di problemi, ma a 
tutt'oggi l'unico gestore di memoria virtuale che lo 
supporti è 386-MAX. 

II problema fondamentale dei gestori di memo-
ria virtuale non è tanto questo, quanto il fatto che 
sono dei palliativi, non delle cure per la fame di 
RAM dei van i programmi applicativi. 11 DOS è un 
sistema funzionante in modalità reale, e dunque, 
di per se, pua indirizzare solo 1 Mb di RAM, 
qualunque sia la CPU su cui viene fatto girare. 
1 gestori di memorias virtuale sono ottimi per 

riempire i buchi di RAM nella memoria alta, per 
gestire contemporaneamente la memoria estesa 
e la memoria espansa, ma possono fare poco per 
estendere la possibilità di indirizzamento oltre 
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rrir 

r.1711rt-consigliabile,appog-
- come Windows 3.1 

li una certa instabilità, 
Dne di ripiego visto che, 

y ,.••- ..-•• • è un sistema operativo 
fare comunque rifen-

tre 1 Mb, non sa bene 

• NFIG.SYS 
; redi--- che 

r. - I rr_..._r sponibile all'MS-DOS 
, uso solo ed esclusivamente di driver 

- accessori forniti con quest'ultimo. 

- •3,H B 
' • •• 10S\HIMEM.SYS 

LI_ • I. F. MM386.EXE RAM 2048 
OS\SMARTDRV.SYS 1024 

•i . OS\RAMDRIVE.SYS 1024 /E 

i• 

: . iMMAND.COM C:\DOS /P 

1 • 

lo in dettaglio riga • -hr riga. 
I • - ' ; . B minimizza l'occ• -.7ione di 

-L.'. • .J • parte del DOS, trE-.1,. andone 
7i • Ç. .r14' . 1 kernel, i buffer ( 771 lisco, e 

,V1MAND.COM) n. ' • MA. La 
Jo UMB trasferisc DOS il 

:II: • creati da EMM3 <E 
r . ;\HINnEm -• il driver 

•• F ynisce L r _ che 
L - = • ::1suoi programmi applicativi di 

.Ita e l'XMS (memoria estesa 
7 • • • .4 store XMS) in maniera coope-

2;J : ' deve essere caricato se si 
IDOS e se si vuole utilizzare 

' 

DEVICE=C:\DOS\EMM386.EXE RAM 2048 ca-
rica il driver EMM386.EXE, che converte parti non 
utilizzate della memoria alta, o converte gli UMB in 
memoria espansa conforme allo standard EMS 
4.0, o entrambe le cose. II comando RAM 2048 fa 
creare a EMM386 degli UMB in cui caricare i 

.J i device driver 

ri • ! DADHIGH), e fa 
_7•1-1 Ji VIS in memoria 
espansa. Se, al posto di RAM 2048, si mette 
NO EMS, non verrà generata memoria espansa. 

DEVICEHIGH=C:\DOS\SMARTDRV.SYS 1024 
e DEVICEHIGH=C:\DOS\RAMDRIVE.SYS 1024 

/E caricano SMARTDrive e RAMDrive, rispettiva-
mente il programma di cache edil gestore di disco 
virtuale nella memoria alta, riducendo cosi a zero 

la loro occupazione di memoria bassa. 
FILES=40 e BUFFERS=10 stabiliscono il nu-

mero massimo di file che possono essere aperti 
insieme, ed il numero di buffer che si riserva il 
DOS. Ogni entry in FILES= consuma 88 byte di 
memoria, per cui è meglio tenere un valore basso. 
I buffer, invece, se il DOS viene caricato alto, 
vanno in memoria alta anche loro, se il loro numero 

è minore di 48. 
SHELL=C:\DOS\COMMAND.COM C:\DOS /P 

specifica la posizione dell'interprete comandi del 

DOS. 
STACKS=0,0 elimina lo spazio non necessario 

che il DOS alloca come stack per gli interrupt 

hardware 
FCBS=1 minimizza lo spazio che il DOS riserva 

per i File Control Block, un metodo di accesso ai 
file ereditato dal CP/M, ed oramai in disuso. 

Glossario 
C. P. 71'": nemory: vedi Memoria conven-

zion 
E - ;d Memory Manager. È un pro-

gram. 1"171 nette di gestire la memoria se-
conc.. I LIM EMS. 

- 2: • . vedi Memoria alta 
1-IMH: pane aella memoria es— a (vedi) corn-

presa fra 1024 kb (1 Mb) e 1088 k.. 1 Mb + 64 kb). 
Ha la caratteristica di essere parte della 
memoria estesa direttamente inc h.•_zabile dal mi-
croprocessore in modalità reale i MS-DOS 5.00 
la usa per caricarvi il COEVIMAND.COM, liberando 
cosi 60 kb di memoria bassa. 

LIM EMS: Lotus Intel & Microsoft Expanded 
Memory Specification. È lo standard utilizzato per 
definire la memoria espansa (vedi). Ne esistono 
due versioni. La 3.2 (obsoleta) permette di avere 
fino a 8 Mb indirizzabili in frame da 16 kb, e la 4.0, 
che permette di avere fino a 32 Mb indirizzabili in 

frame da 64 kb. 
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Low memory: vedi t\i 
Memoriaatta: lapartE )mpresafra 

640 e 1 Mb 
Memoria bassa: la pi --1.•!: • • compresa 

fra 0 e 640 kb. 
Memoria convenzion.2:... bassa. 
Memoria espansa: area di memoria conforme 

allo standard LIM EMS (vedi), tipicamente paginata 
in una porzione della r-rr ;1. -Ita. 

Memoria estesa: are_ . noria oltre 1 Mb, 
indirizzabile solo da mic 3sori 80286 e su-
periori 

Page frame: pagina -.1r.oria tipicamente 
allocata nella memoria r. per la gestione 
della memoria secondo lo standard EMS 

Paging: meccanismo hardware presente nei 
microprocessori 80386 e superiori che permette 
di ingannare un programma, facendogli credere 
che sta indirizzando una certa locazione di memo-
ria, mentre, in realtà, ne sta indirizzando un'altra. 

ur I 1 
altar • r 
RAM 

riapc .. •;.: ' 
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- Prima del 1918 -La preistoria. I costruttori e le 
foro realizzazioni, da Chappe 
alla Guerra '14/18. 

Dopo il 1918 - La telegrafia senza fili diviene 
la Radio. I costruttori e le varie 
marche, dall'A alla Z e pertanto: 
la televisione, le valvole, le an-
tenne a telaio, gli altoparlanti, 
gli alimentatori, i microfoni, i 
van i componenti quail: bobine, 
condensatori, rivelatori, reosta-
ti, potenziometri, resistori, 
induttori, trasformatori; oltre a 
ció vengono illustrati i van i fran-
cobolli, cartoline, manifesti pub-
blicitari, ecc., con argo-
mento la radio. 

Tutto questo relativo alla produzione europea con-
tinentale, a quella anglosassone e americana, con 
descrizioni sommarie dei singoli prodotti, scritte in 

•—` 

Z.:Met., • 

Mal IN. 

ine 

francese e in inglese. 
Sono libri che non ci si stancherebbe mai di 

sfogliare e il loro contenuto pug interessare, oltre 
ai diretti appassionati della Radio d'epoca, anche 
a coloro che si interessano della storia del mobile, 
del manifesto e della pubblicità in genere. 

Buona lettura e buon divertimento.   

P.I. "Augusto RIGHI" 
di Reno (BO) 

adioamatori ltaliani 
P.co Romainville 
hio di Reno (BO) 

- I ALY - 

11111111 

PARTECI1PATEI!! 

II giorno 12 giugno 1993 si terrà, presso il Parco 
Romainville, in via Canale, 20 a Casalecchio di Reno, 
nei locali della Sezione A.R.I. "A.Righi", la quinta 
edizione del MERCATINO DELL'USATO di 
apparecchiature Radio ed Elettroniche in genere, 
nella formula "da Amatore ad Amatore" 

Orarlo: Sabato 12/06/93 dalle 09:00 alle 19:00 
Orario continuato 

Per ulteriori informazioni telefonare il martedi ed il venerdi sera dalle 
21:00 alle 24:00 al numero della sezione "A.Righi"051/573177 

ELEIltipNicA   
e414-1 

Maggio 1993 



97 

ALI-THE 
Giorgio Taramasso 

• — tazza di tè ogni giorno per utilizzare l'autoradio sull'im-
1 -eo di casa! Un adattatore... artistico per il sintolettore So-
. E D80 o per apparecchi simili. 

C'era una volta una "Uno", 
giovane e cari, frutto di duro 

lavoro — si fa per dire — e fedele 

compagna di gite al mare e ai 
monti con amici e ragazza, che 

l'aveva soprannominata Scric-

ciolo. 
Ma una brutta notte Scriccio-

lo venne rubata, violentata — ov-

vero smontata e semidistrutta — 

e poi ritrovata: come sempre 
succede in questi casi, l'assicu-

razione copre il danno solo par-

zialmente — o meglio: riesce 

sempre a fregarti in modo igno-
bile — e cosi, pur sapendo che ci 

avrei rimesso cifre con parecchi 
zen, decisi — dopo una biblica 
inc...atura — di rimetterla in piedi, 

forte del principio che... be', biso-
gna pur esser forti di qualche 

principio! 
E cosi, essendo io un ;, o 

molto razionale, con la macuii,.a 
danneggiata per 5 milioni, a cosa 
penso? Ma all'autoradio, natural-
mente. 

Ho scelto un sintolettore CD 

estraibile, il Sony CDX-5080, 

bello, robusto, funzionale. II fina-
le a ponte (12+12W effettivi) è 
montato dietro la slitta in dota-

zione: cosi non viene trasmesso 
troppo cabre al corpo del lettore 
e i contatti della slitta non devo-
no sopportare le alte correnti au-
dio degli altoparlanti e dell'ali-
mentazione, a tutto vantaggio 

della qualità del suono e dell'affi-
dabilità: per di più, c'è anche un 
ingresso AUX sul frontale, utile 
per collegare un walkman e non 

fc 
P-

-_• 

--• , .1 - -.1 r 
_ •:.,_ _ 
. • •f.1- 11.• 
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rinunciare del tutto aile cassette! 

Per poter ascoltare il bambi-
nello dagli occhi a mandona an-

che in casa, occorre una slitta 
aggiuntiva — esiste anche il mo-

dello non amplificato — con cui 
collegare le uscite linea agli in-
gressi AUX o TUNER dell'ampli 

del salotto: solo che tale slitta 
costa sulle 120 kilocucuzze... il 
colpo di grazia per le mie ormai 
provatissime finanze. 

Come in ogni autoradio, il 
connettore multiplo del 5080 è 
di tipo dedicato — affidabile e ro-

busto, ma assolutamente non 
standard — e quindi non rimane 

che parallelarlo con un altro con-
nettore più usuale e interfaccia-
re il 5080 con questo, rispar-

miando la slitta. 
Limitando i collegamenti ad 

alimentazioni e massa, ingresso 

antenna e un'altra massa, audio 
sinistro/destro anteriore e mas-
sa audio, e uscite per accensio-

ne automatica e antenna elettri-
ca, è sufficiente un comune con-
nettore DB-9 maschio (P2); la 

collocazione è visibile nelle foto: 
non trovando spazio sul pannel-
lo posteriore, si ripiega su quello 

laterale, a patto di montare P2 a 
filo, altrimenti la slitta... non slitta 

più! 
Per le connessioni elettriche 

viene in aiuto mamma Sony, in 
quanta togliendo il coperchio 
superiore del lettore (a incastro) 
e il pannello posteriore (2 viti aile 
estremità, più altre 2 ai lati del 

connettore Sony), si puó sfilare 
l'intero blocco, sul quale sono 

serigrafati i collegamenti elettrici 
e le relative funzioni, riportate 
anche a schema. 

Ora si tratta di forare il pan-

nello laterale e di fissare P2 con 

calma, delicatezza e precisione, 
ma soprattutto con due distan-
ziatori e due viti a testa piatta: è 
bene usare un minitrapano con 
punta a fresa; attenzione alla li-
matura metallica, soffiatela via 
abbastanza spesso, evitando 

che si sparga dappertutto... e 
svasate i for per le viti. 

Data la minima lunghezza dei 
cavi da collegare tra i due con-
nettori, non occorre che siano 

schermati, devono pelt essere 
sottili e flessibili, per evitare che 
interferiscano con la meccanica 
del gruppo lettore CD: occhio a 

toto 2 — o r,  

coraggi E. component'. il pre lo- non si veae... percne non cera arr-
cora al r 1..71to della foto. 

non combinare pasticci o inver-

sioni. 
A questo punto occorre pre-

parare (vedi schema) un cavo in-
testato con un DB-9 femmina 

(P3), dal quale partono — oltre ai 
cavetti audio (sinistro e destro, 

Elencoocomponenti 

R1 = 680 Q 1/4W 5% 
R2 = 100 Q 1/4W 5% 
R3 = 390 Q 1/4W 5% 
R4 = 1 MQ 1/4W 5% 
Cl = 10 nF 630V (250 VAC) 
C2,C3,C5,C6 = 220 nF 63V 
C4 = 4700 pf 35V elettr. 
C7 = 2200 !IF 16V elettr. 
C8 = 10 nF 50V 
C9 = 100 nF 50V 
Cl 0 = 100 pF 100V 
D1,D2 = 3A/200V (BY251 o 
equivalenti — vedi testo) 
D3 = 1A/200V (1N4003 o equi-
valenti) 
LD1 = LED ROSSO 3mm 
1 = BF245C FET 
1 = L2 (1A) oppure (vedi 

V [SEMI 

CV [SCM 

12 (5A) 
1 = Conin ' con i 

pres 
2 = Co ma-
chio 
3 = C femmi-" 
a 
4,P5 = rosso e 

nero) 
1 =111111111111111itch 2A 250V 
1 = Fusibile 315mA + portafu-

1111.1. te-
sto) 

1 = 220V — 15+15V 1+1A 
a ( ) 

N1 = n 60-
70V 0.5 — 

za in 
An 50 
e left. 
per Ul, minuterie 
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7  1 fti 171 7_ SONY CDX-5080 

P2 S 
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IA 2A 3A 4A SA 6A 
gam 

18 28 38 48 SB 68 
IC 2C 3C 4C SC 6C 7C I3C 

10 20 38 40 SD ED 70 BD 

CONNETTORE CDX-S080 (RETRO) 
! V LE OLTRE CONNESSIONI NON SONO USATE 
.NE AUTOMATICA OUT CMAX 300 mA) 

Jr NETTORE DB-9 

4 ANTENNA 

3 " V (BACKUP) 
4 1 WTOMATICA OUT (+12V max 100mA) 
5 - - 7 " 4E AUTOMATICA OUT (+12V max 300mA) 

6 .MENTAZIONE 
7 - De ," (FRONT DX - 1.25V/2200 OHM) 
8 -.,,i )I0 
9 ,' (FRONT SX - I.25V/2200 OHM) 

CI .01uF/E...1.• 1 
. . C211.22uF/E3V 

C4 
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". - e ri-111 4700uF 
2A/2 il --  35V  

4 BY251  
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1111111 
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220V . 
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31Sm 

C3 .22uF/63V 

03 1N4003 

LM7812 

CS I q" (41 
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P3 
DB-9F 
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R2 
100R 
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BF24SC  HC10  
100P 
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390R 
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2 0-- -a 
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o  

C7 
2200uF/16V 
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Iry 

1-4ANT PUT MAX 100mA> 

LIACC ALIT MAX 300m4> 

LN1 
60V/.Sr.é 

 ( "!') P4 
OUT D 
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terminanti con P4 e P5) che van-

no alramplificatore di casa — un 
cavo coassiale da 600 ohm d'im-
pedenza (tipo per autoradio) e 
un cavetto per il +12V: entrambi 
giungono alla misteriosa scatola 
del té! 

Essendo io grande estimato-
re dell'ottima bevanda, ho la ca-

sa piena di tali scatolette di latta 
decorate, facilissime da forare: 
ottime insomma per alloggiare 
piccoli apparati elettronici e dar 
loro un'aspetto... old chinese (or 

english) style! 

II conduttore centrale del ca-
vo coax potrebbe anche essere 
collegato brutalmente ad un 
semplice stilo telescopico, posto 
sul retro della scatoletta: ma co-
si, se in FM tutti i santi aiutano, in 

AM si sentono bene solo le sta-
zioni locali, quindi è meglio pre-

vedere uno "straccio" di adatta-
tore di impedenza: Q1 e compo-

nenti annessi vi provvedono, 

mentre LN1 protegge da possi-
bili cariche elettrostatiche. Lo 
stilino non acchiappa certo i ful-
mini, ma puà beccarsene uno in 
miniatura dalle vostre dita, com-

plice la moquette o un indumen-
to sintetico. 

II +12V ovviamente va all'ali-

mentatore, schema classico su 
cul c'è davvero poco da aggiun-
gere: Cl evita che antipatici 

transienti d'accensione inquini-
no l'audio, D3 evita che — ad ali-

mentatore spento — una even-
tuale tensione presente in uscita 

si riversi su U1, 07 fornisce i pic-
chi di corrente richiesti dal letto-

re in fase di inserimento o espul-
sione del disco; l'indicatore di 

accensione LD1 è piantato nel 
cuore del malcapitato cinesino 

disegnato sulla scatoletta! 
Ultimi consigli sparsi: nel 

montaggio va posta estrema at-

foto 3 — L'Estremo Oriente in azione: va cosi 

tenzione agli isolamenti lato 

220V, la scatoletta è metallica, 
quindi abbondare in passacavi e 

tubetto isolante. La presa di ter-
ra, oltre che essere prevista per 
sicurezza, aiuta la ricezione AM. 

Naturalmente quanto sopra 
vale anche per un sintolettore o 
riproduttore di cassette di qual-
siasi altra marca e in particolare 
per gil apparecchi forniti di tele-
comando, che possono divenire 

il cuore di un mini—impianto per 
seconda casa o per camera da 

letto. 
In tal caso dovete ricavare le 

connessioni elettriche dal libret-

to di istruzioni e montaggio del-
l'apparecchio, e volendo usare le 
uscite per antenna e accensione 
automatica, non si devono supe-
rare i valori massimi di solito in-

dicati su quel libretto (i valori ri-
portati valgono per il CDX-
5080): se non li trovate, conside-
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STARTER PACK MFJ 1285 
PER MFJ 1224 E COMPUTER IBM 

Massimo KNIRSCH IV3 -654/TS/I1 

Nel numero 11/92 di E. F. abbiamo visto il decodificatore RTTY/CW/ASCII 
della MFJ modello 1224. 
Vedremo ora più in dettaglio il pack predisposto appositamente dalla Casa 
madre per utilizzare il suo decodificatore in unione ad un computer di tipo 
IBM compatibile, ormai sempre più diffuso negli shacks di radioamatori ed 
SWL. Detto pack puà essere ovviamente utilizzato non solo con il modello 
1224, ma anche con il 1225 e 1229. 

In unascatola di cartone trove remo, oltre ad un 
cavo per collegamento via interfaccia seriale e ad 
un connettore microfonico a otto pin per ricetrans 
tipo Icom/Yaesu/Kenwood, due programmi soft di 
nome rtty.exe e morse.exe della lunghezza rispet-
f- r. 5' -r 

L 

1-.77 1.._ 2.; • i; 

1 F.' .71  
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Per poter "girare" essi necessitano di ben 

poche capacità hardware: una porta seriale 
configurata COM1, un minime di 64K di memoria 
RAM disponibili e indifferentemente un display 
monocromatico o CGA. Per iniziare la ricezione è 
sufficiente connettere i cavi tra decoder ed 

interfaccia seriale del computer da una parte e 
l'uscita audio del ricevitore dall'altra. 

Usando ad esempio un Kenwood TS440 trove-
remo una presa RCA ad uscita fissa comodissi-
ma. Se il nostro ricevitore non prevedesse delle 

r accon-
..: 7 

•-; "IL ;7L.• Dhé sul 
aecoa . .1 r licata e 
quindi 

Per H ' • Dssario 
fare at n: I -I he, ov-
viamer.s.:. T..!-= I, 1- ..lello di 
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senti ir r:i • .-ii/ood, 
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Morse 
Questo programma è caratterizzato dalla rego-

lazione automatica della velocità in ricezione. 
Appena lanciato, si pone in ricezione all'ultima 

velocità utilizzata ed i messaggi vengono 
preprogrammati come precedentemente impo-
stati. 

Questi messaggi sono 6 e sono velocemente 
richiamabili attraverso i primi sei tasti funzione. 
Ognuno di essi pub essere lungo sino a 256 
caratteri, e memorizzare i OTO più ripetitivi, come 
ad esempio la chiamata DX, le condizioni di lavoro 
oppure la richiesta di QSL; i I tasto funzione F10 fa 
ritornare al DOS, mentre l'F9 commuta in modo 
trasmissione. 

II testo da trasmettere apparirà sulla parte 
inferiore dello schermo man mano che viene bat-
tuto sulla tastiera del PC, mentre sulla parte supe-
riore appariranno una per una le lettere cosi come 
vengono trasmesse. È anche possibile far si che 
il trasmettitore non venga pilotato durante questa 
operazione (con F8) ed in questo caso udiremo 
solo i toni provenienti dall'altoparlante del compu-
ter. Possibilità questa molto uti le per impratichirsi 
con il funzionamento del tutto ed evitare succes-
sive fig uracce on the air, oppure uti le anche come 
Morse-tutor. 

Al contrario, se volessimo operare silenziosa-
mente, ad esempio durante la notte, è possibile 
disattivare il tono con F7. Alcuni tasti vengono 
utilizzati per generare i seguenti caratteri nonstandard: 

: sk ( ...-.-) 
; ar ( 
= error (  ) 

bt tasto - grigio. 

Mentre la regolazione della velocità in ricezio-
ne è automatica, in trasmissione è pc-• — • 
regolazione manuale tramite i tasti fre _ 
giù. Purtroppo il numero che apparirà 
mo indicherà velocità diverse a seconda del 
clock e del microprocessore utilizzato, fornendo 
cosi solo un'indicazione relativa. 

RTTY 
II nome del programma è SmaRTTY, gioco di 

parole derivante da "Smart", cioè "Bello, ben 

fatto". In effetti, come vedremo, il programma non 
è malaccio. Pub pilotare una stampante, memo-
rizzare su disco il testo ricevuto in file formato 
ASCII, utilizzare messaggi prememorizzati e, oltre 
al codice Baudot (RTTY) utilizzare anche quello 
ASCII sino a 300 Baud. 

Appena lanciato, il programma si pone in rice-
zione a 60 wpm (words per minute) pari a 45,45 
Baud, stampante disabilitata, messaggi come 
prememorizzati precedentemente, CR/LF (car-
riage return/line feed) disabilitato, salvataggio del 
testo ricevuto disabilitato, e nome del file in cui 
eventualmente quest'ultimo verrebbe registrato 
prestabilito come received.txt. 

La velocità di ricezione viene determinata dal 
movimento dei tasti freccia e pub essere settata 
come 60/67/75 e 100 wpm RTTY e 110/300 baud 
ASCII. Possono essere trasmessi files in questo 

formato anche letti da disco. I parametri della 
porta seriale per detti files vengono settati con il 
tasto freccia destra e di default; sono N72 (No 
parity, 7 bit, 2 bit di stop). 

II testo ricevuto appare su schermo e, se 
necessario, pub essere diretto ad una stampante 
collegata al computer, oppure essere memoriz-
zato su disco sottoforma di file ASCII, il cui nome 
pub essere da noi stabilito. 

Potremo poi comodamente rileggerlo, modifi-
carlo e stamparlo anche usando, per esempio, un 
programma elaboratore di testi. 

lnoltre in trasmissione è possibile utilizzare 
• . pi norizzati lunghi un massimo 
• :. •  `. i 1, tramite otto tasti 
; 

• 

;r pack MFJ 1285 compren-
,•1. •- . e viene a costare 20 dollari, 

-)litica dell'importatore 
r.•• •italia-

j del decodificatore cui lo 
, ••••7-,, - o, non posso che auspicare 

che ca' . • i siano in dotazione. 
II sof !••• •i: id. on ha grosse pretese, ma è 

di sem,-1:, scarsissime necessità 
hardware e fornisce prestazioni più che oneste. 
Eventualmente, se dopo un po' di esperienza 
notaste di avere bisogni diversi, potrete sempre 
passare ad altri programmi più sofisticati.   

Maggio 1993 
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10HDE + SCHWARZ COLLINS 
ENERATORE DI SEGNALI DI POTENZA 
30MHz - 2500M Hz 

Uscita max 35W* 
" a seconda della freguenfa • 
L. 3.800.000 + IVA  

é 
Mod. SLRD 

Mod. 651-S1 
RICEVITORE 250kHz - 30MHz 

AM-SSB-CW Sintetizzato 

L. 2.480.000 + IVA 

w rommommraw 

PHONE PATCH 
Mod. 312-B4 
Misuratore di potenza 
e onde stazionarie 200÷2000W. 
Con altoparlante. 

L. 340.000 + IVA 

KIKUSUI 
• o,ll•i 

0  • g:=11 
* „ o • •• 
0 • .  •••fr•I (.2 • • • • • ce 

COLLINS 

X 

-e 

MILITARE 
GENERATORE DI SEGNALI 
7,5MHz - 500MHz 
Modulato AM (400-1000N1Hz) 

Mod. H.P. AN/USM 44C 

L. 780.000 + IVA 

Mod. COS6100 
OSCILLOSCOPIO 

100MHz 
4 Tracce 

HEWLETT- , ri 
-z-i¡ex4 • — • 

8640 B/M 

NUOVO 
BIRD Mod. 1038 HV 

L. 2.950.000 + IVA 

ANALIZZATORE DI RETE SCALARE 
1MHz - 18GHz 

C.E. 

COLLINS 
ACCORDATORE D'ANTENNA 

Mod. 180-S1 - 3÷30 MHz 
Per antenne FILARI. 
Variabile in vuoto 4500 pE 
Induttanza 
variabile CONTINUA. 

L. 460.000 + IVA 

Componenti beuroma vorearto 

di Doleatto Bernardo & C. 

. - - 

via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 

Telefax (011) 53.48.77 

stri ' •• 
conclizioi 
complet .1 .1 • J., • r 

(sal 
GARA D. 

RICHIEDI  

WAVETEK 
maw 

e 
11 

.144,111 

.1.... Fi , 

BIRD 
L. 980.000 + IVA 
AN/USM 167 

WATTMETRO TERMINAZIONE 
Canco fittizio 100W 

Da utilizzare con "tappi" BIRD 
Dotato di 2 "tappi" da 

25W: 1,0-1,8GHz e 1,8-2,5GHz 

TEKTRONIX 
Cassetto base tempi 7B53A 

Trigger fino a 100 MHz. 
NUOVO E. 620.000 + IVA 

Cassetto amplificatore 7A18 
Doppia traccia - DC 75 MHz. 

L. 420.000 + IVA 
Entrambi da inserire su 

oscilloscopi TK serie 7000 
Predisposti di readout 

Mod. 9081 

RACAL-DANA 

L. 2.180.000 + IVA 
GENERATORE DI SEGNALI 

5MHz 520M Hz 
SINTETIZZATO 

MILITARE 
x'? 
.0 

7600 Militare  

. 

I ii 
ImIlLI IM111.11111M 

TEKTRONIX 

GRIP DIP METER 

Mod. AN/PRM-10 
2+400 MHz. in 7 bande 
Portatile con valigetta 

Rete 110V. 

L. 320.000 + IVA 

Mod. 577 - 177 
L. 3.980.000 + IVA 

TRACCIACURVE PER TRANSISTOR 
Tubo con memoria statica 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bah 

Dopo la pubblicazione sul nu-
mero di Febbraio delle originali 
opinioni dill TMH si sono smos-
se le acque... CB. Ecco cosa mi 
ha scritto in proposito Mauro Bo-
nechi, il nostro Fachiro: "trovo la 
lettera di I1TMH piena di «castro-
nene>, io non l'avrei pubblicata. 
Credo susciterà dei risentimenti e 
delle proteste da parte dei Radio-
amatori...". 

Non sono d'accordo su questa 
posizione perché a mio avviso se 

si discute con educazione e genti-
lezza si fa solo una cosa utile a 
tutti, in modo da confrontare in 
modo costruttivo le varie idee ed 
opinioni. 

Sempre in tema di opinioni 
sulla CB e sui CB il noto Elio, 
IK 4 NYY (P.O. Box 2113-
40139 Bologna) mi segnala un 
intervento di 15 OVL immesso in 
rete packet che prende posizione 
nei riguardi di un precedente mes-
saggio packet di IK 8 OLN. 

"Critiche ai CB?". Lettera • • 
Abbi pazienza, mi pare ch_  .7, • 

riarnente) di offrire coperturé 
Non ho visto sulla rete BB 

ovvio invece che i CB abbianc 
creciono e vogliono, e che ne: 

Ma lo facciano sulle loro •• Alle nostre. 
Non sui 45m, non sugli i privati. 
Non sulle linee di comun, • c. :A i pubblici. 
Non sui canali marittimi. 
Non sulle VHF aeronautic__ 
Insomma, ognuno faccia pure i comodi suoi, ma in casa sua. Non 

in casa altrui. 
Se il tuo bollettino voleva essere una difesa d'u fficio del CB "come 

CB", niente da dire. 
Invece, purtroppo, è facile che sia letto come una (involontaria) 

ciambella di salvataggio per tutti quelli che con la copertura di una 
concessione CB fanno i comodacci loro, protetti da un coraaaiosissimo 
anonimato e dalla pratica impotenza di chi dovrebb 7, - 

Se la tua intenzione per caso fosse stata questa, ti • 
sopra: anche quel comportamenti fanno parte d .• 
sottocultura tutta italiota, per la quale: 

..."faccio quell° che mi pare tanto non mi beccano..." salvo mettersi 
a ragliare su fantomatiche "ingiustizie sociali, razzismi, leggi disuma-
ne" se poi invece lo beccano davvero. 

Ti chiedi anche se esistano radioamatori che non siano passati dalla 
CB: esistono, e ad occhio dovrebbero essere circa la metà delle licenze. 
Intendiamoci, dire che questi sono meglio di quelli o viceversa, è 

•f- -1.) ' - • • re 
fare i CB come meglio 

• : • ietto il contrario. 

Lo trovo interessante e azzec-
cato in particolar modo quando 
"stigmatizza" il linguaggio gerga-
le che talvolta si usa in radio e che 
risulta veramente insensato ed 
assurdo. Faccio un esempio: la 
settimana scorsa qui a Genova ho 
fatto un QS0 sui 40 canali in AM 
ed il mio interlocutore mi ha salu-
tato dicendomi "a risentirci alle 
prossimine... 

Non sono invece d'accordo 
per niente sulla valutazione di 
quanti siano gli OM ex CB. 

Da quando la CB è un feno-
meno di massa e cioè dal 1968 gli 
OM che non sono stati, magari 
per poco tempo, CB sono una 
rarità! 

Ritenbo che almeno il 95% 
.1,- , 

ar zeu:1- r 
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La manifestazione nata nel 
1983 - ricorda l'amico Silvano 
Dall'Antonia prematuramente 
scomparso a soli 35 anni il 29 
Novembre 1981. Nel corso degli 

Maggio 1993 
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1 secondo me una enorme fesseria. Ma qui si sconfina troppo nelle 
opinioni personali o nella polemica. 

Ció non toglie che quando mi capita qualcuno che: 
..."Caro amicone ti cordializzo e supersaluto..." o balordaggini 

simili, mi pigliano i crampi all'epigastro. 
Sono sempre opinioni per. per carità non pretendo che siano 

prese per oro colato. Ma mice 7.-•-• altro! Solo perché sono baggianate 
prive di senso e di contenuto. 

Non mi è mai successo d t - ltire qualcuno che si commiata dal 
capoufficio, dal cliente o dal ,--itore "supersalutandolo". 

Non vale obiettare che: "in radio siamo in radio, e nei rapporti 
personali è unialtra cosa". 

Se fosse vero saremmo tutti degli schizofrenici da C.I.M. (Centro 
Igiene Mentale), tan ti piccoli Dr. Jeckill nella vita e altrettanti Mr. Hyde 
al microfono. 

Ma forse un pizzico di verità quando si è sicuri dell'anonimato, 
è molto più facile che salti fuori Mr. Hyde. Solo che i radioamatori, 
come tali, non possono essere anonimi. 
I CB - come tali - (e anche i pirati, ovviamente) inuece lo sono. Per 

abitudine e per definizione. 
Saluti da Luciano, 150UL 

(dalla gazzetta uff. del 10-2-93) 

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

DECRETO 22 gennaio 1993, 

Proroga dei termini di cul agli articoli 4 e 6 del decreto ministeriale 2 aprile 1985 per la richiesta 
di nuove concessioni e per l'utilizzazione degli apparati radioelettrici di debole potenza. 

IL MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

Visto il testo unico delle disposizioni legislative in materia postale. (Omissis). 
Vista la legge 22 maggio 1980. n. 209. (Omissis). 
Visit i decreti ministeriali 23 aprile 1974. (Omissis). 
Visto il decreto interministeriale 29 dicembre 1981. (Omissis). 
Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1982. (Omissis). 
Visto il decreto interministeriale 2 aprile 1985. (Omissis). 
Visto il decreto interministeriale 19 dicembre 1987. (Omissis). 
Visto il decreto interministeriale 28 gennaio 1989. (Omissis). 
Visti i decreti interministeriali 25 giugno 1990. (Omissis) 

Considerato che l'ETSI (Istituto Europeo norme di Telecomunicazioni) ha preso in esame la 
possibilità di elaborare una norma tecnica europea per apparati di debole potenza di cui al punto 
8 dell'art. 334 del codice postale e delle Telecomunicazioni a modulazione di ampiezza a doppia 
banda e a banda laterale unica: 

Considerata altresi la necessità di armonizzare l'utilizzo degli apparati con quello dei Paesi 
europei confinanti con il territorio nazionale, appartenenti alla CEPT (Conferenza europea delle 
amministrazioni P.T.): 

Riconosciula l'opportunità di consentire fino a nuova regolamentazione agli utilizzatori di 
apparati radioelettrici ricetrasmittenti di debole potenza la richiesta di nuove concessioni per gli 
apparati omologati in base alla prescrizioni tecniche di cui al decreto interministeriale 15 luglio 1977, 
nonché a quanto previsto al secondo comma dell'art. 3 del decreto interministeriale 2 aprile 1985: 

Riconosciuta altresi l'opportunité di accordare fino a nuova regolamentazione agli utilizzatori 
di apparati radioelettrici ncetrasmittenti, già muniti del prescritto atto di concessione, la proroga 
delle deroghe fissate nell'art. 6 del citato decreto interministeriale 2 aprile 1985: 

Decreta: 
Le disposizioni di cui all'art. 4 e d'art. 6 del decreto interministeriale 2 aprile 1985 sono prorogate 

fino a nuova regolamentazione. 

Roma, 22 gennaio 1993 

It Ministro dell'industria del commercio e II Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
dell'artigianato Pagani 

Guarino 

anni, il Contest ha racc _ 
no a sé un interesse ser IF- ? 

giore. 
Con questa edizion 

piuto dieci anni il Contest anni-
versario e veramente tanti sono 
stati gli amici che hanno parteci-
pato alla manifestazione. 

Quindi un'edizione veramen-
te doro - come la speciale QSL ed 
attestati realizzati per l'occasione 
- confermando come la gara sia 
uno dei fiori all'occhiello del Co-
ordinamento Alfa Tango. 

L'entusiasmo degli operatori - 
AT e non - è stato veramente 
encomiabile e si è avuta la dimo-
strazione come anche con stile e 
cortesia si possono acquisire ri-
sultati di prestigio senza creare 
malumori di sorta in frequenza. 

Oltre all'amico Silvano con la 
manifestazione desideriamo ricor-
dare anche l'amico Vincenzo Ar-
nosti e naturalmente il padre della 
radio Guglielmo Marconi. 

Questi alcuni dati della decima 
edizione: 

44 gli operatori AT di Treviso 
e Cortina/Belluno iscritti 
18 gli operatori impegnati ad 
attivare le nove stazioni Jolly 
circa 8000 QSO effettuati 
nelle 24 ore del contest 
oltre 220 i log inviati dagli 
operatori che ci hanno colle-
gato con un aumento del 60% 
rispetto all'edizione del 1991. 

Con piacere ringrazio le ditte Sir-
tel e President Italia per il contri-
buto fornito aile premiazioni. 

Prima di terminare queste 
"quatro ciacoe", ricordo la pros-
sima edizione del Contest previ-
sta per l'8 Dicembre 1993 con la 
quale festeggeremo un altro gran-
de traguardo marconiano: il pri-
mo messaggio radiotelegrafico tra-
smesso tra l'Europa e FAustralia. 

Presentiamo inoltre il pro-

111111 ij:MC   
0A4? 
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Nell'ultima riunione dell'ETSI sono state votate alcune proposte per i C.B.per l'avanzamento dei 
lavori di unificazione europea delle leggi in merito. 

proposta 1: 1 watt in AM - 4 watt in FM - 4 watt pep. SSB 

28 favorevoli 
7 contrari 

15 astenuti 

proposta 2: 4 watt in AM - 4 watt in FM - 12 watt p.e.p. SSB 

10 favorevoli 
34 contrari 
6 astenuti 

In merito a cià il presidente ETSt Cris Van Diepenbeek ha deciso di riunire a seconda riunione 
it 14-3 a Copenhaghen, dato che i dati ricavati dai voti non erano affidabili, e poi a Nizza il 5-7 aprile 
come riunione definitiva. 

5-16 maggio 1993 
' 
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ascoltatore SWL specializzato 
nell'ascolto delle stazioni di ra-
diodiffusione) 

Club G. Marconi - Gruppo DX 
Charlie Mike: 

Via Zamperini, 9 - 16162 Ge-
nova Bolzaneto 

riunioni per soci e simpatizzanti 
presso la sede suindicata tutti i 
Venerdi sera alle 21.00 
Gruppo Radio DX Sierra Alfa: 

31 la di Genova, director 1 
Gianni Papini 

-- )6 CAP 16167 Ge-
-kc- z• I :rvi 

ho CB Cividale: 
,ox n. 37 33043 

ili•:'17•¡,: del Friuli (UD) 
?.Radioamatori &CB 

_• 2.•-:-c 65 - 53100 Siena 
4.a: per informazioni 

rivolgersi a: Segreteria Generale 
C.A. P.O. Box 33 10091 
Alpignano (TO) 
Radio Club CB Venezia '90: 

!_••••., _ . I - -_••• 

1 1 

•Q;;;Ii'l• ,••••,•'.; 17,1577,7n 
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r., 

' t .] 
simpatizzanti CB tutti (veiieiui 
sera pressa il Little Club Genoa 
via Clavarezza 29 dalle ore 20,30 
alle ore 24,00. 
Alfa Tango DX Group: 

Gruppo Radio Italia A.T. Sez. 
Treviso 
31025 S. Lucia di Piave (TV) 
P.O. Box 52 

Sarà data risposta sulla rubri-
ca a tutti coloro che mi scriveran-
no (L.A. Bari, Via Barrili 7/11 - 
16143 Genova) ma dovranno 
avere pazienza per i soliti terribili 
tempi tecnici. 

Elettronica Flash la Rivista che 
non parla ai letton i ma parla con 
i letton! 

Minicorso di tecnica radio 
4a puntata 

di Liuio Andrea Bari 

Condensatc .1 
Si consid i 1- ne for-

mato da 2 pia ••••-• amere-
mo armature :11 .. le con-
duttore dispc •• 11..iimente 

luna all'altra sse 
una intercapei_ii .1-i 9 -.I lia-
meremo, diel( . .1a •_1:-...7...rie-
ratore con un to 
alla prima e alh , :L. b. I-1 • er-
so 2 fili chian i I. - ;ie-
me cosi form • )n-
densatore. L risulta 
carica • - Lltra di 
segno negativo danno origine a 
un campo elettrico localizzato tra 
2 armature, che si manifesta con 
una forza attrattiva dell'una sull'al-
tra. L'effetto che il campo elettri-
co produce net mezzo (dielettrico) 

che si trova r• ; . L_ 
de il nome ;•. 
dielettrico, 
la deformazione che la forza del 
campo produce sugli atomi della 
(JIàI 1L.1 uie;elll IL.ct app,,ac. 
armature. 

Questa deformazione consi-
ste in una modifica delle orbite 
elettroniche, che risultano allun-
gate verso l'armatura positiva, 
mentre i nuclei tendono a spo-
starsi verso l'armatura negativa. 

Esiste un valore limite per la 
d.d.p. (differenza di potenziale) a 
cui possono venir poste le armatu-
re di un condensatore, imposto dal 
fenomeno della polarizzazione, 
superato il quale gli elettroni del 
dielettrico si staccano dalle loro 
orbite ed esso perde le proprietà di 
isolante. 

Il valore limite suddetto pren-
de il nome di rigidità dielettrica e 
viene misurato in kV/cm. 

Per questo motivo i condensa-
tori reali sono caratterizzati dal 
parametro "tensione di lavoro", 
che non deve essere superata 
pena il guasto del componente. 

Trascurando il guizzo iniziale 
di corrente dovuto alla polariz-
zazione del dielettrico, in corren-
te continua il condensatore si 
comporta come un blocco al pas-
saggio della corrente. 

Il generatore che fornisce la 
carica alle armature e polarizza il 
dielettrico spende, per questo la-
voro, una certa quantità di ener-
gia. Allorché si disinserisce il gene-
ratore, si osserva che il condensa-
tore rimane canco, ovvero suite 
armature rimangono le cariche che 
il generatore aveva fomito. 

Si puà dare una spiegazione al 
fenomeno, considerando che le 
cariche sono trattenute nella loro 
posizione dall'energia che il 
dielettrico ha immagazzinato 

rE Zor.• _ " 

7:7-7 

esterno le d  
ca la scari 

_ 

attraverso il circuito esterno da 
un'armatura verso l'altra fino a 
ripristinare la neutralità delle ar-
mature stesse. 

Il rapporta fra quantità di cari-
che Q immagazzinate dalle arma-
ture, e la tensione V che il gene-
ratore stabilisce fra le armature 
stesse è definito capacità e si 
indica con il simbolo C. 

C = Q/V FARAD = Coulomb/ 
Volt 

Fisicamente la capacità di un con-
densatore è direttamente propor-
zionale alla superficie delle arma-
ture e inversamente proporzio-
nale alla distanza e dipende dal 
dielettrico impiegato. 

C = k x (S/d) 
è una costante che dipende dal 

dielettrico impiegato 

Condensatori variabili 
Nei condensatori variabili, che 

se piccoli sono chiamati anche 
trimmer capacitivi, la variazione 
di capacità è ottenuta variando 
tarea affacciata dalle due armatu-
re. Di solito sono costituiti da due 
pacchi di lamelle sovrapposte ed 
interdigitate, uno dei quali è fisso 
e l'altro ruota con l'albero della 
regolazione. 

Nei condensatori più piccoli le 
armature sono molto sottili e solita-
mente isolate da un film plastico. 

Molto diffusi sono i condensa-
tori variabili ad aria nei quali le 
armature sono più robuste e sem-
plicemente distanziate in aria. 

EELinipmey£   moil Maggio 1993 
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Forma ed aspetto fisico dei 
co ndensatori 

Nessun altro componente elet-
tronico è fabbricato con tanta 
varietà di contenitori sia per for-
ma che dimensione. Si hanno 
corpi cilindrici (assiali), a disco, a 
tavoletta, a goccia, a pastiglia, 
ecc. 

La standardizzazione è molto 

multipli. 
Varia sensibilmente con la tem-
peratura; in mancanza di altre 
indicazioni, si assume misura-
ta a 25 gradi Centigradi. 

B) Tolleranza. È la massima de-
viazione della capacità dal va-
lore nominale, espressa in 
percentuale come per i 
resistori. 

CONDENSATORI 

CONDENSATORI 
FISSI 

CONDENSATORI 
VARIABILI 

a carta 

in film sintetico 

a mica 

ceramici 

elettfolitici 

di sintonia 

compensatori 

normali 
antlinduttivi 

con dielettrico plastico 
a metalizzazione del film sintetico 

in custodia bachelizzata 
con armatura metallizzata 

a tubetto 
a piastrina 
a disco 
pin-up 

per alla tensione 
per bassa tension° 

ad una o più sezioni con dielettrico aria 
ad una o più sezioni con dielettrico solido 

ad aria 
a mica 
ceramici 

carente. 
I condensatori possono 

re fissi o variabili e si po; 
suddividere e classificare, 
indicato nella tabella riporti 
5. L-

17. 7rE 77 , 
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ÍY'l. 2 ICI-F. 

satore è in grado di conserva-
re la sua carica in assenza di 
influenze esterne. 

G) Angolo di perdita. Se ad un 
condensatore ideale si applica 
una tensione sinusoidale, la 
corrente I che circola in esso è 
sfasata rispetto a questa di 90 
gradi. In un condensatore re-
ale questo sfasamento ha un 
angolo un po' minore, il cui 
complemento a 90 gradi è 
detto angolo di perdita o "del-
ta". Talvolta si fornisce questo 
valore anche come tangente 
di delta o tg delta perché la 
tangente di tale angolo rap-
presenta il rapporto Ir/lc, es-
send° Ir la componente della 
corrente in fase con la tensio-
ne ed Ic la componente sfasata 
di 90 gradi. Per il condensato-
re ideale pertanto Ir è nulla ed 
lc coincide con I. 

• r, e di valori 
Dssiamo distinguere le capa-

:ielle tre fasce di valori: 

•." 
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Tipi di condensatori 
I più comuni sono: 

Plastici: (a film plastico metal-
lizzato): sono i più usati aile basse 
frequenze con valori da 1nF a 
1000nF circa. 
Presentano basse perdite, buona 
stabilità (nel tempo, con la tem-
peratura e con la frequenza). Sono 
costituiti da un nastro di materiale 
plastico (policarbonato, polistiro-
lo, poliestere, teflon, ecc.) 
rnetallizzato e awolto a cartuccia. 
Con la stessa tecnica sono realiz-
zati i condensatori a carta, in cui 
il dielettrico è costituito da un 
nastro di carta impregnata con 
sostanze isolanti. 

Ceram ici: sono molto usati in 
radiofrequenza per la bassa im-
pedenza parassita; ottimi quelli a 
disco per la soppressione dei pic-
chi di disturbo (spike e glitch). 
In genere non presentano buone 
caratteristiche di stabilità e per-
tanto devono essere usati in ben 
determinati campi di frequenza e 
temperatura. Presentano valori 
da lpF a 100nF e oltre e si 
suddividono in due classi. I con-
densatori della Classe II sfruttano 
una costante dielettrica molto ele-
vata e quindi presentano il van-
taggio di dimensioni molto ridot-
te. Per contro hanno scarsa stabi-
lità e perdite non trascurabili; ven-
gono usati esser ---
by-pass e per di5:: 
dove la scarsa 
particolare rilev, ;-
I condensatori .r .. 
versa, presentar 
di temperatura • ••• _ 
Questo viene in  
tera P o N, a -a.... • • ..• 
positivo o negativo, seguita dal 
valore, che puà andare da +100 
ppm/C a -1500 ppm/C. Ad 
esempio la sigla N750 indica un 
coefficiente di temperatura di - 
750 ppm/C. Il tipo NPO presen-
ta coefficiente di temperatura null° 
ed è quindi il più stabile. Viene 
largamente usato in circuiti iso-

lanti ad alta frequenza. Gli al 
tipi vengono usati in circuiti (sp - 
cialmente negli oscillatori), in c. 
il loro coefficiente debba cor 
pensare quello di altri compone .• 
ti, quali bobine e resistori, in moi 
da rendere il circuito indipende 
te dalla temperatura. Costn ' • 
tivamente i condensatori ceram 
possono essere di vario tipo: 
disco, a strato, a multistrato, --
tubetto, pin-up, ecc. 

Elettrolitici. Presentano e• 
vate capacità - 10000g 
più). Il fattore di perdita, misurE ç - 
di solito a 100Hz, è più alto che 
negli altri condensatori (circa 
10E-1). Spesso al suo posto viene 
fornita la resistenza equivalente 
serie indicata sui manuali con ESR. 
La tensione di lavoro è molto più 
bassa che negli altri condensatori 
e la tolleranza è molto più ampia 
(ad esempio il valore della capaci-
tà puà variare di +50% e di -10% 
rispetto al valore nominale). Im-
portante, specie per le applica-
zioni in continua, è la corrente di 
perdita ne! dielettrico (dell'ordine 
di qualchei.tA). Esistono in com-
mercio condensatori elettrolitici 
ad alluminio, con tensioni di lavo-
ro anche elevate (400V), e al 
tantalio, di dimensioni minori, ma 
anche con tensioni di lavoro più 
basse (normalmente inferiori a 

' 7 
r-

ii F. 

Ir. 

-•• 

_ 
.• 

• pi_1„..1- 0,71k•-S. 

1 I :r• 

rizzato come indicato in figura. 
Occorre infatti che uno dei due 
elettrolitici sia sempre polarizzato 
correttamente per impedire un 
eccessivo aumento di corrente, 
che puà portare all'esplosione del 
componente stesso. La capacità 
complessiva risulta owiamente 
dimezzata, essendo i due conden-
satori in serie. 

0-11H.. 

-71 

Nella prossima puntata ci occupe-
remo della identificazione, dei co-
dici delle unità di misura, della let-
tura del valore dei condensatori. 
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REGOL 
UNIVE 

Un semplice, ma efficace regolatore di gin i per motori elettrici, 
tipo levigatrice, trapano, pialletti, aspirapolvere ed al tri dispositivi 
di uso comune, che presenta la particolarità assai rara di avere 
una dolce e graduale regolazione del numero di gin. 

II regolatore che and jamo a propone non rap-
presenta certamente, dal punto di vista elettroni-
co, una novità di rilievo. Ma l'esperienza, ormai 
decennale nel settore, mi insegna che due sche-
mi all'apparenza identici, in realtà presentano 
sempre delle sfumature,.più o meno accentuate, 
ma tali comunque da renderli originali. 

In quest'ottica si inquadra il nostro progetto, 
che pur risultando, in apparenza, similare ad altri 
progetti, da questi si differenzia per alcune origi-
nalità che lo contraddistinguono. 

II sottoscritto ha avuto modo di sperimentare 
svariati progetti proposti da alcuni testi di elettro-
nica, con il risultato finale che ognuno presentava 
un suo proprio limite peculiare e tale da doverne 
scoraggiare la realizzazione. 

Sappiamo quanto sia importante per noi 
hobbisti l'apporto del trapano, come l'aspirapol-
vere lo è per la casalinga e la levigatrice per il 

falegname, e se per qualsiasi Tr. 
mancare il suo apporto, il disagc. c' - :.r 
guirebbe • .r 

Luso - jf; I 

mihaimpert .7J :-
possedes • ._"[ 

lità e sicurezza difficilmente riscOntrabili su api 
recchi commerciali. 

Le caratteristiche salienti che lo differenziE 
da un comune variatore sono evidenziate 
quattro punti seguenti. 

a) Possibilità di azzeramento del 
numero del girl 
Questa è unacaratteristica di utilità proverbiale, 

poiché consente una estrema flessibilità d'uso, 
non ultima la possibilità di piazzare e centrare la 
punta del trapano esattamente sul punto da forare 
con trapano acceso e motore fermo. II motore 

Maggio 1993 1111111 -201lCA 
ele9 
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Elenco componenti 
R1 = 12k0/5W 
R2 = 4,7kû/1W 
P1 = 
Cl - - 
D1 =1=1 -• 
D3 = 

Fl = 

220V 

RETE AC 

figura 1 - Schema elettrico 

Cl 

RI 

02 

Fl 

PI 

DI 

I --

• - I 

C2 
MC • 

inizierà a gi rare solo attraverso l'azionamento del 
potenziometro P1; la sua azione sarà, comunque, 
priva di accelerazioni brusche e tale da permette-
re con estrema precisione la regolazione del 

numero dei girl. 
b) Regolazione logaritmica dei gini 

Come accennato al punto precedente, agen-

do sul potenziometro P1 è possibile regolare 
finemente il numero dei girl, senza che vengano 
avvertite brusche o repentine accelerazioni. CIO è 
dovuto a causa dell'adozione di potenziometro 
dal valore logaritmico anziché lineare, come nor-
malmente viene usato nei regolatori commerciali. 

Dal lato sicurezza, pertanto, il "nostro" rappre-
senta una solida garanzia. Provate ad immag ina-
re un variatore che abbia difficoltà di regolazione 
o che presenti brusche accelerazioni durante la 
regolazione dei girl, ed il tutto si verifichi durante 
l'esecuzione di una foratura, col pezzo da forare 

stretto in una mano; si creerebbe inevitabilmente 
i I rischio di veder schizzare via il pezzo dalla mano 
con le possibili ed immaginabili conseguenze. 

Il nostro variatore è pertanto, dal lato sicurez-
za, praticamente imbattibile e Ja sua regolazione 

è talmente dolce da inficiare ogni rischio e perico-

lo a canco dell'utente. 
c) Mantenimento della potenza anche a 

basso numero dei gini 
Anche questa particolarità è da ritenersi 

proverbiale e permette di effettuare delle forature 
in situazione di carichi molto gravosi senza che 
per questo si abbia una perdita sensibile della 
potenza. Non tutti i regolatori in commercio pos-
siedono questa importantissima caratteristica, se 

non a discapito di aitre. 
d) Esclusione del controllo dei gini 

mediante Si 
Mediante il deviatore Si è possi bile escludere 

il controllo di regolazione dei girl. 
II trapano sarà, ora, regolato direttamente dal-

la tensione di rete. 

Queste quattro caratteristiche rappresentano 
la carta di identità del "nostro" e lo differenziano 
dagli altri apparecchi commerciali o schemi di 
altre riviste per la completezza delle caratteristi-
che difficilmente riscontrabili in un unico apparec-

chio. 

Schema elettrico e montaggio 
Lo schema elettrico, essendo di una banalità 

macroscopica, necessita di ben poche conside-

razioni. 
II partitore d'ingresso R1 -P1 rappresenta il 

divisore di tensione. La posizione di P1 determina 
la velocità di rotazione del motore. Una maggiore 
polarizzazione del gate del SCR determina una 
più rapida conduzione del medesimo, conferen-
do al motore un più alto numero di girl. 

ELE11 Maggio 1993 
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Una minore tensione sul cursore di P1 determi-
na, viceversa, una minore polarizzazione dell'SCR 
che presenterà un tempo di innesco inferiore ed 
un conseguente rallentamento del numero di gin. 

La scelta per P1 di un valore logaritmico anzi-
ché lineare si è dimostrata determinante per una 
regolazione dei gin i estremamente graduale. 

II diodo DI ha la funzione di rettificare la 
semionda. II condensatore Cl, posto in parallelo 
a P1 serve ad evitare od almeno a ridurre notevol-
mente l'effetto delle vibrazioni del motore ai bassi 
regimi di gin. 

II valore usato rappresenta un buon compro-
messo; è possibile usare anche valori diversi, ma 
consiglio di non superare il valore di 10µF per non 
penalizzare in maniera evidenziabile il responso 
in potenza al bassi regimi di gin. 

Per quanto riguarda la scelta dell'SCR ci si puà 
orientare su qualsiasi tipo e modello purché capa-
ci di sopportare una corrente di almeno 8 ampere 
ed una tensione di 600volt. 

Qualora si debba regolare la ve 
dalla potenza superiore ai 1500' 4. 



114   

Visitateci - Scriva 
86039 TERMOLI (LI; 

utilizzare un componente da 10/12 ampere. 
In situazioni di carichi molto gravosi è altresi 

consigliabile munire l'SCR di un piccolo radiatore, 
come chiaramente evidenziato nelle foto illustra-
tive. 

II valore del fusibile déve essere dimensionato 

sulla base dell'SCR utilizzato e del canco da 

alimentare. 
L'estrema semplicità del circuito mi esonera 

dal fare le solite raccomandazioni sulle note di 
montaggio ed ogni altra parola spesa suonereb-
be come superflua.   

eMEGA elettronica 
leg," 1.11 irvki A CI C7"1"IntletlIr• A 

r 
1-r_ 

Componenti elettronici Accessori per telefonia cellulare 
Ricambi per videoregistrazione 

di quanto cercate!! 
28 - Tel. (0875) 704749 

CB LUB MACERATESE 

A[KeijUi.:r4f,)" 
lr 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
62100 MACERATA 
Via S. Maria della Porta, 15 
Tel. 233591 
P.O. BOX 191 CCP 11286620 

18 - 19 settembre 1993 

7e MOS'IltA. MERCATO 
dell'ELETTF LICA :.B. 
I ‘PUTI 1-11-F1 

RTIERE FI 

ario mostra 

y-m-m 

Jilla Pote 
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TRASMETTE 
E RICEVE 

SU TUTTE LE 
FREQUENZE 

(CB,AMATORIALLCELLULARI) 

111, 

119 

particolare della base 
con bobifia per i 27MHz 

FULL BAND 
ANTENNA LARG, 
BANDA 25-1300 MH 
FULL BAND è il risultat 
di un lungo studio atto 
fomire un'antenna per us 
amatoriale e C.B. a cope 
tura totale (25 + 130 
MHz), di dimensioni rid° 

F 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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DICA 33!! 
Visitiamo assieme relettronica 

!TY: 

! : 

:17 

=., 
• ! 
_ 

ïc • 1... 1 eterogenea; s'ará la 
_ I ità ed a porci quesiti 
- •r • 
,• o in surplus 

1022 re.: -5iy.: a display e 
.2; 

i• V.F" 7: Tr...1t7 e altre sono le interessanti sorprese del 

per controllare fughe di cabre, 
• .• .14 igopuntura da realizzare per far pratica 

_ ;.J.7rr. L4i rcapunti. 

--- 7 •' I - ;L1D, :.1 n Ime dimensioni. 
.--E. L. r .1.• ri-raasire-..:7-: • 7. tre videocassette, con ben due uscite 

=. .17 • : - 

r etato dal 
r-- • 1-21 •11 -

r •11 . • o o timer, 
--"-¡ I 

- - • -.I h .- • a-merca-
f-:::. 1.. modulo, 

-.:.-- )vvisto di 

.1 modulo, 
r :I — 7.1 d. metro? 

r • 'olerpub-
:11:.;;.. zione del 

modulo in relazione aile sue funzioni. 
In attesa cordialmente saluto e ringrazio. 

Luigi di Mantova 

R.: Dopo una doverosa ril 2.=7. 
di utilizzazione di questo vErti .tn•0 
impiegato come orologio/tinr.i. a 
mento non siamo ancora in  
luso quale frequenzimetro/\ 
cuite cui siamo entrati in pc  
queste funzioni. Possiamo s r. 17. 

legandociadeguatamentee 
did sia possibile. 

L. 

o 
D Q  C 

MA1012 

ll>ri°—r•?'E"FIçlc--5°—.,c1?-237,") 
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Calorimetro a infrarossi passivi 
Questo semplice circuito utilizzante il moderno 

sensore integrati IR passivo RID 11 permetterà a 
tutti voi di fare esperienze con gli infrarossi. II 
circuito rivela anche la presenza dell'uomo, attra-
verso il cabre emanato dal corpo. La lettura è a 
galvanometro. II potenziometro regola la sensibi-
lità mentre Si, se chiuso, memorizza la lettura, S2 
la sblocca. Alimentazione da comune pila a 9V 
piatta. 

Silvio di Nogara 

PID11 

Oscilloscopio a stato solido 
Gradirei vedere pubblicato su E.F. un oscil-

loscopio molto semplice a diodi elettrolumi-
nescenti; se possibile il circuito dovrebbe utilizza-
re un LM3914. Preciso che luso dello strumento è 
strettamente per frequenze audio. 

Stefano di Bologna 

R. ben volentieri pubblichiamo un circuito di 
oscilloscopio a LED che, anche se proveniente 
dai data book National di parecchio tempo fa è 

+9..12V 

1N4001 

0 • 0 0 0 0 0 0 • 0 
0 • 0 0 0 0 0 0 • 0 
• 0 0 0 0 0 0 0 0 • 
• 0 0 0 0 0 0 0 0 • 

ESEMPI 0 
SINUSOIDE 

LM3.914 

1N4001 

12..15V 

RESET 
MEMORIA 

4u7 

ottimo e affidabile. 
L'LM3914 riceve in ingresso il segnale, oppor-

tunamente dosato in ampiezza verticale da Pl. 
L'integrato C/MOS 4017 realizza la scansione 
verticale con trigger automatico realizzato con 
una porta NAND. Le altre porte invertono il segna-
le per il reset del 4017 e formano l'oscillatore di 
clock. Con P2, che regola la frequenza di clock, è 
possibile variare la spazzolata orizzontale. L'ali-
mentazione è 9/12Vcc. La matrice luminosa è da 
100 LED, 10x10 in quadro. 

100X 

1K 

L-I 
22u 

11 

13 

14 

15 

le 

17 

10 

C04093 

• 

7 C04093 

MATRICE 10x10 LED 

-- - ---------- 1 Jr.' , 1 
1 5 3 2 4 7 'CI  " 

0 0 0 
1 
5 

10 

C04017 

CD4093 

11 

C04053 
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Chiave elettronica a tastiera 
Un'altra chiave elettronica a tastiera, dir 

ebbene si, ma che impiega due switch analog -1;1 
C/MOS CD 4066, ovvero •• Ati 
degli SCR. A circuito alinE. • • • • il 
oulsante A, poi B, guindi C ' i-• i•+ .•; lo 

r..,atto del relé permanent V I - • rà 
igiare un pulsante "trap p •,1 . • ;7.! - I 7: 
differente da A, B, C, E • •• 

?s. B, D, C, A) non perm '• • - • i é. 
Particolarmente abbinabile ad allarmi elettro-
_,! re cancelli ecc. 

Piero di Pistoia 

PI. ' r_ s' rdo la 
• tazio-

7.1 ..L 7.'4.... I..; • . I con-
= . ".. • • . .1 ppola 
1.; -.1' " - ; .• • •..1••:.e. 
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V." I. Jeo 
assiduo lettore che da parecchi 

„-, ni .2;1. videoregistrazione. Mi capita 
are copie di videocassette utiliz-

ri play e due altri deck in registra-
.71 rallelo. ii livello audio è ottimale 

n 4 ,"•-nmagine, granulosa con effetto 
L • definiti. Mi occorre un amplifica-

fornirmi uno schema valido e non 

_ 

1 RADIO EXPO TORINO nnaitlea Vi attende ear a u  
04,Y cil suo Stand ff — nostra Mercuto 

-del moteriale Radiantistico Elettronica e Computer 

Arturo di Pesaro 

amo qui apposta! Risolviamo anche il suo 
problema con un circuito adatto alla copia 

lo" di videocassette. 

1N4001 lOR 

All'ingresso si collegherà il VCR in 
uscite 1 e 2 i VCR in registrazione, alla ter 
il monitor TV di controllo. Il potenziome 1  

sulla reazione dell'amplificatore d'ingre •:i • 
mina il guadagno, esso sarà regolato per , 
re immagine nel monitor. Come avrete r.: 

circuito si serve di un integrato C/MOS • 
NOT non bufferizzato come "operazion .1 • L 
plo C/MOS", una insolita applicazione 
anche dalla stessa National Semicond, .• 
porte in parallelo sulle uscite 1 e 2 increrr ar 
corrente in uscita per i VCR. Per il mon 
necessaria tale corrente, ahora si user à • 
porta. 

Buone duplicazioni. 

= IC1E 

GUADAGNO 

10 

4K7 

Torino 
"Torino Esposizioni" 

c.so M. D'Azeglio, 15 
Oraría Mostra: 9/12,30 - 14,30/19 

5-ô 
GIUGNO 1993 

Per inforrnazioni e prenotazioni Stands rivolgersi a: 
CENTRO TECHNE INTERNAZIONALE 

I via del Carmelo, 3 - 10040 LEINI' (To) 
Tel/Fax (011) 9974744 

wed 
f 



ALAN AN 
CT170 

RICETRASMETTITOR 
PORTATILE VHF E 
Gamma dl frequenze 
144+146 MHz  
Gamma dl Mande del 
PLL 130+175 MHz  

ALAN 
CTE cri45 
RICETRASMETTITOR 
PORTATILE VHF E 
Gamma dl frequenza 
144+146 MHz  

Gamma di aggancio delPLL 138+175 MHz 

ÁLAN 
CTE CT 450 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE UHF  
Gamma di frequenza 
400+470 MHz CT450I 
430+438.995 MHz CT450E 

4 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
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SPAZZINO ELETTRONICO 
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ALIMENTATORE TRANSFORMER 
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REGOLATORE UNIVEFISALE 

EFFETTI SPECIALI VIDEO 

i 

- 

;. 

40W COL TDA 7240 

11111111111111M11111111F 

ffl 

INTERFACCIA FAX 

SMD VOICE MODULE 

111111111111111111MUMIIMI 

ELECTRONIC 
METALS 
SCRAPPING S.R.L. 

E.M.S. s.r.l. 
vie Del Lavoro, 20 
24058 Romano di Lombardia (BG) 
tel. 0363/912024 - Fax 902019 

RITIRIAMO CENTRI ELETTRONICI OBSOLETI PER LA ROTTAMAZIONE 
ACOUISTIAMO E VENDIAMO PERSONAL COMPUTER USATI 

VASTO ASSORTIMENTO DI ACCESSORI E PARTI DI RICAMBIO 

Per informazioní telefonare al no 0363/912024 - Fax 0363/902019 
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AL112 - Regolazione 3+15V 
12A max 

AL5 - 5+7 Amp. di picco - 13.5V 

MONT CIMUIT PPITrECMIOnl 

INPUT IZEÉDIT/I40 V 50 Hs 

laIII' 

41.107.. 
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iiie,„"aue 
eolazi 
1% 4, One 3' genii 

v e 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

Tel 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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GRAZIE AI NOSTRI 40 ANNI DI ESPERIENZA 

HANNO TROVATO LA STRADA DEL SUCCESSO DPP 
IL Tuo L.NDEFUTu DA oGGI 

RO 
OLTRE 518.000 GIOVANI COME TE 

-911er 
IL. MC> NI DID) 
E IL LAVA:, RC> 

E'INi CONTINUA, 
EVO ILUZIO N E:.. 

AGGIORN'ATI1CON1 

SCU) 
)11 

EL ETT RA., 
SCUOLA RADIO ELETTRA E': 

FACILE Perché il suo metodo di insegnamento a distanza unisce la 
pratica alla teoria ed è chiaro e di immediata comprensione. COMODA 
Perché inizi il corso quando vuoi tu, studi a casa tua nelle ore che più ti 
sono comode. ESAURIENTE Perché ti fornisce tutto il materiale ne-
cessario e l'assistenza didattica da parte di docenti qualificati per per-
metterti di imparare la teoria e la pratica in modo interessante e completo. 

Se hai urgenza telefona, 24 ore su 24, allo 011/696.69.10 

Per inserirsi ed avere successo nel mondo del lavoro la specializ-
zazione è fondamentale. Bisogna aggiornarsi costantemente per 
acquisire la competenza necessaria ad affrontare le specifiche 
esigenze di mercato. Da oltre 40 anni SCUOLA RADIO ELETTRA 
mette a disposizione di migliaia di giovani i propri corsi di formazione 
a distanza preparandoli ad affrontare a testa alta il mondo del lavoro. 
Nuove tecniche, nuove apparecchiature, nuove competenze: 
SCUOLA RADIO ELETTRA è in grado di offrirti, oltre ad una solida 
preparazione di base, un costante aggiornamento in ogni settore. 

• • i•sr. • • AIM.- .•'•!••••.•••••"'s • k•i ‘• V %Stu.' • • V it 
"CP HI • Ji • nr4 \ 4aa ' 'JO A?) ^ ,j0"j\w-•. _ _ _ . _ 

r ELETTRONICA '- eljenee. l's-5:eekeelev7/i-C7IMATICA E COMPUTER 

' ELETTRONICA RADIO 
TV COLOR tecnico 
à radio telecomunicazioni 
e in impianti televisivi 
' ELETTRONICA DIGITALE 
E MICROCOMPUTER 
tecnico e programmatore 

AIL 
SCUOLA RADIO ELETTRA 
è as ociata all'AISCO (As-
sociazione Italiana Scuole 
per Corrispondenza) per la 
tutela dell'Allievo. 

di sistemi a microcomputer 
• ELETTRONICA 
INDUSTRIALE l'elettronica 
tel mondo del lavoro 
• ELETTRONICA 
SPERIMENTALE felettronica 
per i giovani 

• STEREO HI-FI 
tecnico di amplificazione 

• TV VIA SATELLITE 
tecnico installatore 

IMPIANTISTICA 
• ELETTROTECNICA, 
IMPIANTI ELETTRICI 
E DI ALLARME 
tecnico installatore 
di impianti elettrici antifurto 
• IMPIANTI DI 
REFRIGERAZIONE, 
RISCALDAMENTO 
E CONDIZIONAMENTO 
installatore termotecnico 

Dimostra la tua 

competenza aile aziende. 

Al termine del corso, SCUOLA RADIO ELETTRA 
ti rilascia l'Attestato di Studio che dimostra la tua 
effettiva competenza nella materia scelta e l'alto 
huello pratico della tua preparazione. 

PRESA D'ATTO MINISTERO PUBB 

di impianti civili e industriali 
• IMPIANTI IDRAULICI 
E SANITARI 
tecnico di impiantistica 
e di idraulica sanitaria 
• IMPIANTI AD 
ENERGIA SOLARE 
specialista nelle tecniche 
di captazione e utilizzazione 
dell'energia solare 

• 

VIA STFI I (-IMF S ini14 TntiiKin 

E 

• Uso del personal computer • LOTUS 123- pacchetto integrato • WINDOWS -ambiente 
e sistema operativo MS DOS per calcolo, data base, grafica operativo grafito 
• WORDSTAR - gestione tenu • dBASE Ill PLUS -gestione archivi • BASIC avanzato (GW BASIC 
• WORD 5 - tecniche • FRAMEWORK III - BASICA) - programmazione 

di editing avanzato pacchetto integrato su personal computer 

• MS DOS, WORD 5, GW BASIC e WINDOWS sono march, MICROSOFT; dBASE III e Framework Ill sono 
march' Ashon Tate: Lotus 123 è un marcho Lotus: Words-tar ê un marchio Micropro; Basca é un marchio IBM. 
I cord di informatica sono compost1 da mamma e dIschetti contenend I programml didardei. É indispensabile dispor• 
re di un PC con sistema operativo MS DOS. Se non lo possiedi gii, te lo offriamo noi a condizioni eccezionali. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
• ELETTRAUTO tecnico di motor diesel 

riparatore di impianti elettrici ea scoppio 
ed elettronici degli autoveicoli • TECNICO DI OFFICINA 
• MOTORISTA tecnico riparatore tecnico di amplificazione 

• DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA 

• ASSISTENTE 
DISEGNATORE EDILE 

Compila e spedisci in butta chiusa questo coupon. 
Riceverai GRATIS E SENZA IMPEGNO 
tutte le informazioni che desideri. 

desidero ricevere GRATIS E SENZA 
IMPEGNO tutta la documentazione sul: 

D Corso di  EFM 27 

El Corso di   

Cognome   Nome   
Via   

Cap   Località   

Anne di nascita   Telefono   
Professione   

Motivo della scelta: lavoro Fl hobby 

n°  
Prov 



Per il controllo e l'automazione industhalé ampia scelta 

tra le oltre 180 schede offerte dal BUS industriale 

CPU Fa .1.1. 

Abnr,- 1 o9A 
gener FL h 
suoni 

Progran 
232 F .7.57-:;4, 
con •,.'J'r • 

Dispona, 1. r:.! 

a Dee 

• '.7R 51 FAMILY 
—I • 1 ' - Interfaccia al BUS 

• , tipo normalizzato 
linee di I/O TTL- 6 linee di conteggio o 

gestite da 8253 - Buzzer per generare 
- Dip switch 8 vie leggibile da software - 
incorporato gestito da BASIC - Lines in RS 

▪ • seriale per stampante - Real Time Clock 
erie al litio. Unica alimentazione 5Vcc. 
ssembler, MD/P, PASCAL, C, FORTH, ecc, 

e di EPROM, 
.1. 

Proc anx• 1. f iera e da seriale. Si 
puà usare anche come ROM-RAM Emulator. Alimentazione da rete 

o con accumulator' incorporati. 

Promozione valida sino al 31 Maggio 1993 
acquisto limitato ad una scheda per tipo max, 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Gpc® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C011 da 8 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 
Clock. - RAM e ROM DISK. - 40 Linee di I/0 a livello UL. - Dip Switch 
ad 8 vie gestibile da software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dalla 

sezione CTC. - 2 Linee seriali in RS 232, di cui una in RS 422-485. - 4 
Linee di A/D converter da 11 bit, 5 msec. - LED di segnalazione stato 

della scheda. - Watch Dog gestibile via softaware e circuiteria di 
Power Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica tensione di 

alimentazione a 220 Vac o +5 Vcc, 75 mA. - Disponibilità software: 
Remote Debugger, GDOS, BASIC, Pascal, C, FORTH, ecc. 

jflnfl 
L._ It 

•,.. . - - 
GEM ! 

CPU 84C( , ' - ;21, . Dace _ 
512 K: 1-. 

tamponata e Real Time Clock. - 24 Linee di I/O - Programmatore 
di FLASH EPROM - EEPROM seriale - Dip Switch ad 8 vie gestibile 

da software. - 2 Linee in RS 232, di cui una in RS 422-485 o 
Current-Loop. - Watch Dog settabile con funzionamento 

monostabile o astabile. - LED di attività e di stato. - 4 Linee di A/D 
converter da 11 bit, 5 msec. - Unica iensione di alimentazione a 
+5 Vcc. 170 mA - Disponibilità software: Remote Debugger, 

GDOS, BASIC, Paical, C, FORTH, ecc. 

grifo®  
ITALIAN TECHNOLOGY 

GPCe  grito e sono marchi registrati della grifos 



LA CTE 
Recatevi 
smn u'ere 
antenne c 
dabili. 

NFRONTI 
cca e, verificare, 
onf ntare queste 
na iamente affi-

Den i autorizzati CTE) 

kt 

.ae• 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
e 

INTERNATIONAL 
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Modello: P&S 27 

Stilo: fibra di vetro nera 

Lunghezza: 108 cm 

Modello: P&S 27/A 

StiIo: acciaio conico nero 
Lunghezza: 155 cm 

RECLINABLE BODY 

HIGH CAPTURE LEVEL 

HIGHCLASS TECHNOLOGY 

P&S 27 blinui P&S 27/A 
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 antenne 
Strad() dei CoIli Sud 1/C)- Z.A. - Volta Mantovana (MANTOVA)- Tel. 0376/801515 - Fax 0376/801254 - Tlx. 304409 SIRIO 1 
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»TECHNICAL DATA 
Type: 5/8X Ground Plane 

nerjgdiar le  .50 e 
Frequency Range:_ __ _26 - 29 MHz 

W7M7;71e  vertical 

V.S1W.R.:  5 1. 1:1 

Max. Power: 2.500 Watts 

Bandwidth:  2.5 MHz 

Gain:  7.5 d8d 

Connection.  UHF PL 259 

length (approx.):  mt. 6.85 

Weight (approx).  kg 5 

Mounting mast:  0 mm 30/38 
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